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DA MOSCA A PECHIN 


Nell'ultimo. dramma del 
Cremlino è mancato — alme- 
no finora — il finale tragico: 
l’accusa di tradimento e di 
complotto con lo straniero. 
Malenkov non è scomparso; 
la sua autocritica non si è 
accompagnata con la prigio- 
ne o con la morte. 

L'opinione mondiale guar- 
da con stupore a questo fe- 
nomeno del tutto nuovo nel- 
l’aspra vicenda degli uomini 
e dei casì sovietici, Nella pri. 
ma e più accreditata versio- 
ne dei fatti, si è parlato di 
una vittoria del duro Kru- 
scev sul molle Malenkov; di 
un ritorno alla produzione 
nell'industria pesante contro 
la tendenza a dare la prece- 
denza ai beni di consumo e 
alle case. Si è anche insisti- 
to su un nuovo accentra- 
mento dei poteri nel segre- 
tario del partito come al 
tempo-di Stalin. 

Con tutto ciò la differenza 
sostanziale, tra l’eliminazio- 
ne violenta di Beria, e di 
mille altri prima di lui, e le 
dimissioni di Malenkov ri. 
mane. Rimane e fa conside. 
rare con nuovi occhi la rivo- 
luzione russa. Dal 1917 sono 
trascorsi 37 anni; nello stes 
so lasso di tempo la rivolu- 
zione francese passò dagli 
Stati generali al Terrore ‘e 
al regicidio; e poi al Diret- 
torio, al Consolato, all’Impe- 
ro e alla Restaurazione. In 
lotta contro le monarchie 
assolute fino al 1814, la Fran- 
cia era tornata, per bocca di 
Talleyrand, al Congresso di 
Vienna, alla difesa del prin- 
cipio di legittimità. 

Il corso della rivoluzione 
tussa è stato diverso; ma 
anch'essa, fra il 1941-1945, 
fu ritenuta campione di de- 
mocrazia. Poi la Russia ri- 
prese il vecchio schieramen- 
to e la lotta si fece tanto 
violenta da aprire quasi la 
terza guerra, mondiale. Cer- 
ca ora il Cremlino di rag- 
giungere una condizione di 
stabilità e di equilibrio? 

In un campo più limita. 
to, ma abbastanza indicativo 
per poter rispondere a tali 
domande, l'opinione genera- 
le si chiede anche se siamo 
tornati alla dittatura di un 
solo o siamo ancora all’eser- 
cizio. collegiale . del. potere. 
Anche qui i pareri non sono 
concordi, ma il pensiero pre- 
valente si. riassume. così: 
Kruscev è senza dubbio più 
forte di Malenkov, ma non 
ha ancora tutto il potere: 
egli ha dovuto allearsi’ con 
l'Esercito. 

Ecco perchè ‘si credeva: di 
dover affrontare un periodo 
di più aspra tensione inter- 
nazionale ed invece conti 
nuano le manovre della di- 
stensione vera 0 falsa che 
sia. In compenso però si ac- 
centua l'aggressività dei ci 
nesi i quali proclamano. quo- 
tidianamente l’urgenza di 
«liberare» tutti i paesi con- 
tinentali dell'Asia più For- 
mosa. di 

E’ probabile che un breve 
esame cronologico dei fatti 
avvenuti fra il 5 marzo del 
1953 (morte di Stalin) e 1’8 
febbraio 1955 (dimissioni di 
Malenkov) possa riuscire più 
utile al lettore di un giudi- 
zio ‘approssimativo su di 
essi. 

Malenkov, divenuto Primo 
Ministro il 6 marzo 1953, an- 
nunciava il 15 dello stesso 
mese un programma di di- 
stensione internazionale e di 
riforma della produzione per 
accrescere con i beni di con- 
sumo il benessere popolare. 
Ma dopo appena cinque gior- 
ni dalle sue dichiarazioni 
egli doveva abbandonare la 
carica di segretario del par- 
tito. Da|questo momento a- 
veva inizio una lotta oscura 
e serrata. Il 4 aprile veniva. 
no liberati i medici che era- 
no stati arrestati sotto ac- 
cusa di avere procurato la 
morte dei gerarchi comu. 


‘nisti. 


L'attacco pareva. diretto 
‘contro il secondo uomo, per 
autorità, nel Triumvirato: il 
georgiano Beria. Questi rea- 
giva ma il 10 luglio, qualche 
settimana dopo la rivolta te- 
desca, veniva arrestato, Al- 
la fine del 1953 se ne annun- 
ciava la fucilazione, ma an- 
cora alla fine del 1954 conti. 
nuavano le soppressioni dei 
suoi fedeli, La maniera for- 
te non è dunque dimessa, a 
Mosca. Malenkov ‘continua- 
va però nella sua tattica; 
18 agosto ?53 assicurava che 
all'aumento dei beni di con- 
sumo doveva accompagnar- 
si un programma di costru- 
zioni edilizie; ma intanto 
Kruscev diventava Primo 
segretario del partito. 

Il 1953 si chiuse con la 
morte di Beria. Rimanevano 
Malenkov, Molotov e Kru- 
scev come esponenti del se- 
condo Triumvirato. All’ini. 
zio del 1954 Malenkov e Kru- 
scev. sembravano concordi 
nel volere una maggiore pro- 
duzione di cereali: Kruscev 
si recava anche nel Turke- 
stan per una ispezione loca- 
le. La lotta diveniva però 
più serrata nella preparazio- 
he del piano quinquennale 
1960-64. Malenkov voleva da: 
Te — secondo il suo program 
ma — la precedenza, nella 


pianificazione, alle case e ai 
beni di consumo, ma Kri- 
scev si opponeva e aveva co- 
me naturali alleati gli espo- 
nenti dell’Esercito. Gli svi 
luppi della Conferenza di 
Ginevra, il successo della 
maniera forte in Indocina, 
il fallimento della CED e la 
rivendicazione cinese di For- 
mosa, davano ragione agli 
Lomini che volevano torna» 
te al programma: staliniano 
per l’incremento  dell’indu 
stria pesante. A questi fatti 
se ne aggiungeva un altro 
di importanza decisiva: l’a- 
dozione della coscrizione ob» 
bligatoria in Cina, non sap- 
piamo se richiesta o subita 
dagli uomini del Cremlino 
recatisi in visita a Pechino. 

Quando la Cina adottava 
la coscrizione obbligatoria e 
domandava necessariamente 
le armi all’industria sovieti» 
ca, Kruscev e Bulganin trion- 
favano. e. Malenkov e Mi. 
kojan (Ministro del commer- 
cio) dovevano lasciare il loro 
posto. 

L'anno 1953 ha visto dun- 
que in Russia la lotta di suc- 
cessione per il potere. L’an- 
no 1954 ha visto invece una 
lotta di programmi politici 
ed economici: il primo con: 
trasto è stato sanguinoso e 
senza. quartiere; il secondo 
è stato incruento. 

Chi minaccia ora maggior. 


mente la pace; Mosca o Pe-| 


chino? 

La coscrizione militare in 
Cina prevista nella Costitu- 
zione promulgata nello scor- 
so settembre, era stata già 
annunciata da alcuni anni: 
la guerra di Corea è stata 
il banco di prova del nuovo 
esercito cinese che conterà 
tanto’ per cominciare circa, 
dieci milioni di uomini. Fra 
cinque anni soli, la Cina 
potrebbe avere quaranta o 
cinquanta milioni istruiti 
nell’uso delle armi. Questo 
avvenimento senza preceden- 
ti nella storia dell'Asia O- 
rientale potrà avere svilup- 
pi decisivi nella. politica 
mondiale dei prossimi de- 
cenni. E non è detto che la 
‘Russia non se ne debba pre- 
occupare quanto le altre po- 
tenze bianche. Un più attivo 
dinamismo distingue dunque 
la rivoluzione. cinese da.quel- 
la russa: dinamismo provo- 
cato dalla accentuata xeno- 
fobia, da un forte e ‘nuovo 
spirito bellicoso, dalla sicu- 
rezza di potere agire nella 
Asia Orientale senza timore 
di impedimenti efficaci, al- 
meno per terra, dopo la scon- 
fitta del Giappone. 

La coscrizione e l’arma= 
mento cinesi, insieme con la 
preparazione bellica dei pae: 
si satelliti della Russia,nel- 
l'Europa orientale, agevola 
però in Russia il fenomeno 
della. rivoluzione industriale 
con la creazione di una botr- 
ghesia di tecnici, di diretto. 
ti di imprese agricole, di mi- 
litari e di alti funzionari. Il 
fenomeno era già Visibile do- 
po i primi piani quinquen- 
nali; ma sta per divenire 
oggi determinante nella po- 
litica. sovietica. La Russia 
si trova al centro di un mon- 
do di un miliardo di viventi 
ed è l’unica potenza ad alto 
livello industriale fra essi. 
Xl Governo russo'tende evi- 
centemente a capitalizzare 
e consolidare i progressi e 
gli acquisti degli ultimi lu- 
stri, Al contrario la Cina co- 
munista si trova nel primo 
stadio della conquista e del 
rafforzamento del potere. 

La coscrizione in Cina può 
dar volto e concretezza a 


quel «pericolo giallo » chel 


era di moda presentare, alla 
fine dell’Ottocento, da stu- 
Giosi di sociologia e scrittori 
politici, come la più. grave 
minaccia per l'Occidente 
Ora pero il campo è sempre 
tenuto dall’imperialismo’ so- 
vietico ) 

Questo imperialismo domi- 
na la storia presente, E guar- 
dando ad esso acquista ora 
una straordinaria evidenza 
la profezia di Alessio de Toc- 
queville il quale, centoven- 
ticinque anni fà, vedeva i 
russi e gli americani come 
protagonisti della storia {u- 
tura: entrambi divenuti gi- 
santi nell’oscurità quando 
tutti guardavano a Parigi, 
a Londra, a Berlino. «Tutti 
gii altri popoli sono fermi o 


avanzano con mille sforzi — 
scriveva Tocqueville —, ma 
essi soli marciano con pas: 
so facile e rapido per una 
strada lunga a perdita d'oc- 
chio. L'uno ha per mezzo di 
azione principale la libertà, 
l’altro la servitù». E nel 1839 
arrivava De Custine, il qua- 
le viaggiando nella Russia 
di Nicola I, provava «un bri. 
Vido di terrore nell'immagi- 
nare la: terribile pressione 
che il colosso russo avrebbe 
esercitato sui fragili paesi 
deli’Europa occidentale», 

‘ Erano' dei francesi deila 
prima metà. dell'Ottocento 
e già vedevano in tutta la 
sua, estensione e potenza la 


‘Russia della. seconda metà 


del Novecento, mentre i fran- 
cesi d'oggi, per la loro e la 
nostra. rovina, vedono, pen- 
sano e agiscono solo in fun: 
zione della Germania diieri. 

UGO D'ANDREA 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A NAPOLI 
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|SCELBA RIFERISCE A EINAUDI 


sui risultati del viaggio a Londra 


Numerosi incontri con esponenti politici per la questione dei patti agrari 
Oggi si riunisce la direzione liberale, domani il Consiglio dei Ministri 


Roma, 21 

La settimana si è aperta con 
la, ripresa di una intensa at- 
tività in tutti i settori. Men- 
tre a Montecitorio -— dopo. ol 
tre venti giorni di riposo — 
si sono nuovamente iniziati ì 
lavori in assemblea, Ministri 
parlamentari ed uomini di par- 
tito si sono dedicati a tesse 
re la trama dei contatti e de- 
gli avvicinamenti personali e 
di gruppo destinati a prepara; 
re le riunioni che si svolgeran- 
no nei prossimi giorni che, po- 
trebbero essere, sotto molti a- 
spetti, decisivi per l'ulteriore 
sviluppo degli eventi politici. 

La cronaca della giornata 
politica segna una nutrita se- 
rie di incontri e di colloqui, 
dunque. Il Presidente del Con- 
siglio ha avuto prima di tutto 
un colloquio di un'ora con io 
on. Fanfani insieme al quale 
ha discusso ampiamente della 
questione dei contratti agrari. 
in relazione alla riunione che, 
per esaminarla, ‘terrà nella 
mattinata. di domani il gruppo 
dei deputati democristiani. 

A questo proposito si sa che 
all’interno della DC non cè 
molta identità di vedute, poi- 
chè mentre la direzione soster- 
tà i termini dell'accordo rag- 
giunto in sede governativa, 
fra le correnti. rappresentate 
in seno al gruppo parlamenta- 
re esiste una notevole dispari- 
tà di vedute. Per vedere di 
ravvicinare la tesi e i vari 
punti di vista, Fanfani ha a- 
vuto nel pomeriggio una. se- 
rie di colloqui: si è incontrato 
prima con l'on. Moro, e poi 
con l'on. Bonomi. presidente 
della Confederazione dei colti- 
vatori diretti, con. l’ex \Mini- 
stro dell'Agricoltura Segni, con 
l'on. Andreotti, con .il. Sottose- 
gretario dall’Agricoltura on. 
Colombo. Sembra che i soste- 
nitori del progetto Segni. sia- 
no ancora parecchi in seno al 
la DC, ma l'on. Fanfani è con- 
vinto che riuscirà ad ottenere 
al compromesso governativo la 
adesione del gruppo compatto: 
© Nel pomeriggio l'on. ‘Scelba, 
the aveva avuto in mattinata 
un colloquio. con ‘il segretario 
generale ‘alla Presidenza della 
Repubblica, si è recato a Na- 
poli per riferire al Capo dello 
Stato della sua missione londi- 
nese. Questa. sera, comunque, 
Scelba è rientrato nella capita- 
le e, secondo quanto è dato 
prevedere, non mancherà di 
partecipare domani alla riunio- 
ne del sruppo dei deputati del 
suo. partito, 

Molta attenzione è rivolta 
sempre alla crisi in campo li- 
berale, Domani mattina si riu- 
nirà la direzione di via Fraiti- 
na, per discutere appunto sulla. 
crisi interna del partito, discus» 
sione che preparerà, le basi del- 
l'adunanza del Consiglio na- 


zionale prevista per la fine del. 
la settimana, ‘L'on, Malagodi, 
segretario dimissionario, rife- 
rira ai colleghi della direzione 
gli ultimi avvenimenti e il pun- 
to di vista della segreteria alla 
luce della situazione determi- 
natasi a seguito dell'approva- 
zione della soluzione governa- 
tiva della questione dei patti 
agrari da parte dei Ministri li- 
berali. Si sa che, la maggior 
arte dei deputati e dei mem- 
bri della, direzione liberale s0- 
no convinti che la delegazione 
del partito al Governo abbia 
oltrepassato i limiti che le e- 
rano stati chiaramente fissati 
dal partito, 

In vista della riunione di do- 
mani, oggi Malagodi si è incon- 
trato con il Ministro Martino e 
più tardi, al Viminale, aveva 
luogo una riunione a tre alla 
quale partecipavano, oltre a 
Martino, i Ministri De Caro e 
Villabruna. 


Mercoledì mattina si riunirà 
il. Consiglio dei Ministri con 
all'ordine del Eiopoo la' situa- 
zione internazionale che sara 
‘esaminata alla luce della recen- 
te missione dell'on. Scelba e 
Martino a Londra, Non. si man- 
cherà —.a.quel Che si dice -— 
di occuparsi del dibattito del- 
VUEO che a Pala: Madama 
s'inizia giovedì .e: per il quale 
si prevede una fortissima .azio- 
ne oppositoria da parte delle 
sinistre. Non è improbabile che 
i Ministri tornino a occuparsi 
della questione. déi contratti 
agrari in relazione ai contrasti 
verificatisi in seno al PLI. 


Il Vicepresidente. del Consi- 
glio, on. Saragat, ha fatto al 
giornale «La. Giustizia» la se- 
guente dichiarazione: «La si 
tuazione internazionale e in- 
terna impegna gliì ‘italiani che 
credono in una organizzazione 
civile, vale a dire socialmente 
progredita e politicamente li 


bera del loro paese, ad assume- 
re atteggiamenti svincolati da 
preconcetti conformistici. 


«La democrazia italiana è 
giunta .a una svolta. decisiva. 
Se essa riceverà l'impulso per 
andare coraggiosamente incon- 
tro alle classi lavoratrici sarà 
possibile risolvere in modo po- 
sitivo l’attuale. crisi dei parti- 
ti totalitari e metterli definiti 
vamente in condizione di non 
Duocere. Se questo non avver- 
rà, le classi lavoratrici deluse 
ribadiranno le catene che le 
legano al totalitarismo e verrà 
segnata la fine della democra- 
zia in'Italia, Le attuali discus- 
sioni tra i partiti democratici 
riflettono questa situazione. E° 
giunto quindi il momento per 
i partiti democratici di chia- 
rire le loro posizioni e di assu: 
mere le loro responsabilità ri- 
spetto agli indirizzî che deve 


prendere la nostra vita econo- 
mica, politica e sociale». 


» Nel: 
Tasse governative in più - Pagamento anticipato . Il giornale si riserva il diritto di riflutare qualsiasi inserzione — ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): ITALIA: annuo L. 6250. semestrale L. 3250, trimestrale L. 1700 - ESTERO: 


Martedì, 22 febbraio 1955 


Anno LXXIV 


Fondazione: 1881 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1) 


N. 2582 nuova serie 


Lire 25 


250 - Avvisi ‘collettivi ‘prezzi testa alle rispettive rubriché 


dei. giornale 
‘arnuo ©, 10.000, semestrale L, 5200, trimestrale!2700 - Copie arretrate il doppio 


| LA. VIGILIA DELLA CONFERENZA DI. BANGKOK 


DULLES E EDEN IN VOLO 
verso la capitale del Siam 


Concentrata sui prossimi colloqui dei due Ministri 
tutta l’attenzione della diplomazia negli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 21 

Eisenhower ha . convocato 
stasera. alla Casa Bianca.i «lea- 
ders» repubblicani e democra- 
tici per discutere e trovare un 
punto d'accordo di massima 
sul grande programma di co- 
struzioni stradali che dovrà es- 
sere approvato entro l'anno. 

La convocazione è stata fat- 
ta per discutere di questo ar- 
gomento, d'ordine nettamente 
interno, tuttavia non é affatto 
da escludere che durante la 
riunione alla Casa Bianca si 
sia. parlato di affari interna- 
zionali. 7 

In politica estera Washing 
ton sta ascoltando i riflessi di 
Bangkok; di quanto si diran- 
no a quattro occhi Dulles ed 
Eden sulla situazione militare 
e diplomatica intorno a For- 
mosa. Quì, negli Stati Uniti 
‘oggi parlano di i militari 
che i diplomatici: la rivista 
«United States News. and 
‘World Report» pubblica oggi 


col Maresciallo Montgomery, la 


un'intervista con l'ammiraglio 


FRA LE NEVI DE 


Radford, nella quale il Presi 
dente della Commissione. dei 
capi di S. M., dice che i cino. 
comunisti non possono prende- 
te Formosa finchè nelle acque 
di questa isola vi sono le navi 
e gli aerei della Settima fiot- 
ta: si sottintende che anche i 
cinesi di Pechino riconoscono 
questa impossibilità militare e 
quindi non attaccheranno. 
Conclusioni analoghe sono sta. 
te tratte oggi dal Segretario 
alla Marina, Charles Thomas, 
il quale ha detto che il peri 
colo per la pace potrebbe ve- 
nire soltanto da un attacco co- 
munista contro l'isola tenuta 
da Ciang Kai-scek e protetta 
dalle navi americane. Poichè 
tale attacco è improbabile, la 
pace sarà mantenuta finchè la 
Settima fiotta sarà ‘sul posto. 

Da parte sua l'ammiraglio 
Carney ha parlato soltanto in- 
direttamente. di Formosa, s0- 
stenendo, in contraddittorio 


efficienza delle portaerei nella 
guerra moderna, e della neces: 


Il relitto del «DC-6» raggiunto 
da una patfuglia di carabinieri 


Cinque cadaveri fra i rottami dell'apparecchio - Riconosciuto il corpo 
di Marcella Mariani «= Le altre 24 vittime schiacciate nella fusoliera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 21 

Dopo otto giorni di ricerche 
massacranti è stato ritrovato 
il relitto del «Douglas» belga, 
scomparso domenica sera 13 
corrente, con ventinove perso- 
ne a. bordo. 


La carcassa del grosso qua- 
drimotore di linea. si trova. a 
quota 1489 sui contrafforti del 
massiccio del Terminillo, con- 
ficcato.in' località «Sassatella», 
in una sella delimitata tra il 
fosso di valle. Organo e Roc- 
chette su una pendenza di 40 
gradi. Le ultime segnalazioni 
portate dai ricognitori dicono 
che il-relitto si presenta inuna 
posizione impennata con l'ala 
sinistra spezzata a poca distan- 
za dal tronco. Fra i rottami 
nessuna traccia di vita. 

Il primo avvistamento è av- 
venuto alle 10.11 di stamane e. 
ne è stato l’autore il capitano 
Capra che pilotava un trimo- 
tore del soccorso aereo di Vi 
gna di Valle. Appena raccolta 
la notizia del ritrovamento, dal 
centro di soccorso di Vigna di 
Valle, decollavano immediata» 


DOPO LE: DIMISSIONI DEL PROF. SPANIO 


L'avv. Tognazzi eletto 
nuovo sindaco di Venezia 


Respinta dopo acceso dibattito la mozione 
per un'inchiesta sull'operato della giunta 


Venezia, 21 

Questa sera alle 22.30, dopo 
Una giscussione durata. quattro 
ore, il Consigiio comunale di 
Venezia ha, eletto il nuovo sin- 
daco. Per la nomina dell’avy. 
Hooerto Tognazzi, gia vicesin- 
daco. Per la nomina del'avv. 
Tognazzi, che è nativo di Por- 
toterraio ed ha, 55 anni, han- 
no votato in favore 35 consi- 
glieri su 55 presenti, vale a di- 
re tutti i democristiani e i 
consigiieri, della coalizione. In 
subordine le preferenze sono 
andate al prof. Quintarelli (D. 
C.), a Valeri Manera (ind.), a 
Bobbo (D.C.), a Fabbris (D.C.) 
ea Cometti (D.C.). 

In precedenza era stata po- 
sta in discussione l’accettazio- 
ne o meno delle dimissioni ras- 
segnate dal pro: Angelo Spa- 
mio. La discussione ‘aveva avu- 
to fasi piuttosto agitate, ma 
alla fine le dimissioni venivano 
accettate con 43 sì e 12 sche- 
de bianche. 

Subito dopo la. sua nomina 
a sindaco l’avv. Tognazzi, rag- 
giunto il seggio della presiden. 
za, ha pronunziato un discorso 
in cui, dopo avere riassunto i 
quattro anni dell'attività svol. 
ta dal prof, Angelo Spanio, ha 
dato solenne assicurazione di 
adoperarsi interamente per il 
bene della, cittadinanza. 
|A questo punto veniva posta 
in discussione la mozione pre- 
sentata dai socialcomunisti per 
la formazione di una commis 
sione d'inchiesta sull'operato 
della Giunta, la quale, a giu- 
dizio. dell'opposizione, avrebbe 
preso troppo alla leggera la 
ifaccenda INGIC e non si sa- 
rebbe, dimostrata aliena dal- 
l'accettare le «strane consulen. 
ze» dell'ing. Michele Spanio, 
fratello del. sindaco. decaduto, 
circa la partecipazione di al- 
tre ditte a diversi appalti di 
lavori nel Comune. 

Era evidente in questa presa 
di posizione il proposito di pro- 
vocare una crisi anche‘in seno 


alla Giunta e di proporre note- 
voli rimaneggiamenti nei vari 
assessorati, magari per includer- 
vi elementi di sinistra. 

Gli interventi dei socialcomu- 
nisti a sostegno della mozione 
per la formazione dell’invocata 
commissione dNincehiesta sono 
continuati fino ad ora inoltra- 
ta della notte. 

La manovra dell'opposizione 
per altro è stata rintuzzata fie- 
tamente dalla maggioranza, 
che per bocca di Gagliardi ed 
altri consiglieri ha dichiarato 
di sostenere apertamente l'ope- 
rato della Giunta anche nell’ag- 
giudicazione degli appalti. Più 
riservati invece si sono dimo- 
strati i socialdemocratici, i re- 
pubblicani e ì liberali, in seno 
ai quali a proposito del' proble- 
ma della successione nei giorni 
scorsì si era manifestata una 
diversità di opinione. . 

La mozione social-comunista 
per la commissione d’indagine 
sull'operato della Giunta è sta- 
ta dopo un acceso dibattito re- 
spinta a maggioranza, essen,, 
do prevalso il parere che una 
azione in tale senso avrebbe 
potuto avere il significato di 
Uun'arbitraria interferenza nel- 
le attribuzioni della. magistra- 
tura, da tempo occupata nel 
l'affare INGIC. 

Nell'ultima fase dei lavori 
ha assistito, dal suo seggio di 
consigliere, anche il Ministro 
on. Ponti. - 

L'ing. Michele Spanio, fra- 
tello del sindaco dimissionario, 
si trova ancora nelle carceri di 
Santa Maria Maggiore a dispo- 
sizione dell'autorità inquiren- 
te. Egli è stato in. questi gior: 
ni sottoposto a parecchi con- 
fronti e a nuove contestazioni 
intorno alle quali non si di- 
spone di elementi di informa- 
zione di sorta. Si dice soltan- 
to che l'accusa pendente sul 
suo capo è di avcre percenito 
dall’INGIC a titolo di presta. 
zioni professionali ben undici 
milioni, ; 


mente un ricognitore per ese- 
guire fotografie dei relitti e un 
secondo aeroplano con a bordo 
îl gen. Pozzani, addetto all’uf- 
ficio di Segreteria generale del 
la difesa aeronautica. 

Dall'aeroporto di Rieti si le- 
vava, mello stesso fempo un 
elicottero, pilotato dal capitano 
Frizzo, che dopo avere sorvo- 
lato la località* Sassatella, ;(con- 
fermava che iî relitti avvistati 
erano proprio quelli del «DC 
6». Il luogo è stato pure sorvo- 
lato da un bimotore del Mini- 
stero belga delle Comunicazio- 
nì e da un elicottero della «Sa- 
bena». 

La quota dove sono stati av: 
vistati i relitti è — come ab- 
biamo detto — di 1489 metri; 
il rifugio presso il quale si tro- 
va il distaccamento radio del- 
la stazione meteorologica è a 
circa sei chilometri in linea 
d’aria. L'abitato più vicino è 
quello di Leonessa, che. dista, 
sempre in linea d’aria, circa 12 
chilometri. 

Tutti gli elicotteri non si so- 
no potuti avvicinare a meno di 
cento metri dai rottami, poi, 
chè un forte risucchio dì aria 
lì attirava verso la voragine. 
L'elicottero del capitano Frizzo 
ad un certo punto ha. fatto un 
salto di oltre 200 metri. Sui 
costonîi del Terminillo è un 
ininterrotto passaggio di aerei 
del centro soccorso di Vigna 
di Valle e dì altri aereoporti 
che sì portano continuamente 
sul luogo. 

Altri elicotteri sono pronti a 
portarsi sul luogo, ma la zona 
impervia impedisce nel modo 
più tassativo che essi possa- 
no trovare asilo in una zona 
vicina al posto dove si trova- 
no î rottami. Un operatore del- 
la televisione che ha volato sui 
relitti a bordo dell'elicottero 
guidato dal comandante Friz- 
zo, ha potuto ritrarre gli avan- 
zi del «Douglas». La pellicola 
è stata inviata subito a Roma 
al Comando dell’aereonautica. 

Intanto tutte le forze di soc- 
corso si vanno accentrando sul 
rifugio «Umberto» del Termi- 
nillo. Pattuglie attrezzate di 
tutto punto sono partite da 
Rieti e da Leonessa. Ma dopo 
breve. cammino hanno dovuto, 
ritornare indietro: ‘per una vio- 


lenta bufera che împerversava.|. 


nella zona. 

Solo una pattuglia di cara- 
binieri, provveduta di sacchi a 
pelo ha proseguito per la zona 
del sinistro con il compito di 
montare la guardia ‘aì resti 
dell'aereo. A questa pattuglia 
composta da un maresciallo e 
da tre carabinieri e seguita da 
alcuni civili, riuscita a passare 
attraverso ‘la bufera, è toccato 
il triste privilegio di giungere 
per prima presso î resti del 
«Douglasy. 


Una laconica e tragica no- 


na del Terminillo. dice: «La 
pattuglia. dei. carabinieri. ha 
raggiunto il»relitto: Nella ca- 
bina di coda sono stati trovati 
infatti i cadaveri di cinque per- 
sone; fra questi quello di Mar- 
cella Mariani, Gli altri 24 ca- 
daveri sono irriconoscibili. Lo 
aereo risulta schiacciato nella 
sua parte anteriore». 

‘In queste poche righe è rac- 
chiusa tutta la tragedia del 
«Douglas» belga. e delle 29 per- 
sone che erano a bordo: don- 
ne uomini e bambini. 

Il rinvenimento del relitto 
ha permesso di ricostruire il 
sinistro. La tragedia, con mol- 


sia svolta così; l’aereo prose- 
guiva verso: Roma, quando il 
vento violento ne ha spostato 
la rotta di 30 gradi, cioè cir- 
ca 60 chilometri. Il pilota era 
sicuro di essere in rotta per- 
ciò, ritenendo di essere prossi- 
mo a Roma, come regolarmen- 
te fanno tutti gli aerei, prima 
di entrare nella città, deve aver 
compiuto all'altezza di Civita 


tizia giunta a Roma dalla zo- 


ta approssimazione, sembra si’ 


vecchia un giro di 270 gradi 
per poi riprendere la rotta; vi- 
ceversa ha incontrato la mon- 
tagna e vi si è fracassato con- 
tro; Il sinistro deve essere sta- 
to improvviso, 

Al momento della tragedia 
sul costone del Terminillo non 
vi era traccia di neve. L'ap- 
parecchio. vi. è pervenuto nel 
viluppo tenebroso del tempora- 
le e della‘notte. La neve è ca- 
duta appena da quattro giorni 
e solo da quattro giorni gli 
scalatori che praticano il Ter- 
minillo battono le creste del 
monte. Ma non dalla parte do- 
ve è avvenuto il sinistro. Per 
la sua natura la zona di Sas- 
satella è impraticabile. D’esta- 
te qualche comitiva si spinge 
fino agli anfratti rasentando 
l’orrido dei burroni. D'inverno 
è pressochè inaccessibile. 

Oggi alle 13.30, î genitori di 
Marcella Mariani sono partiti 
alla volta della zona dove sono 
stati avvistati i relitti. dell'ae- 
reo scomparso, Un giornalista 
ha portato ai familiari la noti- 
zia del rinvenimento dell’ae- 
reo. La madre di Marcel 


la piangendo ha mormorato: 
«Grazie, qualsiasi nuova, an- 
che la più brutta, non può dar- 
ci ormai che sollievo». 

La signora Maria appariva 
molto calma. Prima di scen- 
dere al portone, dove li atten- 
deva la «1100» dî un amico, ha 
fissato a lungo la fotografia di 
Marcella. Poi. l'ha accarezzatà 
e ha mormorato: «Stai tran- 
quilla bambina mia, che ades- 
so. viene mamma». Poi: «Qui 
almeno non ha lo sguardo 


triste». $ 
NICOLA FALERNO 


‘ L’avvistamento 


Milano, 21 

L'apparecchio «Gi 212> (il cui 
equipaggio è composto dal co- 
mandante capitano Pietro Ca- 
pra, dal secondo pilota Aurelio 
Ferrari, dal motorista. serg. 
magg. Pasquarelli, dal radiote- 
legrafista serg. magg. Aldo Vol. 
pe, dal montatore serg. magg. 
Carmelo Marino) che, per. pri 
mo ha avvistato i resti del D. 


= 


ALLA VIGILIA DELLO SCIOPERO NAZIONALE 


Esteso ai 


parastatali 


l'assegno integrativo 


Una circolare del Sottosegretario al Tesoro Mott 
I sindacati hanno deciso di sospendere la protesta 


Roma, 21 

T1 Ministero del Tesoro, a'fir- 
ma del Sottosegretario Mott, 
sentita la Presidenza del Con- 
siglio, ha diramato nelle pri 
me ore del pomeriggio di oggi 
una circolare telegrafica nella 
quale, in pratica, si autorizza 
la corresponsione dell'assegno 
integrativo mensile ai parasta- 
tali e ai dipendenti da enti di 


grativo, dei corrispondentì di- 
pendenti statali, maggiorato 
del'20 per cento. Comunque la 
misura della ‘predetta conces- 
sione va limitata fino alla con- 
correnza di tale ‘limite. Infi- 
ne, la circolare conclude affer- 
mando che le anticipazioni e- 
ventualmente corrisposte devo- 
no essere regolarizzate a nor- 
ma delle leggi 85 e 580: del 
SA 


diritto pubblico. Come si sa, i|194 


sindacati di questa ‘categoria 
avevano preannunciato uno 
sciopero di ben tre giorni a 
partire da domani. 

La circolare fa anzitutto ri- 
ferimento alle anticipazioni 
consentite dalle leggi n, 85 del 
10 aprile 1954 e n. 580 del 81 
luglio 1954, per stabilire che 
gli enti e. gli istituti parasta» 
tali e di diritto pubblico sono 
autorizzati a concedere, subor- 
dinatamente alle disponibilità 
dei rispettivi bilanci e median- 
te deliberazione dei competen= 
ti organi da assoggettare alla 
approvazione del Ministro che 
esercita la vigilanza o la tute- 
la, di concerto col Ministro per 
îl Tesoro, al proprio persona- 
le, il cui rapporto di impiego 
non sia disciplinato da con- 
tratti collettivi di lavoro giuri- 
dicamente validi, un assegno 
integrativo entro i limiti e con 
le caratteristiche e le condizio- 
ni di quello stabilito dal de- 
creto presidenziale n. 23 del 4 
febbraio 1955 per i dipendenti 
statali di gruppo o grado o ca- 
tegoria e qualifica, al quale il 
predetto personale risulti equi- 
parato in base alla parificazio- 
ne gerarchica sancita dal de- 
creto luogotenenziale del 21 no- 
vemibre 1945, n. 722. 

La circolare aggiunge che la 
concessione di tale assegno in- 


tegrativo «può essere consenti. | 


to, se in quanto il trattamen- 
to globale fruito a qualsiasi 
titolo dal personale degli enti 
ed istituti parastatali e di di- 
ritto pubblico già non risulti 
più vantaggioso di quello glo- 
bale, compreso l'assegno inte= 


Appena conosciute le dispo- 
sizioni emanate dal Tesoro, la 
CISL, la CGIL e la UIL hanno 
deciso di sospendere lo sciope- 
ro della categoria indetto per 
domani. Anche i lavoratori sa- 
natoriali hanno stabilito di non 
interrompere le’ loro presta- 
zioni. 


C. 6, era partito da Milano lo 
scorso lunedì e da allora aveva 
compiuto venti ore di volo. 

Pochi istanti dopo il decollo 
tramite il serg. magg. marco- 
nista Aldo Volpe l’aereo del co- 
mandante Capra s'era messo in 
contatto con la torre ‘controllo 
del centro soccorso di Linate. 
«Siamo in volo, tutto bene. Pun- 
fiamo in. direzione. del Termi. 
nillo». Alla stazione radiotele- 
fonica che ha captato il mes- 
saggio si alternavano stamane 
i sergenti maggiori Camagni e 
Andreozzi, il maresciallo Pioli, 
il primo'aviere Delli Chiavi. Do- 
po il primo segnale, nessuna 
notizia dell'aereo in volo è 
giunta per oltre un'ora. 

A un tratto, l’aviere Delli 
Chiavi ha serrato la cuffia at- 
torno; alle orecchie e ha preso 
in mano. la matita. La trasmis- 
sione era disturbata perchè il 
tempo; dopo una»fugace schia- 
rita, si era rimesso al brutto. 
Un ronzio, una serie di scari- 
che. Poi gli ufficiali che si era» 
no stretti attorno all'operatore 
hanno visto la.matita tracciare 
rapidamente sul libretto delle 
comunicazioni un. messaggio. 
Era il sergente Volpe, dal.tri- 
motore lontano: «A. venticin- 
que, trenta chilometri nord-est 
dal Terminillo quota 1500-2000 
metri, avvistato relitto aereo, 
visibili piani di coda «D.C. 6». 

Da allora i messaggi del tri- 
motore del centro soccorso si 
sono succeduti a brevi interval. 
li, Un quarto. d'ora dopo, il 
marconista. lanciava un secon- 
do richiamo: «Qui aereo capi- 
tano Capra. Continuiamo le ri 
cerche, Confermiamo avvista- 
mento piani di coda quadrimo- 
tore. Impossibile, per ora, scor- 
gere altri segni, perchè non 
siamo in grado di scerdere di 
quota. Rimaniamo in osserva- 
zione». 

All'equipaggio del «G., 212» 
veniva trasmesso un quarto 
d'ora dopo un urgente appello 
dal Centro di Vigna di Valle, 
Tl comando voleva sapere se 
era! possibile lanciare nei pres- 
si dei resti avvistati una squa- 
dra di paracadutisti. I paraca- 
dutisti in brevissimo tempo e- 
rano stati adunati a Vigna di 
Valle. La risposta del «G. 212» 
è giunta. poco prima di mezzo- 
giorno. «Condizioni del tempo 
e del terreno sconsigliano in 
modo. assoluto . di effettuare 
lancio squadra, paracadutisti». 


Dopo quattro ore ininterrotte 
di osservazione, quindi, quasi 
‘allo stremo dell'autonomia, lo 
aereo del capitano Capra ha 
fatto ritorno. all'aeroporto di 
Guidonia, 


sità di mantenere il primato 
della potenza navale in con- 
fronto alia Russia la quale — 
ha detto Carney — .sta co- 
struendo incrociatori e caccia 
con. un ritmo.così intenso da 
far pensare che Mosca stia di- 
ventando la seconda potenza 
navale del mondo, Quanto 
portaerei Carney ha addi 
l'esempio del Mediterraneo do- 
ve' la flotta della NATO assi 
cura in modo preponderante il 
settore meridionale dello schie- 
ramento difensivo atlantico. La 
portaerei ha concluso Carney 
è l'arma migliore sia. durante 
la guerra fredda, sia durante 
la. guerra calda, specialmente 
quando dal conflitto si esclu- 
da l'impiego di armi atom.che 
(questo è uno dei punti inco- 
raggianti). 

Dicevamo che i diplomatici 
oggi tacciono: tuttavia mei cir- 
coli informati ormai è discus- 
Sa, e sostenuta, la tesi segna- 
lata diverse settimane or sono: 
cioè che c’è pericolo che For- 
mosa cada nelle mani dei cino- 
comunisti non per assalto in 
forze, ma per sovversione inter- 
na, che il morale dell’esercito 
ormai vecchio di Ciang Kai- 
scek si dissolva, che i comuni- 
sti usino una efficiente quinta 
colonna pronta a compiere un 
colpo (e le frequenti notizie di 
fucilazioni ordinate da Ciang 
fanno pensare che una quinta 
colonna vi sia, non numerosa, 
ma con forte potere penetran: 
te), I diplomatici non. dicono 
a quali mezzi si potrebbe ri- 
correre per parare questo peri- 
colo, ma è presumibile che vi 
abbiano per lo meno pensato: 
comunque va delineandosi una 
forte differenza di vedute fra 
loro ed i militari, Questi sono 
ottimisti: finchè la Settima 
fiotta è sul posto, i cinocomu- 
nisti non possono prendere 
Formosa e quindi non ci si 
proveranno nemmeno, 

Intanto Foster Dulles e Eden 
si apprestano ad iniziare i lo- 
To colloqui a Bangkok dove si 
svolgerà, nei prossimi giorni, 
la conferenza della SEATO. Il 
Segretario di Stato americano, 
di passaggio per Manila, ha 
dichiarato ai giornalisti che «i 
comunisti cinesi sono in pro- 
cinto di sondare le intenzioni 
dei popoli liberi», 

«Parlando chiaramente -» ag- 
giunse Foster Dulles — si può 
benissimo farli. esitare e im- 
pedir loro di commettere un 
passo falso che rischierebbe di 
porre ‘in pericolo moltissime 
Vite». 

Dal canto suo Eden è giun- 
to a Karachi dove sosterà que» 
sta notte. «Ritengo — ha di- 
chiarato Eden, a proposito del 
suo incontro con Dulles — che 
avremo qualche. scambio di 
idee su problemi internazio» 


nali», 
LEO REA 


La nuova «Ark Royal» 
sarà armata di atomiche 


Londra, 21 


La più moderna nave porta- 
aerei inglese, l'«Ark Royal» di 
36.800 tonnellate sarà capace 
di lanciare attacchi atomici e 
potrà, pur se contaminata da 
radiazioni provenienti da e- 
splosioni atomiche, continuare 
a navigare mediante un siste. 
ma di radiocontrollo. L’«Ark 
Royal» sarà la prima nave da 
guerra inglese equipaggiata di 
un sistema ‘di radiocontrollo; 
mediante il quale la nave potrà 
continuare a navigare in zona 
colpita da radiazioni provoca» 
te da esplosioni di bombe ato- 
miche e all'idrogeno, senza che 
Wi sia bisogno che i marinai 
rimangano nella sala del mo» 


tore o in quelle delle caldaie, 

Gli esperti navali inglesi af- 
fermano che l’«Ark Royal» cha 
potrà servire. da base agli 
aerei più veloci e più pesanti 
‘progettati per la. Marina ingle- 
se, sarà anche in grado di tra- 
sportare la bomba «H>, la cui 
costruzione è stata. iniziata in 
Granbretagna: in caso di un 
attacco di sorpresa contro la. 
Granbretagna e che distrug- 
ga tutti i principali aeroporti 
inglesi, l’«Ark Royal» sarebba 
quindi in grado di lanciare un 
contrattacco con armi termo» 
nucleari, La portaerei entrerà 
ufficialmente in servizio doma» 
ni: è costata più di venti mi» 
Honi di sterline (circa trenta 
cinque miliardi di lire italiane) 
ed ha una velocità di più di 
trentun nodi. 


La nave svedese «Nordanland» che ieri mattina si era cori 
Genova a causa delle gravi falle subite durante la mareggiata, in serata è esplosa con 
grande fragore: il carburo contenuto nelle stivo allagate sviluppava continuamente aceti 
lene, che a un dato momento è deflagrato, squarciando i fianchi della nave. Questa ha 


‘ preso fuoco e tutta la zona circostante ha subito gravi danni per Ja violehva-dello. 


ita su un fianco nel porto di 


TI 


edigio AI 


IL .PICCOLO 


Martedì, 22 febbraio 1955 


UN’ALTRA SCENA APOCALITTICA NEL PORTO DEVASTATO 


SALTA IN ARIA A GENOVA 
lanave semiafiondata «Nordanland» 


E’ esploso l’acetilene sviluppatosi dal’ carico. di carburo 
Taviani e Romita inei;bacini. sconvolti dalla furia del mare 


Genova, 21 


Una paurosa deflagrazione 
ha lacerato questa sera, alle 
19.20, il cielo della città. In 
porto sono esplose due stive 
della nave svedese «Nordan- 
land», che stamane alle 5.40 
era affondata abbattendosi sul 
fianco sinistro. La nave che 
stazzava 4147 tonnellate, ‘era 
giunta a Genova il 15 febbraio 
da Fiume ed era ormeggiata 
a Ponte Eritrea, dove scarica- 
va carburo di calcio. L'urio 
formidabile dei marosi aveva 
ripetutamente sbattuto la nave 
contro la banchina aprendo al- 
cune falle nello scafo con il 
conseguente allagamento delle 
stive, il che per la particolare 
natura del carico aveva creato 
uno stato di notevole allarme. 
Infatti, il contatto dell’acqua 
con il carburo aveva prodotto 
gas acetilene, gas che ha: de- 
terminato questa sera la vio- 
lenta esplosione. 

Subito dopo lo scoppio, da- 
gli enormi squarci apertisi a 
prua e a poppa si sono levate 
alte lingue di fuoco e una nu- 
be densissima di fumo bianco 
che si perde nella notte. L'e- 
splosione ha provocato danni 
ai capannoni del «Lloyd Trie- 
stino» e alle attrezzature ri- 
sparmiate dal ciclone. . 

Nella notte la carcassa della 
«Nordanland» continua a bru- 
ciare, tra un susseguirsi di 
scoppi, tuttavia di non grande 
potenza. La nafta contenuta. 
nei depositi della nave ha co- 
minciato a fuoruscire, anch’es- 
sa incendiandosi, per cui buo- 
na parte dello specchio d'ac- 
qua di calata Mogadiscio, tra 
ponte Eritrea e ponte Somalia, 
è in fiamme, e illumina con si- 
nistri bagliori il bacino di Sam- 
pierdarena. Mentre un cordo- 
ne di agenti, schierato lungo le 
calate, impedisce l’accesso al 
punto in cui arde la nave, vi- 
gili del fuoco lottano per im- 
pedire che le fiamme possano 
raggiungere i magazzini di 
ponte Eritrea, che sono stati 
quasi totalmente scoperchiati 
e privati delle porte dall’esplo- 
sione, e che contengono molte 
merci, tra cui juta #d'altri ma- 
teriali molto infiammabili. 


Per mantenere la nave a gal 
la fino da sabato sera erano sta- 
te impiegate le pompe di bor- 
do, alle quali il vapore veniva 
fornito dalla nave appoggio 
«Lucia Venturi». Infatti era 
impossibile azionare gli argani 
di prua appunto per. evitare 
ogni possibilità di scintille, che 
avrebbero prodotto la. sicura 
deflagrazione del gas. Sulla 
«Nordanland» si erano poi por- 
tati anche i vigili del fuoco al 
comando dell'ing. Dentella con 
una diecina di motopompe, 
mentre si erano ‘anche esperi- 
ti i tentativi di calare in mare 
un palombaro. per determinare 
l'entità c la posizione delle fal- 
le. Tuttavia, a causa del forte 
movimento del :aare e della 
paurosa inclinazione dello sca- 
fo, il palombaro aveva dovuto 
rinunziare all'impresa e fino a 
pochi minuti prima, delle 5 di 
stamane era durata l’incessan- 
te azione delle pompe. Tutta 
la zona di Ponte Eritrea era 
tenuta accuratamente sgombra 
dalla polizia, sempre in previ- 
sione di un possibile scoppio, 
mentre nell'aria si diffondeva 
un intenso odore di acetilene. 

Verso le 5.30, i pompieri, si 
accorsero dell'impossibilità di 
alleggerire le stive dal carico 
dell’acqua e valutarono che-or- 
mai la nave aveva i minuti 
contati: mentre. il «Lucia Ven- 
turi» azionava le macchine per 
portarsi fuori della zona di un 
eventuale risucchio, i vigili del 
fuoco si affrettavano a scende- 
re a terra. Non c’era più nien- 
te da fare per salvare la nave. 
Infatti, nel giro di pochi mi 
nuti lo scafo si piegava con 
un'inclinazione paurosa e si 
abbatteva di fianco sull'acqua. 
Le onde che spazzavano il 
ponte trascinavano l’ultimo 
Uomo rimasto a bordo, il ca- 
pitano John Winquist. Dalla 
folla che assisteva alla. dram- 
matica scena si levava un ur- 
lo di raccapriccio, quasi un'in- 
vocazione, ed allora immedia- 
tamente il magazziniere Amil. 
care ‘Castello, di 36 anni, do- 
mandav.. di essere legato con 
una fune e assicurato ad una 
«manica». di protezione. 


Il Winquist galleggiava esa- 
nime sull'acqua avendo perdu: 
to i sensi ed il coraggioso sal 
vatore, reggendosi ad un gros- 
so tubo, riusciva’ ad aggancia- 
Te il corpo con una fune e 
a trarlo sul pelo dell’acqua 
verso la «manica», trascinan- 
dolo quindi sulla banchina con 
l’aiuto di una guardia di Fi- 
nanza. Ricoverato al’ospedale 
di Sampierdarena, il capitano 
‘Winquist è apparso colpito da 
ui attacco broncopolmonare. 
Dalla corsia dell'ospedale, egli 
ha sentito lo scoppio che ha 
lacerato del tutto la sua nave. 
Nella. paurosa defiagrazione 
due guardiani del porto sono 
rimasti leggermente feriti in 
‘seguito allo spostamento d’a- 
ria, Le case prospicienti il 
porto per. un raggio di oltre 
cinquecento metri hanno avu- 
to i vetri rotti. In altre due 
stive. della nave vi è ancora 
del carburo di calcio e si te 
me che altre esplosioni si pos- 
sano produrre. 

Intanto stamane, dopo due 
giorni e due motti di incubo, 
si è avuta una leggera schiari- 
ta; un pallido sole è spuntato 
a rianimare i lavoratori che 
instancabilmente si  prodigano 
per circoscrivere il disastro. La 
gravita della sciagura, che ha 
percosso il porto di Genova, 
non ha mancato di produrre i 
suoi effetti psicologici anche 
sull’animo dei lavoratori, che 
da un mese erano in sciopero; 
la sezione genovese della Fe- 
derazione italiana .lavorato*i 
portuali, dopo una riunione 
straordinaria, ha confermato 
che tutti 1 lavoratori continue- 
ranno a prodigarsi per salvare 
le opere portuali, accantonan- 
do per il momento le loro .ri- 
vendicazioni sindacali. 

Sembra proprio che. una-ma- 


ledizione incomba sul porto. 
Dopo un mese di sciopero che 
ha completamente paralizzato 
l’attività specificatamente. ‘in- 
dustriale del grande emporio, 
con particolare riguardo alle 
riparazioni navali, il nubifra- 
gio ha inutilizzato! oltre ‘un ter 
zo della sua superficie. Per org 
e. ore una. enorme folla Lacci- 
gliata e silenziosa ha sostato 
in corso Italia, sulla Circonval- 
lazione a mare e sulle colline 
della zona di Principe e di 
Sampierdarena, assistendo de- 
solata allo spaventoso rincor- 
rersi di ciclopici cavalloni che 
raggiungevano l'altezza di 35 
metri. Queste furiose ‘ondate 
che con l’immane potenza di 
fantastici magli si sono abbat- 
tute per ore e ore contro le pur 
robuste opere difensive del por- 
to, hanno finito per sgretolare 
prima e inghiottire poi oltre 
quattrocento metri della diga 
foranea. la .cui lunghezza to- 
tale è di oltre quattro chilome- 
tri. Il disastro ha colpito spe 
cialmente il tratto che fron- 
teggia Sampierdarena, là do- 
ve sorgono le principali attrez- 
zature industriali del porto è 
particolarmente la nuova dar- 
sena per lo sbarco déi petroli 
grezzi e la raffineria che li con- 
voglia nella pianura padana. 

Altri enormi squarci nella 
diga foranea sono stati prodot- 
ti lungo il tratto del molo Gal 
Hera. Le attrezzature industria- 
li del solo settore petrolifero 
sono state distrutte per l’ottan- 
ta per cento. Complessivamen- 
te, da un calcolo sommario e 
pur ristretto, i danni si fanno 
già ascendere ad oltre dieci mi- 
liardi. 

A Ponte. Eritrea, così come 
a Ponte Canepa, Libia, Ben- 
gasi, al molo «Nino rnonco» e 
«calliera», alla darsena petro- 
li, darsena. sconvolta e. distrut- 
ta dal terribile ciclone, sì s0- 
no recati nel primo pomeriggio 
i Ministri Taviani e Somta 
accompagnati | da numerose 
autorità. Essi hanno percorso 
tutto il settore, che era la par 
te più moderna ed attrezzata 
per le operazioni di imbarco e 
sbarco delle navi mercantili, e 
che oggi appare desolante e de. 
serta. Dove prima infatti risuo- 
navano (il fragore delle.gru; il 
fischio delle locomotive, ‘il via 
vai di autocarri e carri ferro- 
viari in attesa delle operazio- 
ni di scarico e carico regna 
quasi un assoluto silenzio. Po- 
chi autocarri, abbandonati so- 
stano sulle banchine accanto a 
carri ferroviari, alcuni dei qua- 
li, distrutti dal tornado ed al 
tri carichi di. merce. Le gru 
immobili, quasi paralizzate dal 
disastro, contribuivano a ren 
dere ancora più melanconico 
lo, spettacolo. È 

I Ministri Romita e Tavia- 
ni, nel loro so} aluogo, costeg- 
giando. a. bordo del rimochia- 
tore «Britannia», si sono spin- 
ti fino all'enorme breccia. di 
ponente attraverso la. quale .il 
mare ,ancora molto agitato, ir- 
rompe nel bacino di. Sampier- 


darena andando a frangersi 
contro le banchine smantella- 
te. Il rimorchiatore’ ha rag- 
giunto quindi il molo Galliera 
e il suo prolungamento a Le- 
vante dove si sono aperte al- 
tre brecce. Successivamente 
Romita e Taviani si sono reca- 
ti in Prefettura, dove si è 
‘svolta. una riunione per l’esa- 
me della situazione e dei prov- 
vedimenti che verranno ado:*a. 
ti per riparare i gravissimi 
danni. Al terminéè della seduta 
il Ministro dei Layori Pubblici 
ha dichiarato: 

«Faccio rilevare che l'odierno 
disastro è veramente grave e 
che i provvedimenti relativi 
sono di interesse nazionale. Da 
un preliminare esame ‘tecnico 
fatto da specialisti ‘del mio Mi- 
nistero e del Consorzio autono- 
nìo del porto, è risultato che in 
relazione ai danni vi sono due 
ordini di provvedimenti da a- 
dottare. Il primo ‘prevede la 
chiusura provvisoria fra il pon- 
te Canepa e la diga foranea 
con rafforzamento della testa- 
ta del ponte stesso mediante 
gettata di scogli naturali. od 


artificiali; il presidio e ia ri- 
parazione degli  sgrotti nelle 
strutture subacquee e nella 
soprastr..ttura della diga. Gli 
ulteriori provvedimenti,. indi- 
spensabili per la conservazione 
della difesa del porto e che de- 
vono essere attuati con gradua. 
lità per esigenze di natura tec- 
mica, contemplano l’irrobusti- 
mento della diga. per l’intera 
lunghezza di metri 464980, me- 
diante gettata di scogli natu- 
rali e massi artificiali. 


Sontuose nozze a Roma 
della contessina Attolico 


Roma, 21 

Nella chie;a di Santa Maria 
in Domenica, sono state cele- 
brate oggi pomeriggio le noz- 
ze tra Lord William Herbert 
Smith di Hambleden e la con- 
tessina Maria Carmela Attoli- 
co. Testimoni per lo sposo 
Lord Herbert Sidney e Sir Ja- 
mes Smith e per la sposa lo 
zio duca Pietromarchi e il fra- 
tello : Bartolomeo. 


San Giusto è un 


po’ il museo Grevin di Trieste: ci vanno 
tutti gli ospiti e vi si fanno fotografare. Ecco Sophia Loren, 
all'ombra del Campanon, mentre manda un saluto alla città: 
non aveva mai visto Trieste e ne è rimasta incantata 


(«Giornalfoto») 


IL QUARTO TENTATIVO DI RISOLVERE LA CRISI IN FRANCIA 


Edgar Faure ancora incerto 
sull'accettazione del mandato 


Riserve ed esitazioni dei partiti della maggioranza 
Nella. migliore ipotesi si avrà un Governo di transizione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 

La. crisi francese. è entrata 
ancor più profondamente nel 
dedalo delle lotte personali e 
delle diatribe di partito. Edgar 
Faure comincia a conoscere an 
che lui serie difficoltà. Non ha 
ancora perso tutte le speranze. 
di riuscire, ma già si comprende 
che, nella migliore ipotesi, non 
risponderà alle aspettative for- 
mando un Ministero di Unione 
nazionale, nè potrà costituire 
un Governo duraturo. 

Dopo lepisodio di Mendes 
France che riuscì sul successo 
dell'armistizio indocinese a rea- 
lizzare una maggioranza, subi- 
to dopo minacciata dalla rtecru- 
descenza delle lotte fra î parti- 
ti, nessuna. altra possibilità 
di maggioranza sembra possi- 
bile, I tre tentativi di Pinay, di 
Piflimlin e di Pineau lo hanno 
dimostrato chiaramente. Grava 
sui partiti il pensiero delle pros- 
sime elezioni e tutta la loro stra- 
tegia è subordinata alla preoc- 
cupazione di. situarsi nella mi» 


E' TORNATA A RIUNIRSI LA CAMERA 


DIBATTITO POLITICO 
su un tema scientifico 


L’ opposizione socialcomunista all’ adesione 
al centro per le ricerche della fisica nucleare 


Roma, 21 

Conformemente al nuovo or- 
dine dei lavori sperimentato 
dal Presidente GRONCHI, che 
contempla quindici giorni di 
lavori in aula e quindici giorni 
di commissioni, ordine che pa- 
re dia buoni frutti, i deputati 
— finite le due ‘settimane di 
commissione — si sono riuniti 
in aula per discutere sulla rati- 
fica della convenzione interna- 
zionale che istituisce l’organiz- 
zazione europea per le ricerche 
nucleari. 


I paesi aderenti, oltre all’Ita- 
lia, sono il Belgio, la Danimar- 
ca, la Francia, la Germania, la 
Granbretagna, la Grecia, la Ju- 
goslavia, la Norvegia, l'Olanda, 
la Svezia e la Svizzera. L’orga- 
nizzazione costruirà presso Gi- 
nevra un laboratorio per ricer- 
che nucleari a carattere pura- 
mente. scientifico, astenendosi 
da. qualsiasi attività che abbia 
fini militari e rendendo pub- 
blici i risultati dei lavori spe- 
rimentali e teorici. k 


In sostanza, è scritto nella 
relazione di maggioranza del- 
Yon. FOLCHI, l'iniziativa ri- 
sponde a quelle esigenze di 
stretta collaborazione che sono 
il presupposto perchè l'Europa 
possa tenere il passo con gli 
altri continenti nelle ricerche 
di fisica nucleare. Le spese so- 
no ripartite fra i paesi aderen- 
ti e l’Italia è quotata per il 
dieci per cento. In questo mo- 
do il nostro paese avrà libero 
accesso ad un laboratorio scien- 
tifico che con i suoi soli mezzi 
non avrebbe mai potuto. co- 
struire. 


La discussione odierna a 
Montecitorio ha assunto, come 
già al Senato, che a suo tem- 
po ha approvato il provvedi 
mento, un carattere essenzial- 
mente politico. L'on. Riccardo 
LOMBARDI, socialista, ha s0- 
stenuto che la partecipazione 
italiana all’iniziativa dovrebbe 
essere condizionata all’esisten- 
za di un’attrezzatura nazionale 
capace di sfruttare i risultali 
scientifici raggiunti a Ginevra 
ed il Governo dovrebbe affron- 
tare un piano di utilizzo all’in- 
terno dell'energia nucleare a 
fini di pace. 

L'on. ANFUSO del MSI si è 
detto favorevole alla. ratifica 
della convenzione perchè «ess» 
rappresenta il sistema. miglio- 
re per lo sfruttamento pacifico 


dell'energia atomica», 


NATOLI, comunista, ha spie- 
gato invece perchè il suo par- 
tito voterà contro affermando 
che «anche il laboratorio di 
Ginevra è uno strumento della 
politica atomica americana e 
a nulla vale celarne gli scopi 
con giustificazioni scientifi- 
che». 

L'on. VEDOVATO, D.C., ha 
cominciato con il dire che la 
polemica comunista non si ar- 
resta neppure dinanzi alla 
scienza, che non ha nazionali- 
tà ed è l'unico campo in cui ci 
si può intendere in tutte le lin- 
gue. Ha messo poi in risalto i 
finì esclusivamente scientificì 
e sociali che l’organizzazione si 
propone nonchè i vantaggi che 
deriveranno all'Italia, la quale 
solo così potrà non essere ta- 
gliata fuori dallo sfruttamento 
pacifico della potente energia. 

Domani parleranno il relato- 
re FOLCHI e il rappresentan- 
te del Governo. 


gliore posizione politica al mo-|care dì comporre con l'abilità 
mento in cui la' Nazione sarà|e lo spirito della combinazione 


chiamata ad esprimere la sua 
volontà. 


Anche nei.confronti del quar- 
to tentativo, quello di Edgar 
Faure, è sempre lo spauracchio. 
delle elezioni va ‘suggerire gli at- 
teggiamenti e le decisioni. Il 
partito socialista avrebbe accet- 
tato, ma senza entusiasmo, di 
presentarsi: alle urne detenendo 
il potere o dominandolo: era u- 
na forma di assicurazione. Ma 
non avendo la responsabilità 
del Governo e non godendo dei 
relativi vantaggi è per esso con- 
sigliabile rimanere all’opposizio» 
ne e în tale situazione cogliere 
quel largo successo sociale che 
non può sfuggirli al momento 
della-votazione; -che.rès com'è 
noto, fissata per l’anno venturo, 
ma di cui sì avrà unutile indi- 
cazione nelle prossime elezioni 
cantonali. ti 


Anche il partito democristia- 
no, preoccupato dei risultati del- 
le urne, intende trovarsi all’ap- 
puntamento con gli elettori in 
veste di partito di sinistra, to. 
gliendosi di dosso il grave pre- 
giudizio di essere quel retrogra= 
do partito di destra che la pro- 
paganda :radicale e socialista 
gli hanno creato nel paese. Nel 
gruppo radicale tre correnti si 
sono delineate e anch'esse de- 
terminate dalle apprensioni e- 
lettorali. Una corrente vuol tro- 
varsi nella linea socialista, una 
altra tende a far venire adesso 
un Governo di destra per ripor- 
tare sugli scudi vittoriosi di 
untinevitabile reazione popolare 
Mendes France al potere. Una 
terza corrente si sente legata, 
come René Mayer, all’europei- 
smo e.alla «presenza della Fran 
cia in Africa del Nord». 

Sotto quest'ultimo aspetto si 
possono inquadrare gli orienta- 
menti dei moderati e dei gol- 
listi. Non importa che gli ‘uni 
siano di destra e gli ‘altri vo- 
gliano essere di sinistra. Golli- 
sti e moderati sperano di far 
leva al tempo della campagna 
elettorale sulle forze nazionali 
ste e galliciste della nazione 
vantando il successo di aver im- 
pedito che la Francia josse 
estromessa dall’Africa del Nord, 
piegandosi alla tesi rinuncia- 
taria. 

Dinanzi a tanti contrasti e 
confusione sè affacciata. da 
qualche parte l’idea di scioglie- 
re la Camera e di indire imme. 
diatamente le elezioni. Ma si è 
subito fatto osservare che sen- 
za una nuova legge elettorale 
si rischia di jar ritornare a 
Palazzo Borbone la stessa si- 
tuazione di adesso. 

Edgar Faure è un abile ma- 
novriero. Egli è costretto a na- 
vigare tra infiniti scogli e cer- 


ANCHE I FENOMENI SI ADEGUANO AL CARNEVALE 


PAESE A SOQQUADRO 
per un falmine bizzarro 


Castel di Sangro, 21 

Una scarica elettrica di ecce- 
zionale potenza ha messo a 
soqquadro un intero paese mo- 
lisano, Durante l’imperversare 
di una violenta grandinata, la 
folgore si è abbattuta fragoro- 
samente sulla torre civica di 
Roccascura, sbriciolando il ba- 
samento di cemento di 30 cen- 
timetri di spessore e due metri 
di diametro sul quale poggiava 
l'orologio della torre, e riducen- 
do in frantumi tutti i vetri del 
Municipio, Penetrata quindi 
nella vicina chiesa gremita di 
fedeli, si limitava a bruciare lo 
impianto elettrico e ad infran- 
gere le vetrate, 

In preda al panico la gente 
si riversava nella piazza anti- 
stante mentre il fulmine en- 
trava e usciva in una ventina 
di case del quartiere, facendo 
strage di vetri e impianti, elet- 
trici. e perforando diversi pavi- 


menti, Infine, mentre la 42.enne 
Addolorata Scanpitti stava at- 
tingendo acqua da una conca 
di rame, la saetta entrava nel 
recipiente e dopo aver perfo- 
rato il fondo in due parti, in- 
vestiva una cristalliera scardi- 
nandola dal muro e distruggen- 
do ogni cosa, Il paese è rima- 
sto completamente al buio, 
DEN SI 


E morto lo scrittore Kifferle 


Milano, 21 

Un gravissimo lutto ha col 
pito la scrittrice  Giana An- 
guissola. Ieri mattina, alle 8.30, 
colpito da un infarto cardiaco, 
è deceduto il marito Rinaldo 
Kiifferle, scrittore assai noto 
in Italia e all’estero. Era nato 
52 anni fa a Pietroburgo da 
Pietro e da Anna de Budaotos 
Volski, 


una maggioranza riluttante @ 
formarsi. I moderati e i golli- 
sti gli hanno dimostrato subì- 
to simpatia e hanno promesso 
di appoggiarlo. Ma s'è subito 
presentato il tovescio della me- 
daglia d’un tale iniziale suc- 
cesso. S'è sospettato che Pap- 
poggio gollista impegnasse Fau- 
re a.essere tiepido verso gli ac 
cordi di Parigi e quello mode- 
rato a tener duro în Tunisia e 
a non seguire i socialisti nel. 
la richiesta delle concessioni 
sociali. 

Di conseguenza s'è avuto un 
irrigidimento socialista, seguito 
da jreddezza democristiana. Il 
gruppo radicale, che è quello 
di Edgar Faure, si è messo sul- 
aspettativa. In tali condizio- 
niî al Presidente designato non 
è rimasta altra soluzione che 
attendere la definitiva decisio- 
ne socialista e quella democri- 
stiana. 

Ha tentato di accattivarsi il 
favore dei socialisti proponen- 
do - l'applicazione nel ‘marzo 


prossimo di un piano sociale 
triennale, che andrebbe. incon- 
tro alla domanda\di ampie ri- 
Jorme sociali e dì modernizza- 
zione delle strutture; ma i so- 
cialisti' non ‘si sono ritenuti 
soddisfatti: hanno negato la 
partecipazione. e | hanno, preso 
la decisione di non appoggiar- 
lo a meno che il ‘programma 
sociale non venga modificato 
radicalmente, facendolo  colli- 
mare con quello presentato da 
Pineau. A controbilanciare il 
netto insuccesso subìto dai so- 
cialisti, Edgar Faure ha avuto 
il risultato dì una decisione fa- 
vorevole in linea generale dal 
partito democristiano, che non 
ha voluto assumersi la respon- 
sabilità di far fallire il quarto 
tentativo. Si tratta ancora di 
una decisione di massima. Do- 
mant- sir avrà quella definitiva. 

Non sì conosce ancora la rea- 
zione di Edgar Faure alle de- 
cisioni dei gruppi, Lo si dice 
ancora incerto se rassegnare il 
mandato o proseguire il suo 
tentativo. 


BONAVENTURA CALORO 


Il maltempo nel Nord Europa 


Aerei riforniscono 
la Scozia isolata 


SEI VITTIME A CAUSA DEL 
GELO - SINISTRO A UNA NA- 
VEITALIANA NELLA MANICA 


Londra, 21 

Cinquemila persone sono 
bloccate nei villaggi della Sco- 
zia settentrionale. dove la ne- 
ve cade incessantemente, Le 
condizioni del tempo rendono 
difficili. i rifornimenti peravia 
aerea, ma gli elicotteri della 
Marina infaticabilmente lan- 
ciano viveri. materiale sanita- 
rio e foraggi ai centri isolati, 
dai quali più insistente giunge 
lle richieste di aiuti per gli ani- 
mali; infatti, si teme che mi- 
gliaia di capì di bestiame sia- 
no sepolti nella neve. 

Anche nell'Iinghilterra e nel 
Galles proseguono le nevicate 
e le strade sono in. pessime con- 
dizioni, Sinora risulta che il 
maltempo ha provocato la mor- 
te di almeno sei persone nelle 
ultime 24 ore. Fra le vittime 
è un bambino di 7 anni che 
giuocava sulla superficie ghiac- 
ciata di uno stagno quando 
questa ha ceduto, L'acqua lo 
ha inghiottito come ha inghiot- 
tito e trascinato via i genito- 
Ti e due sorelle di lui accorse 
in suo aiuto, 

Il piroscafo italiano «Monvi- 
so», da 7.172 tonnellate, appar- 
tenente alla «Navigazione Alti 
talia», è stato spinto stamane 
da una violenta tempesta con- 
tro Capo Hope, nel Canale del- 
la Manica, fra Dover e Deal, 
Squadre di soccorso sono patrti- 
te immediatamente da St. Mar- 
garet, da Dover e da Deal, di- 
rigendosi verso la sommità del- 
le rocce a picco sul mare di 
fronte al punto in cui era in- 
cagliata la nave. Le rocce, a 
Capo Hope, sono alte oltre 200 
metri e il cammino dei compo- 
nenti le squadre di soccorso è 
stato assai difficoltoso. Ma, il 
rimorchiatore «Lady Brassey», 
giunto da Dover insieme ‘col 
«Roumania», è riuscito alle 
10.40 a disincagliare il «Mon- 
Viso» e a riportarlo in condi 
zioni di navigabilità. La nave 
si è quindi diretta con i propri 
mezzi a Dover, dove sarà sot- 
toposta a un'accurata ispezio 
ne. Sembra che non abbia su- 
bito alcun danno e che a hor- 
do non. vi siano nè feriti nè 
contusi, ° 

Il maltempo ha. provocato 
anche un grave incidente. alla 
estremità settentrionale della 
penisola dello Jutland, dove la 
nave americana «Normac IV») 
è andata ad urtare il ponte 
ferroviario che. unisce la ter- 
raferma con altre parti della 
Danimarca. Sia il traffico ma- 
rittimo che quello ferroviario 
sono rimasti paralizzati. 

In Norvegia, la temperatura, 
in alcune vallate della zona o- 
rientale del paese, è scesa sino 
a 40 gradi sotto zero. A Oslo il 
termometro segnava stamane 
18 gradi sotto zero. 


Durante una violenta tempe- 
Sta, sono colati a picco due pe- 
scherecci giapponesi i quali era- 
no stati fatti dirottare verso Pu- 
san da motovedette sudcoreane 


CARNZVALE 


MARTEDÌ 22 FEBBRAIO 


lerà al 


Prenotate i tavoli! 


Questa sera, 
IN MASC 


“Da Dante, 


tavoli al 31790 - 35233. 


sotto l'accusa, di avere:violato:le 
norme regolanti l’esercizio del- 
la pesca al largo della. Corea. 
Nel sinistro sono periti 27 pesca- 
tori giapponesi ed otto soldati 
sudcoreani, i quali si trovavano 
@ bordo per condurré i due bat- 
telli verso Pusan. 


IL FEROCE MASSACRATORE DI VETRIOLO 


Aldo Garollo ricompare 
davanti ai giudici di Brescia 


Fra tre giorni il nuovo processo d'appello 


con cui l'imputato tenta di evitare l'ergastolo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brescia, 21 

Viva è in tutta Brescia l’at- 
tesa. per il prossimo processo, 
che si svolgerà il 24 corrente 
dinanzi alla Corte d'assise di 
appello della. città, contro Al- 
do Garollo, l'uomo su cui pesa 
la terribile accusa di essere 
stato. l’autore. di una. triplice 
strage, compiuta in parte il-9 
settembre e la notte del 9 di- 
cembre 1946, in tre differenti 
località della frazione Vetriolo, 
presso il paese di Levico. 

Aldo Garollo è già stato con- 
dannato due volte all'ergastolo 
dalla Corte d’assise di Trento 
in due distinti processi. 

I.fatti che hanno dato origi- 
ne ai due distinti processì ri- 
montano. al 1946. Nella notte 
del 9 dicembre la. popolazione! 
della, frazione di Vetriolo, ap- 


partenente al paese di Levico, 
venne scossa dalla scoperta di 
due gravissimi fatti di sangue. 
Nell’albergo «Miramonti» furo- 
no infatti rinvenuti i cadaveri 
dei proprietari, i coniugi Adol- 
fo ed Antonia, Garollo, mentre 
la figlia Adelia, giaceva grave- 
mente ferita. Il figlio Aldo, che 
‘avvertì per primo la. polizia, 
dichiarò. di essersi momenta- 
neamente assentato e di aver 
scoperto. al ritorno la strage 
compiuta da. ignoti assassini. 
Frattanto, nella stessa notte e 
nella stessa. frazione, veniva- 
no scoperti anche i cadaveri di 
Sergio e Narciso Avancini e 
della loro madre Giulia, Toller, 


abitanti in una casa all’estre-, 


mità dell'abitato di Vetriolo. 
Dapprima si pensò che questo 
secondo triplice assassinio fos- 
se dovuto ad una vendetta di 
Soldati tedeschi nei confronti 
degli Avancini, in quanto du- 
rante il periodo della resisten- 
za avevano collaborato, od al- 
meno simpatizzato, con  ele- 
menti partigiani. 

Ma in seguito, nel corso de- 
gli interrogatori cui fu sotto- 
posto dalla polizia poichè il 
Garollo cominciò a chiedere 
insistentemente quale pena po- 
tesse toccare agli autori dello 
eccidio e se fosse possibile che 
nelle pupille dei cadaveri re- 
stasse l'immagine dell’assassi. 
no, dimostrandosi straordina- 
riamente agitato ogni volta che 
si accennava ai particolari del 
delitto, i primi sospetti furono 
appuntati su di lui. 


il rinvenimento della pistola 
che era servita all’eccidio e di 
un capello identico ai suoi sul 
luogo della strage, oltre ad al- 
tri, elementi minori, | Stretto 
dai pressanti interrogatori, Al 
do, Garollo finì per confessare 
di aver commesso i cinque de- 
litti. 

Come spiegazione ‘dell’orren= 
da serie di crimini, l'assassino 
disse ‘innanzi tutto di essere 
stato succube dei fratelli A- 
vancini, specialmente di Ser- 
gio, e, sotto la sua malefica ‘in- 
fluenza, di esser stato trascina- 
to ad azioni poco oneste, come 
effettivamente fu provato. Egli 
aggiunse inoltre che, per ribel- 
larsi a questo stato, di sogge- 
zione aveva commesso l’omici- 
dio dei due fratelli e della ma- 
dre. Come giustificazione del- 
l'assassinio dei genitori egli 
disse che era esasperato dal 
fatto che essi lo rimproverava- 
no per la vita disordinata che 


Questi sospetti furono con- 
fermati da gravi indizi, tra cui 


conduceva, e che voleva ren- 
dersi indipendente dalla loro 
tirannia. 

La Corte d’assise di ‘Trento 
in base a. questa confessione 
condannò il Garollo alla pena 
dell’ergastolo, ritenendo però 
che le sue giustificazioni non 
fossero vere e che egli avesse 
ucciso i. genitori per ottenere 
la ricca eredità ed.avesse ucci 
so gli Ayancini, compagni. di 
azioni più o meno oneste, per 
evitare che costoro diffondesse- 
To a suo cerico accuse perico- 
lose. 

Nel frattempo, si maturava 
contro il Garollo un secondo 
‘processo, che, secondo l'accusa, 
avrebbe addentellati logici con 
il primo. Il 9 settembre 1946, 
in località Sant'Orsola di Pa- 
lù, erano stati freddati conuna 
arma da fuoco Gaspare. e: Do- 
menico Moltrer. .Nel. periodo 
immediatamente. successivo a 
tale delitto si sospettò. che.gli 
autori fossero uno dei fratelli 
Avancini ed il Garollo. Ma le 
indagini in. tal senso. non 
diedero > frutti, e. l'inchiesta. 
fu temporaneamente abbando- 
nata, 

Dopo il processo contro. il 
Garollo queste prime confuse 
voci ripresero corpo, gli orga- 
ni inquirenti avanzarono l’ipo- 
tesi che il delitto di Sant'Orso- 
la di Palù fosse all'origine de- 
gli altri due di Vetriolo, te- 
mendo rivelazioni da parte de- 
gli Avancini e che il padre a- 
Vesse avuto notizia che egli 


era uno degli uccisori di Tes- 
sainer e Moltrer ,ill Garollo sa- 
rebbe stato spinto a Chiudere 
quelle bocche troppo pericolose 
con raffiche di mitra, 

Seguì quindi il nuovo proces- 
so con relativa condanna del- 
l'imputato l’11 aprile 1953, ben- 
chè questa volta ostinatamente 
e recisamente il Garollo avesse 
negato, ogni. responsabilità. 

Il Garollo ha ricorso sia con. 
tro la sentenza che lo condan- 
ava, per l'episodio di Vetriolo 
(dove ‘si lamenta la mancata, 
concessione dell’infermità o.al- 
meno della seminfermità men- 
tale, e si insorge contro il di- 
niego di una nuova perizia psi- 
chiatrica) sia contro la con- 
danna per l’episodio di Santa 
O:sola di Palù. È 

Starà adesso ai giudici di 
Brescia decidere se potrà esse- 
Te concessa al Garollo l’atte- 
nuante di un'alienazione par- 
ziale, o se egli dovrà sovporta-= 
te tutto il peso delle sue gravi 
responsabiltià. È 

MARCO ANTONI 


e una bambola gigante. 


presso il Bar Costa, Viale XX Settembre 


Grande Cavalchina Excelsior 


La. «GRANDE CAVALCHINA EXCELSIOR» sì svolge 
quest'anno dalle 22, nelle ampie sale addobbate con 
gustosi motivi carnevaleschi. Tre Orchestre. Al «Savoy 
Grill», quartetto del maestro Sidericudi, Cenone parti- 
colatmerite: curato dallo &chefy Renato. Al «Rouge et 
Noir» ili complesso del maestro Vallisneri suonerà fino 
‘all'alba, Al «Giardino d'Inverno» e nella «Hall» si bal 
ritmo (frenetico dell'ORIGINAL NEW _ OR. 
LEANS-BLACK FERT JAZZ BAND. Nella Sala Rossa 
sarà allestita la «Tavernetta Hawayana». Sorprese e co- 
tillons. Prenotazioni all'Ufficio Ricevimenti dell'Albergo, 


Alla Tavernetta dell’Obelisco 


Martedì, L'ADDIO AL CARNEVALE in un'atmosfera di 
insuperabile gaiezza alla Tavernetta dell'Obelisco. Ottimo 
il'cenone, ottima. l'orchestra. Telefonare 21-181, 


I Ballo dei Personaggi 


La grande VEGLIA DI FINE CARNEVALE al C. C. A, 
fissata per la notte del 22'febbraio, sarà quest'anno ispi- 
rata a celebri personaggi della letteratura, delle arti, del 
featro e del cinema. Gli artisti del Circolo ne cureranno 
l'allestimento. Per informazioni, 
volgersi alla segreteria del C. C. 


Caffè degli Specchi 


Dalle 21 al mattino VEGLIONCINO DEL MARTEDI’ 
GRASSO. Orchestra Marchione-Bidoli, con Nino Marra. 


Catina Dancing 


dalle 21 al mattino, grande VEGLIONE 

‘FIERA di addio al Carnevale. Suona il com- 
plesso di Gianni Safred. Allegria, cotillons, sorprese pia- 
cevolissime. Si prega:di prenotare i tavoli (tel. 90-870). 


Gran Veglione «Pansé. 


Nella Taverna Stern dalle;22 al mattino, Gran Veglione 
&PANSE», Suona l'Orchestra Nicky coi Moschettieri della 
canzone, Sorprese, Cotillons. 


Dalle 21 al mattino, CENONE DI MARTEDI’ GRASSO: 
lire 2500. Due brillanti orchestre. Cotillons, Distinzione e 
alléegrezza. Prenotazioni alla cassa del Ristorante, 


All’ Excelsior di Barcola 


si rinnova il VEGLIONISSIMO, che tanto successo ha 
avuto sabato: servizi ristorante, cotillons, premi. Suona 
l'orchestra Zingarelli. Prenotazione tavoli ancora aper 
ta. Inizio ore 20.30 sino al mattino. 


A Duino “Dama Bianca,, 


stasera CENONE e VEGLIONE. Non mancate! Elegante, 
familiare, trattamento confortevole, 


Veglionissimo al Mexico 


Dalle 22 al mattino nel bar ristorante Mexico, tradi- 
zionale Veglionissimo mascherato di. addio al Carne- 
vale, Prenotazione tavoli per cene o bicchierate, 


A Sistiana a mare 


L'ultimo giorno di Carnevale da CASTELREGGIO: «Gran 
baccanale». A. viso o in maschera tutti i clienti saranno 

» paghi, saran contenti della cucina, della cantina ‘e dei 
ballabili con l'orchestrina, Sol dei gaudenti a stare peggio 
saran gli assenti da CASTELREGGIO. 


AlRistoranteTritone-Barcola 


GRAN CENONE DI MARTEDÌ GRASSO. 
Dopo cena si ballerà fino al mattino. — Prenotazioni 


prenotazioni e inviti ri- 
A 


Si prega. di prenotare i tavoli. 


Al “Ristorante Pordenone,, 


GRAN CENONE DI FINE CARNEVALE . Ricchissimo 
menù: L. 2000, Suonerà un brillante complesso musica» 
le, Allegria. Prenotazione tavoli, telef, 95-287. 


Al “Hermada,, di Sistiana 


Si ripete stasera il «VEGLIONE DEI VECI» che tanto 
successo ha ottenuto ieri, Tutta la notte si balla, si canta, 
sì mangia, in un ambiente delizioso, 


AI “Moulin Rouge, 


del Joly Hotel, questa sera dalle 22 e fino al mattino, 
GRAN VEGLIONE DEL MARTEDI' GRASSO, Cotil 
lons, allegria! Si prega di prenotare i tavoli, 


Sala Ridotto Rossetti 


Oggi, dalle 15,30 alle 19:30, BALLO DELLE BAMBOLE 

con ricchi premi. SIRIO si di una bicicletta 
alle al mati 

Hi AI bt mattino. VEGLIO- 


VALE. E oieaone tavoli 


Fine Carnevale al C.M.M. 


FACCIAMOLO MORIRE BENE, questo Carnevale, al 


Circolo Marina Mercantile «N, Sauro»: questa sera tutte 
le sue eleganti sale saranno aperte per il Bu 


AC 


lAILE, che avrà luogo dalle 21 alle 4. I ritardatari 
si affrettino — se in tempo — a prenotare i tavoli! 


Alla Società Ginnastica 


IM TRATTENIMENTO 


DEI BAMBINI 


MASCHERATO 
dalle ore ‘15 alle 18.80. Sarà replicato il riuscito ed ap- 


plaudito ‘balletto allegorico «SOGNO 


DI BIMBI». Ingresso 
CAR- 


conitessera od invito. GRANDE VEGLIA DI FINE 
; dalle ore 22 alle 5 del mattino, riservata ai soci 
‘ ed invitati. Prenotazione ultimi tavoli disponibili entro 


mezzogiorno, 


A. $S. Libertas 


‘Alle ore ) 
112, telefono 37.149, 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11:30-18.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMRRE 20/I0 
TELEFONO N. 96-384 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Ore: 11.30-12.80 © 18.19.20 
Via Rossini 14 . Telefono 587-424 


Doti. P, FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore: 10-18 e 18-20 - Festivi: 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-H 
Telefono N. 96336 


Dott. Ernesto Zar 


DIE) 
Via S. Lazzaro 15/11, Tel, 388-080 


21 VEGLIONE, Prenotazione tavoli. Via Diaz 


Dott. A.de Giacomi 


Specialista veneree e pelle 


Riceve via Cicerone 11, 12-13 - 19-20 
Per appuntamenti. telefono n, 23414 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 


VENEREE, ENDOCRINE: 


Via S, Caterina 5 . Tel, 29-977 
Orario: 11-13 — 19-20 


ACQUA DI ROMA 


Antica efficace specialità per 


ridare în pochi giorni ai capelli 
bianchi il loro primitivo colore 


e cioè nero, castano chiaro, cas 
stano scuro e biondo. In vendita 


presso le profumerie e farma» 
cie oppure: s.r.l Nazzareno Po- 


leggi, Roma, Via Maddalena 50. 


HOOVER mod, 612 


Non basta spazzolare i tappeti 
o aspirarne la polvere perchè 
- essi siano. puliti! 


L'aspirapolvere. Hoover. batte 
delicatamente tutto il: tappeto, 
e aspira ogni sporcizia. 

Provate oggi stesso un aspira= 
polvere Hoover: vedrete Ì vostri 
tappeti riacquistare i loro colo- 
ri brillanti, come fossero nuovi. 


Anche a rate di 6 o 12 mesi 


HOOVER 


HOOVER mod. 119 


n etica Comodo È 
eggevole: 
de paro ra Chiedete una dimostrazione al più vicino nego» Li Tiaesio per 
pulizia dei tappeti ‘Bio di elettrodomestici o direttamente al Servizio ‘appartamenti normali 
Lire 65.000 Hoover, Milano, Piazzetta Giordano 4, tel. 709,245 Lire 45.000 


"a 


Ref 


E rea] e 


= 
Poi 


— ie 


‘sono limitate alle zone 
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UN. CENTENARIO, DA. NON DIMENTICARE 


I PIEMONTESI IN 


RIMA di incominciare il 

bombardamento a oltranza di 
Sebastopoli, lord Raglan, capo 
del corpo di spedizione inglese, 
aveva mandato un parlamentare 
al comandante della ‘piazza as- 
sediata, ammiraglio Korniloy, 
pregandolo, . cin nome-dell’u- 
manità», di far sgomberare in 
itempo le donne e i bambini, «e 


soprattutto madama Kornilov, 
alla quale preséntava i suoi 
omaggi». 

«Non vi date pensiero, — fe- 
ce rispondere l'ammiraglio rus- 
so — perchè le donne e.i bam- 


bini sono già partiti da tempo. 
Vi ringrazio poi della delicata 
attenzione che avete. mostrato 
per madama Kornilov, ma essa 
non ha nulla davtemere» delle 
vastre bombe, Io sono vedovo!b. 

Era. quella ancora; almeno 
nelle intenzioni, ‘una campagna 
romantica, sebbene assai presto 
le leggi terribili della guerra 
dovessero. avere la loro rivalsa. 
Infatti poco dopo il 'Korniloy 
cadeva ucciso e veniva sostitui- 
to dall'ammiraglio. Nacimov; 
quanto al cavalleresco lord 'Ra- 
glan era destinato a morire, di 
li a poco, di colera; chevèvuna 
malattia pochissimo romantica. 

La campagna di Crimea del 
1854-55 resterà tuitavia famosa 
perchè fu uno degli ultimi esem- 
pi tipici di guerra a obiettivi 
limitati, che non finì, e non si 


‘propose mai di finire con la re- 


sa a discrezione del vinto. Simi- 
li espressioni non èrano state 
ancora introdotte nel linguaggio 
diplomatico. nè militare; da 
«guerra totale» era inconcepibi- 
lè; la guerra era vista dome una 
studiata prova di forza; pareva 
‘quasi che gli avversari facessero 
a braccio di ferro: chi risulta- 
va più debole pagava la posta, 
ia non ne usciva nè del tutto 
rovinato nè troppo mortificato. 
Se non erriamo, “la prima volta 
ché \si parlò di conditional sur- 
render fu durante la guerra ‘di 
secessione | americana; ima l’e- 
sempio di spietatezza non venne 
subito seguito: ci. volle più di 
un altro cinquantennio perchè si 
arrivasse a imporre ai vinti una 
resa incondizionata e un diktat. 

Un ‘secolo è passato da'quin- 
do il piccolo Regno sardosinter- 
veniva nella guerra di Crimea a 
fianco della Francia e della 
‘Granbretagna, per fermare la 
minacciosa espansione russa veri 
60 il Mediterraneo. Si è detto 
giustamente che. quell’interven- 
to, militarmente brillante, poli 
ticamente disétisso e, in sostan- 
za, quasi ‘imposto dall’antorità 
personale del Cavour a un Par 
amento e a un’opinione pubbli. 
ca esitanti, ebbe una grande im- 
‘portanza nella storia italiana e 
preparò la strada all’unità. Giò 


è verissimo, anche se la fortuna| 
ivi ebbe gran parie..e serie casi 


della guerra e le sorprese della 
«diplomazia fecero volgere gli av- 
‘venimenti in modo diverso dal 
previsto e dal prevedibile, e co- 
munque in senso inaîtesamente 
favorevole valle. aspirazioni ita» 
liane. 

Nel 1855 la guerra franeo-an-' 
glo-turco-russa si trascinava pe- 
nosamente da un ‘anno evpiù, 
senza conclusione; il! massiccio 
corpo. dell’impero. zarista. una 
volta ancora si mostrava. poco 
vulnerabile; le operazioni nava- 
‘li nel Baltico e nel Mar Nero! 
non potevano colpirlo in. modo 
decisivo; mella regione balcani 
ca era gran (cosa. se la disordi- 
nata ma tenace resistenza turca 
aveva potuto rallentare! la ‘mar- 
cia dell’invasore. Per vincere la” 
Russia, si diceva, bisognava a; 
gire sulla Vistola: ciò rielmede-. 
va. almeno la. neutralità. della' 
Prussia e l’aiuto positivo  del- 
l’Austria-Ungheria, “Parve  per- 
tanto un suceesso grandissimo 
quando. il Governo di Vienna, 
«facendo stupire il mondo per 
la sua ingratitudine», il 2 dicem- 
bre 1854 aderiva all'alleanza an- 
glo-franeese scontro, quella Rus: 
sia che cinque anni avanti ave- 
va»salvato con le armi la corona, 
di Santo Stefano contro i ribelli 
ungheresi. Ma sta il fatto. che 
dell'Austria rimase 
essa si limitò a fare 
opera di grande polizia occupan- 
do- provvisoriamente i. Prineipa- | 
ti danubiani, ma non sparò 
pure un colpo contro i russi 


anzi nel maggio 1855, proprio |- 


nel colmo della ‘crisi bellica in- 
torno a Sebastopoli, mise in 
congedo quasi tutte de sue. ri- 
serve. î 

Si domanda che cosa sarebbe 
accaduto se l’Ausicia avesse uni- 
to “davvero “i propri eserciti a 
quelli della coalizione vcciden: 


tale per eseguire tin piano” bf- | 
fensivo ‘in*grande stile contro il} 


cuore della Russia? E’ da rite 
‘nere che l’inipresa collettiva” si 
sarebbe risolta in'un co 


mento. In realtà la.coalizione oc 
cidentale potè vincere la Russia 
proprio perchè le ‘operazioni fa- 


che e precisamente ‘alla Crimea 


e più precisamente ancora al. | 


l'assedio di Sebastopoli 
gnata la piazzaforte, tut 
tigeranti si. seritirono: stanéhii e 


compresero. l’imutilità di prose- || 


guire la lotia. La morte, dello 


zar Nicola I consentì al sno sue» || 


tessore Alessandro II di intevo» |! 


ale |. 
disastro, è la storia del mondo | 
avrebbe preso sun.diverso anda- î 


lare trattative senza danno del 
suo personale prestigio. 

Ma si. domanda ancora: se 
l'Austria, invece di fare un dop- 
pio giuoco — che parve astuto 
e fi stolto— si fosse effettiva 
mente impegnata coniro la Rus 
sia, in quali condizioni morali 
si sarebbe trovato l’esercito sar- 
do, costretto a combattere a 
fianco. del suo moriale nemico? 
«L'errore mi sembra: così gran- 
de. e la posizione nostra così 
falsa — scriveva il generale Al- 
fonso La Marmora all’ex Mini. 
stro della Guerra, Dabormida — 
che mi credo in obbligo di man- 
dare in cifra un'ultima osserva- 
zione al Ministero». Il coman- 
dante del piecolo corpo di spe- 
dizione sardo non vedeva mol- 
to chiaro nel proprio compito, 
anche perchè non sapeva neppu- 
re da chi dovesse dipendere: se 
dal comando inglese o da quel. 
lo francese! Invano egli aveva 
chiesto istruzioni al Cavour. fi- 
no al momenio di imbarcarsi. 
«Inigegnati» gli aveva detto il 
Ministro. Nè a Parigi si aveva- 
no idee più precise. Napoleo- 
ne II avrebbe voluto comanda’ 
re lui.la grande spedizione, ma 
ne fu dissuaso e in sostanza cia- 
scun esercito agì per conto pro- 
prio: la resistenza russa a Se- 
bastopoli naturalmente se ne av- 
vantaggiò. L'assedio \che, si. pre: 
vedeva di poche settimane durò 
nove mesi, 

Tatto sommato, chi patve me- 
glio ‘profittare di quella grave 
crisi europea, fu proprio; l’Au- 
stria, che senza perdere un no- 
mo. fece, in'sostanza, quasi la 
parte: dell’arbitro! fra i bellige 
ranti. Anche nel famoso Con- 
gresso di Parigi; l’Austria ma 
novrò, con abilità e fermezza e 
ne uscì con un rafforzamento hei 
Balcani: essa, guadagnava tanto 
di prestigio presso le popolazio- 
ni slave quanto la Russia neva- 
veva perduto. L'impressione ge- 
nerale negli ambienti piemonte- 
‘gi fu che l’intervento in Crimea 
fosse stato bensì glorioso ma so- 
stanzialmente poco. redditizio, 
Quando si seppe. che le navi sar- 
de tornavano dalla Crimea con 
300 cannoni provenienti dall’ar- 
senale di Sebastopoli, il colon- 
nello di Saint. Pierre scriveva 
nel proprio diario: «E? zavorra 
di. qualità superiore e molto 
onorevole, ma io credo che que- 
sto trofeo sia tutto quello che 
la guerra di Crimea ‘frutterà al 
nostro paese». 

Proprio vero che i pessimisti 
hanno talora la vista corta! Il 
successo. del. Cavour. cominciò 
appunto (da. quel Congresso. di 
Parigi dove'la questione italia. 
na fu potuta appena delibare. 
Ma la politica austriaca era di- 
ventata odiosa a tutti; il conte 
di Buol ‘riscosse le generali an- 
lipatie e, ciò che più conta, si 
compiè. allora la definitiva ‘rot- 
tura fra l’Austria e la Russia, 
condizione lindispensabile. per da 
futura. campagna del 1859 in 
Lombardia. E° chiaro che- Na- 
poleon II non avrebbe potuto 
‘muoversi contro l’Austria se la 
Santa. Alleanza. non fosse stata 
morta e seppellita. 


Il genio di Camillo Cavour 
non. si manifestò, dunque nel 
prevedere. il. preciso svolgersi 
degli avvenimenti, ciò che era 
impossibile, ma nel comprende 
re che la politica internazionale 
‘era prossima ‘ad una svolta e 
che al Regno sardo conveniva 
gettarsi nella contesa, a qualun- 
que costo, mentre. restandovi 
estraneo poteva darsi che la fu- 
tura pace si facesse; in parte, 
a sue; spese. Senza: fare questio- 
ni di forma, senza pattuizioni 
anticipate, senza piani politici 
prestabiliti,’ il grande ministro 
impegnò il suo paese in una im- 
presa lontana e.ricca di sacrifici 
(soltanto. il colera fece un mi- 
gliaio di: vittime, talune delle 


quali illustri) ma che egli intai; 


va. utilissima a lunga ‘scadenza. 
E se a Parigi non gli fu consen: 
tito di entrare ufficialmente nel 
vivo della «questione italiana», 
egli ne potè parlare priyata- 
mente, non senza efficacia, con 
Napoleone II. «Se i resultati 
positivi materiali. del Congresso 
sono nulli  — seriveva onesta- 


mente il Cavour! — non credo! 


tuttavia ch’esso sia rimasto ste- 
rile... ‘E' un gran fatto. che 
Francia e Inghilterra abbiano ri- 
conosciuto, essere le, condizioni 
d’Italia pessime e l'interesse au- 


le: ci 


CRIMEA 


ropeo richiedere che fossero mi- 
gliorate; come pure (che questo. 
scopo nofl può essere raggiunto 
se ‘non mereè l'ingrandimento 
del Piemonte... E' pure di gran- 
de importanza l'aver constatata 


che mon, sî otterrà mai nulla del. 


D'Auistria con le buone», 
L'intervento piemontese, il 
fatto d’armi della Cernaia, l’ai- 
tività svolta dal Cavour a Parigi 
‘avevano dunque preparato il ter- 
reno a un «ingrandimento del 
Piemonte» che però non' poteva 
ottenersi «con le buone». Erano 
i prodromi della campagna. d’l- 
talia del 1859. Poi, pet merito 


del Ricasoli, del Farinì, di Ga-|' 


vibaldi, del Mazzini sempre as- 
sente e sempre ‘presente, e della 
superiore , diplomazia coordina- 
trice del Cavour, l’auspicato Pi 
monte ingrandito nel 1855-56 di- 
ventò il Regno ‘d’Italia unita 
del 1861, 

Ul centenario dell'impresa di 
Crimea non è dunque da dimen- 
ticare, 


ALDO VALORI 


NELLA STORIA DELL’ UNIV 


Il duca di Gloucester da il benvenuto all’imperatrice Soraya 
e allo scià di Persia ai loro arrivo a ‘una stazione di; Londra 


In pericolo Ja stabilità 


della basilica di S. Apollinare 


DA IERI LO STORICO EDIFI= 
CIO E° STATO CHIUSO. AL 
PUBBLICO 


‘Ravenna, 21 

fa basilica di Sant'Apollina- 
re nuovo è da stamafie chiusa 
al pubblico per decisione della 
Sovrintendenza ai monumenti 
di Ravenna.e del provvedito- 
rato alle opere pubbliche di 
Bologna, la stabilità del cele- 
bre monumento infatti sta de- 
stando serie preoccupazioni. 
Da anni si attende che i com- 
petenti Ministeri approvino e 
facciano eseguire i completi 
progetti di restauro alle opere 
murarie, ma fino a. questo mo- 
mento si è intervenuti soltan- 
to con puntelli provvisori. 

Il millenario monumento che 
venne edificato da Teodorico 
nel 6.0 secolo, è noto in tutto 
il mondo per i suoi stupendi 
mosaici che rappresentano, in 
26 quadri, i principali miraco- 
li di Gesù e ì principali epi- 
sodi della passione. 

La notizia della chiusura di 
Sant'Apollinare ha destato vi- 
vo allarme fra la cittadinanza. 
Telegrammi sono stati inviati 
al Ministero della P. I per in- 
vocare che siano solecitamen= 
te attuate le opere necessarie 
a scongiurare il pericolo del 
crollo. della basilica. 


ST 


ERSO UNA DATA FONDAMENTALE 


Due miliardi di anni fa 
la Torna cominciò a epistere 


\E' accolta ormai senza contrasti. la. teoria dell'evoluzione 
‘Secondo l'orologio cosmico l'uomo vive solo da pochi’ attimi 


Manca la «cronaca» di che co- 
sa sia accaduto due miliardi di 
anni or sono; ma, secondo Hen- 
ty Noris ‘Russel, «questa data 
è fondamentale, non solo nella 
storia del nostro sistema, ma in 
quella dell'Universo materiale 
considerato come un tutto». Le 
galassie, î loro soli e, con ogni 
probabilità ‘è rispettivi pianeti, 
nonchè le lune, cominciarono 
a esistere ‘or sono due miliardi 
di anni. E, quando le stelle av- 
vamparono, la luce si «separò 
dalle tenebre». 

Che mai avvenne per quel'ehe 
riguarda questo nostro granello 
di sabbia, che va arrossandosi 
di sangue fraterno? Il primo a 
supporre l’esistenza di vari pe- 
riodi, geologici fu George Fran- 
cois Cuvier. Ma, molto preoccu- 
pato di non smentire la Bib- 
bia, trovò.una soluzione lonta- 
na dal parallelismo fra. i perio- 
di geologici della Tetra e i «gior- 
ni della creazione» di cui si par- 
la nel «Vecchio Testamento». E” 
ormai pacifico che i primi Hbri 
della ‘Bibbia furono composti 
în epoca alquanto tarda; la lo- 
ro compilazione! sì basò preva- 
lentemente; su tre documenti, il 
più recente dei quali è noto sot- 
to il nome di «Documento P. 
e fu opera di sacerdoti in ‘esilio. 


| sette.«niorni» della creazione 


In esso, la storia della creazio- 
ne è suddivisa in sette «gior- 
ni» per opera di sacerdoti ebrei; 


ma il testo originale, in babilo-, 


nese, non sembra prevedesse la 


suddivisione in «giorni». E° pos- | 


sibile che l'ignoto documento 
originale fosse dunque, 


nostro pianeta e ‘a quella della 
vita sulla crosta terrestre, qua- 
viene»: prospettata dalla 
scienza. Comunque, nessuna 
«conciliazione» delle due versio- 
ni: («Genesi» ed evoluzione), sì 
rende ormai più necessaria. La 
teoria dell'evoluzione è ricono. 
sciuta «una realtà» anche da 
teologi appartenenti alle più di- 
verse religioni. I competenti ri- 
levano.che gli antichi ebrei non 
ebbero una chiara. concezione 
storica del tempo. Ebbene, la 
pura gioia di -raffrontare due 
«racconti», ciascuno dei quali è 
già affascinante per se stessose 
lo diviene doppiamente allorchè 
considerato alla luce dell'altro, 
ha fatto scriverea Willy Ley <I 
giorni della creazione» (Bom- 
piani). 

Dissertazione che ha del sog- 
giogante e del pauroso. IL Ley 
parte da lontano per arrivare în 


assai | 
più somigliante alla storia del | 


casa nostra, Tre altri universi. 
isole (o. galassie) galleggiano 
nelle riostre «vicinanze». Uno, 
visibile a occhio nudo, è la 
Grande Nebulosa nella costella» 
zione Andromeda; gli altri due 
‘sono burocraticamente contras- 
segnati da numeri di catalogo: 
N.G.C..6822 e Messier 33. La lu- 
ce deve viaggiare per 500 mila 
anni, prima di raggiungere N. 
G.C. 6822; 650 mila anni per ar- 
rivare alla Grande Nebulosa e 
"750 mila per «sbarcare» a Mes- 
Sier_ 33. IL «più vasto universo) 
è, în realtà, «spazio vuoto» dis- 
seminato di una scarsissima 
quantità di materia concentra- 
ta în punti rari,e molto distan- 
ziati. La logica, pensa il Ley, 
impone di presumere che que- 
sta concentrazione di ‘materia 
sia il risultato di eventi suc- 
cessivi, 

Nel corso. della catastrofica 
nascita della nostra galassia, è 
possibile, secondo una teoria, 
che. soltanto il Sole e un suo 
ignoto compagno abbiano avu- 
to una famiglia planetaria, frut- 
to di un eccezionalissimo ‘scon- 
tro. All’inizio, la neonata era 
tanto ardente da splendere co- 


: [me una piccola stella. A_1800 


milioni. di anni, la Terra è or- 
mai pronta per il muovo impor 
tante evento successivo: l'inizio 
della vita, Poichè l'acqua e la 
vita sono praticamente la stes- 
sa cosa», Porigine della vita va 
ricercata nell’acqua, Accertata 
l’impossibilità della «generazio» 
ne spontanea», certi astronomi 
hanno cercato di immaginare in 
qual modo avesse potuto ‘effet- 
tuarsi il trasferimento della vi- 
ta da un altro pianeta al nostro. 
Il commesso viaggiatore sareb- 
be stato un meteorite di ghiac- 
cio. Arrehnius stesso, lanciando 
la sua teoria della panspermia 
(cioè in greco, «tutto» e. «seme»), 
ha dimostrato che la vita terre- 
stre può essere giunta da qual- 
che altro luogo, Chimica e bat- 
teriologia ‘ci. insegnano “una 
gran parte di quanto in tal sen- 
s0, si ipotizza sull'origine della 
vita. Sembra che, durante i pri- 
mi 650 milioni d'anni, siano esi- 
stiti soltanto animati e piante 
uniîcellulari, ossia microscopiche 
forme di vita; con il periodo 
successivo, di altrettanta, dura- 
ta; sì sarebbero avute le prime 
fJorme-di vita pluricellulari; on- 
de, dopo 1300 milioni di anni, 
l'autentieo periodo primévo del- 
Vesistenzà terrestre, costituì il 
biblico «secondo giorno», duran- 
te il quale le acque erano sta- 
te-separate. Un mare sconfina- 
toe uno sconfinato deserto. 


Inutile spiegare che Vatlante 
di cui parliamo non somiglia 
affatto a quelli moderni, i qua- 
li raffigurano condizioni. geo- 
grafiche determinatesì 550 mi- 
lioni di anni dopo. In questa 
prima. versione della Terra, ap» 
paiono. tre. continenti: il primo; 
l’attuale continente nord-ameri- 
cano; il secondo includeva V'A- 
sia, escluse le parti me1tdionali; 
il terzo, era il possente Gond- 
wand: Australia, Africa, Sud- 
America. Non v'era assoluta- 
mente alcuna forma di vita su 
tutta l'estensione terrestre: la 
vita ‘era, naturalmente, megli 
oceani. Meraviglioso mondo, in 
verosimilmente abbondante di 
minuscole bolle di protoplasma 
vivente, E le piante alghe uni- 
cellulari del tipo azzurro-verde, 
iniziarono, truppe. d'avanguar- 
dia, la conquista dello. Terra, 
dato che gli animali n'on posso- 
nò sopravvivere senza di esse. 


La. vicenda. delle. stagioni 


I giacimenti carboniferi rap, 
presentano circa novanta milio- 
ni di anni della più intensa e- 
spansione vegetale. Mentre, 
dunque, le piante dovettero in- 
vadere la Terra prima, degli ani- 
mali sembra che questi ultimi 
non abbiano tardato molto a se- 
guirle, probabilmente non più di 
qualche milione d'anni. E° pos- 
sibile che, nel corso. di questo 
periodo (él Devoniano) qualche 
pesce avesse imparato a stri- 
sciare sulla‘ terra (un discen- 
dente di questo genere di pesci, 
il «Neoceratodus», australiano, 
tuttora esiste). Ebbene, questi 
animali divennero, poi, qualco- 
sa di più di semplici pesci; anfi- 
bi. Gli anfibi furono seguiti dai 
rettili. 

Scomparse le immense foreste 
dei periodo carbonifero, i loro 
resti trovarono riposo sotto una 
coltre di materiali alluvionali, 
e vi st fossiliszarono: 220 milio- 
ni di anni dopo, l’uomo ne e- 
straeva il carbone. Dal punto 
di vista zoologica, la seconda 
éra della vita, la Mesozoica, sta- 
va per cominciare: i grandi di- 
Nosauri stavano per comparire. 
Ma prima doveva accadere una 
cosa della massima importan- 
2a: la Terra conobbe la vicenda 
delle stagioni. Le condizioni cli- 
matiche erano ormai. mature 
per lavvento dei mammiferi. 
Apparvero nuovi tipi di foreste 
e nuove specie di animali pron- 
ti. alla conquista della. Terra. 
E la creazione culminò nell’uo- 
mo, «l’animale munito di stru- 
menti» (Franklin), Grandi ju- 
tono le controversie sul famoso 


presso " 


1 3 " 
Sophia Loren al ricevimento ilato in.suo onore dalla Croce Rossa Italiana 
È ieri mattina: l'attrice sta scegliendo compiaciuta; fra le.fotografie scattate due ore prima, 

all'arrivo a Trieste, quella che doveva poi comparire su «Piccolo Sera», Sono con lei la 
Giovane sorella, il pres, avv. Puecher e il segr. della CRI. a 


(o) 1) 


(«Giornalfoto») 
all’ Excelsior, 


vv. Masucci e la signora Costa 


Quest! opera Ceneri sull’ Olimpo 
di Antonino Pagliaro (ed. Sansoni 
Coll. «Itinerari» lire 1000) riuni 
sce venti racconti chel sono int 
pretazioni libere, e perciò senz'al- 
tro fantastiche, di dati della storia 
e del mito. Il punto da cui muove 
l'interpretare a volte è pienamente 
disinteressato, pura e semplice ri- 
sposta ad un perchè affacciatosi 
alla mente; a volte, invece, è repli- 
ca intenzionale a un fastidio del 
tempo e perciò il racconto diventa 
parabola, Il mito ha una. validità 
perenne, perchè il suo è il mondo 
della poesia, è forma che solo per 
tenuissimi fili si lega. al reale che 
l'ha generata, sì che di fatto ri- 
sulta del tutto autonoma. 

Risolvere il problema storico sul 
Diano fantastico, rivestire l’attuali- 
tà dei. colori del mito è giuoco pe- 
ricoloso, ma sovranamente sugge» 
stivo, un giuoco splendido al qua- 
le le pagine di Ceneri su VOlimpo 
Si sono pienamente adeguate, Que- 
ste le premesse da cui muove l'Au- 
fore nel presentare i temi più sug- 
gestivi della storia e della mitolo- 
gia classica. La morte di Socrate, 
e la liberazione di Prometeo, l’in- 
vidia degli dei e la leggenda orfica, 
l'incendio di Persepoli e il ratto 
d'Europa: ecco alcuni dei numero- 
sì argomenti che vengono trattati 
in quest'opera. 


cranio di Neanderthal scoperto 
in una valle vicina a Diisseldorf. 


Successivamente, Eugène Du: | 


bois, a Giava, ne scoperse un 
altro, che ritenne rappresentas- 
se. l'anello intermedio fra. una 


scimmia antropoide e l’uomo: 


Ora, ricorrendo a una mini- 
mizzata scala del tempo, nella 
quale un'ora equivalga a 100 mi» 
lioni di anni, la storia della Ter- 
Ta potrebbe assumere quest’a- 
spetto: inizio, alle ore 0, mezza» 
notte; alle 6.30, alcune cellule 
scoprono il grande segreto della 
collaborazione: appaiono i pri 
mitivi * organismi composti da 
un numero di cellule sempre più 
grande. Questa éra protozoica 
dura fino alle 13. Un'ora dopo 
sopraggiungono i pesci. Alle 
14.30, le prime piante. Pochi mi- 
nuti dopo le 16, i rettili inaugu= 
rarono la loro éra, che si conclu- 
de alle 18.05. Poi, il periodo Ter- 
ziario seguito dalla Grande E- 
poca Glaciale, Sono le 18.41. Ag- 
giungiamo due decimi di secon- 
do: i 6000 anni della civiltà. 
L'uomo, dunque, ci informa il 
nostro orologio cosmico è com» 
parso quattro secondi ja. Trop- 
po pochi o troppi? 


GUGLIELMO BONUZZI 


UNA. MINIERA DI TESORI ARTISTICI 


Sempre nuovescoperte 
alla villa di Adriano 


Gli scavi eseguiti a Tivoli hanno portato alla 
luce una serie di statue di altissimo pregio 


s Roma, febbraio 

Scrive Il biografo di Adriano 
nella. Historia Augusta: «Vim- 
peratore edificò una villa nel 
territorio di Tivoli; opera me- 
ravigliosa, nella quale ripro- 
dusse i luoghi più celebri esi- 
stenti nelle province, e li chia- 
mò coi nomi di Liceo, Accade- 
mia, Pritaneo, Canopo, Pecile 
e Tempe; e perchè non vi 
mancasse nulla vi raffigurò an- 
che gli Inferi». 

Di questi edifici non tutti so- 
no stati identificati, perchè 
Adriano, che dettò probabil- 
mente egli stesso i piani, non 
volle che fossero una semplice 
imitazione di quelli. che egli 
aveva ammirato nei suoi viaggi 
in Grecia e in Oriente, bensi la 
espressione di una nuova ar- 
chitettura, in cui un abile gio- 
co di linee rette e curve desse 
maggior risalto di chiaroscuri 
alle pareti, in cui volte ardite 
ricoprissero altre sale bene il- 
luminate, e la policromia dei 
marmi unita allo splendore dei 
metalli mostrasse agli ospiti il 
gusto raffinato e la ricchezza 
del suo signore. 


Tra i pochi edifici riconosciu- 
ti con sicurezza sono il Pecile, 
cioè un grande giardino  fian- 
cheggiato da un doppio portico 
carrozzabile, e il Serapeo, eretto 
a somiglianza di un tempio esi- 
stente nella città di Canopo, 
lungo il delta occidentale del 
Nilo. Per quest'ultimo Adriano 
tagliò il fianco di una collina 
e vi addossò una grande fonta- 
na semicircolare, coperta con 
una volta ad ombrello e comu- 
nicante con. una lunga grotta, 
dalla quale sgorgava un piccolo 
fiume. Da qui l'acqua passava 
prima in una-serie di vasche, 
poi in un bacino quadrato e in- 
fine in un largo canale; o. eu- 
ripus, fatto a somiglianza del 
corso del Nilo. 5 

In questo edificio erano stati 
eseguiti più volte scavi, che ave- 
vano fornito un notevole ma. 
teriale statuario, specialmente 
idoli egiziani; ma la pianta 
esatta era ignota. Nel 1951, Sal. 
vatore Aurigemma, che era al- 
lora soprintendente alle anti- 
chità del Lazio, sistemato il 
Pecile e scavata la grande pi- 
scina nel mezzo del giardino, ri- 
volse la sua attenzione al Ca- 
nopo. Gli dette la possibilità di 
eseguire un primo saggio un 
cantiere-scuola, cui seguirono 
altri negli anni successivi. 

Il suo progetto era modesto 
e limitato ad accertare la pro- 
fondità dell’'euripo e a comple 
tarne la pianta; per quanto nel- 
la Villa Adriana, ovunque si 
scavi, venga sempre fuori qual- 
cosa di buono, l'Aurigemma 
non supponeva davvero di ave- 
te sotto di sè una miniera di 
scultura di grande pregio, un 
vero museo d'arte antica, Ri- 
mossa la terra per un'altezza 
di circa 4 metri, si vide che il 
lato di levante dell'euripo era 
costituito da una fila di colon- 
ne che reggevano verosimilmen- 
te un pergolato, mentre il lato 
opposto occidentale presentava 
nel centro un risalto di circa 
15 metri di lunghezza e in esso, 
rimanevano le tracce di sei pic- 
cole basi; mon si comprendeva 


n= 


PRIME VISIONI 


«Vergine moderna» 


‘Marcello Pagliero ha rivelato al. 
tre volte nelle proprie regie una 
attenzione mon equivoca verso il 
fatto di costume, inteso. special- 
mente come approfondimento di 
una moralità del vivere contem- 
poraneo, e su questo metro ha con- 
dotto alcune pungenti inchieste 
cinematografiche che convengono 
via via dal realismo di suburbio al 
realismo dei quartieri alti, soffer- 
mandosi esplicitamente anche su 
determinati aspetti della piccola 
borghesia. «Vergine moderna», il 
suo ultimo film, si snoda infatti in 
questa terra d'incontro, tra perso- 
ne che appartengono a mondi di- 
versi, con idealità e reazioni di- 
verse, dove la ricchezza non ha 
serupolo di professarsi più volga- 
te e, l'indigenza ha il dovere di 
meglio velarsi e, se occorre, la 
prontezza di ricorrere ai colpi bas- 
si; anche l'amore, talvolta, deve 
assoggettarsi alle aspre regole del 
gioco. L'attualità, comunque, non 
è che giustificazione marginale a 
tali pitture. d'ambiente, giacchè 
gioco e. regole appaiono vecchie 
quanto il mondo. L'intreccio in sè, 
con quanto comporta di romanzato 
e poco verosimile, vorrebbe meglio 
suffragare l'interesse attualistico 
della, realizzazione, ma non. riesce 
che a inficiarne il mordente e a 
trasformarla in una modesta. «in- 
chiesta d'appendice». » 

La. «vergine. moderna» che ci 
presenta Pagliero è una giovane 
malata del secolo, una ragazza 
scontenta. della sua famiglia, del 
suo lavoro. (è indossatrice in una 
casa di mode) e di se stessa: ne- 
ghittosa e calcolatrice, si pone in 
mostra con fredda semplicità, fre- 
quenta,. grazie alle sue mansioni 
di. presentatrice di modelli, case e 
riunioni eleganti, conosce degli uo- 
mini e si fa conoscere. Il direttore 
di un giornale (Vittorio Sanipoli) 
invaghitosi di lei, le propone una 
sistemazione, discreta quanto clan. 
destina; e ‘al suo rifiuto e al suo 
subdolo contegno — che è poi sol- 
tanto un misto di delusione, stan- 
chezza e disgusto — la prende per 
una ricattatrice e la scaccia a 
schiaffi. Amareggiata e punta nel 
vivo, Claudia approfitterà della 
lezione avuta; con l'aiuto non di- 
sinteressato di un'amica più vissu- 
ta (Teresa Pellati) si darà da fare 
per irretire qualche altro ganime- 
de presuntuoso e giocarlo, al mo- 
mento, opportuno e prima che l'i- 
dillio si faccia pericoloso per lei, 
con una secca richiesta di fondi. 
Nella pania cade infattì un ban- 
chiere di mezzietà, con velleità poe- 
tiche e amatorie (Vittorio De Si- 
ca), il quale ha l'imprudenza di 
scrivere delle liriche e delle let- 
tere alla. candida fanciulla. Per 
riaverle senza scandalo, dovrà pa- 
gare fior di quattrini. Ma alla 


prossima bella ‘impresa, Claudia 
cade a sua volta nell'intrigo; si 
innamora della vittima predestina- 
ta, un produttore cinematografi- 
co ‘italo-americano (Gabriele Fer- 
zetti), e lo lascia, dopo diverse 
reciproche menzogne, più wergo- 
gnosa e disperata che mai per la 
squallida. via in cui sì è posta, e 
dove l'ex amica a sua volta la ri- 
catta. Ormai senza speranza, con- 
tinuerebbe passivamente su quel- 
la china, a destreggiarsi fra vec- 
chi commendatori in vena di cor- 
rispondenza e .col portafogli ben 
fornito, quando interviene a trarla 
dalla palude, in verità assai im- 
motivatamente, il suo giovane fra- 
tello, anch'egli un fior di mascal- 
zone fino ad un momento prima. 
Il ragazzo la persuade che quella 
perfida carriera è difficile, scomo- 
da e sterile forse più che un'esi- 
stenza modesta ed' onesta fra le 
mura domestiche; e con poche ma 
sagge parole la riporta dalla mam- 
ma e dal papà, tutti sì sorridono, 
spengono la luce e vanno a letto. 
Il film, per quanto sobrio nella 
linea, del racconto, con qualche 
ambientazione e, qualche sequen- 
za indovinata, è in generale illo- 
gico e persino. ingenuo in certi 
personaggi di fianco. May Britt. è 
apparsa inerte e patinata per un 
carattere che cova nel suo fondo 
un'acre e calda istintività; molto 
dignitoso Ferzetti. Da Sica dal 
canto suo. recita isolatamente, la- 
sciando cadere dall'alto battute e 
ammiccamenti con gioviale piace- 

volezza da mattatore, 
T. R. 


Noovo biglietto postale 
in vendita dal 10 marzo 


3 Roma, 21, 

A. partire dal 1.0 marzo — 

informa il Ministero delle Po- 
ste — sarà messo, in vendita, 
presso tutti gli uffici postali, 
un nuovo. biglietto le di 
formato diverso da quello at- 
tualmente in corso. Il prezzo 
di vendita di tale biglietto è 
di lire 30. 
.. Il Ministero delle Poste in- 
forma inoltre che è stata de- 
terminata per le carte valori 
postali l'adozione della carta 
filigranata a tappeto formata 
da stelline multiple a cinque 
punte, e che a partire dal 1.0 
marzo saranno messi in circo- 
lavoro», e i valori da lire 5, 10, 20, 
della. serie ordinaria «Italia 
ro., e i valori da lire 5 10, 20, 
25 della serie ordinaria «Ita- 
lia turrita» (Siracusana). 

I valori stampati su carta fi- 
ligranata ruota alata resteran- 
no in corso fino all’esaurimen- 
to delle scorte. 


all'inizio se fossero basi di co- 
lonne o di statue, ma la spiega- 
zione venne poco dopo; nell’in- 
terno del bacino si scoprirono, 
abbattute e riverse, sei statue 
rotte in pezzi, e più o meno 
mutile: quattro di donne, col 
cesto sul capo, quindi Cariatidi, 
e due di Sileni, anch'essi cane- 
fori. Le Cariatidi erano al cen- 
tro, disposte in modo che le 
due esterne avevano la gamba 
destra portante e le due inter- 
ne la sinistra; ì Sileni si trova- 
vano ai due estremi dell’avan- 
corpo, anch'essi con ritmo al 
ternato degli arti. 

Le quattro Cariatidi seguono 
due tipi statuari leggermente 
differenti, ma sono tutte nel 
complesso un'imitazione di quel- 
le famose dell'Eretteo in Ate- 
ne: la nobiltà del loro compor- 
tamento, l'eleganza dei loro cor- 
pi, vestiti con un chitone di se- 
vero stile attico, la serenità dei 
loro volti, compresi della mis- 
sione ‘non più servile, ma reli- 
giosa loro affidata, appare chia- 
ramente in contrasto — e con- 
trasto voluto — con i corpi vel- 
losi e fiaccidi dei Sileni, dalla 
lunga barba incolta, dalle gam- 
be tozze e muscolose: Alle sei 
sculture si è aggiuntà una pic- 
cola Athena armata, opera del- 
la metà del V secolo av. Cristo. 

Ma le sorprese dello scavo 
non finivano qui. Ripresi i la- 
vori dall'Aurigemma in accor- 
do col nuovo soprintendente al- 
le antichità Piero Romanelli, 
dopo aver scavato l’euripo per 
la lunghezza di 112 metri egli 
ne trovava insospettatamente 
la fine; e questa era costituita 
da un largo semiciclo a colon- 
ne, dinanzi alle quali giaceva 
un’altra serie di statue, cadute 
forse contemporaneamente alle 
prime per un terremoto, e ri- 
maste occulte ai numerosi’ sca- 
vatori d'ogni epoca: due Amaz- 
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zoni ferite, copie delle celebri 
sculture di Policleto e di Fidia, 
un Marte nudo con elmo, scu- 
do e spada; due statue giacenti 
di fiumi personificati,'il Nilo e 
ìl Tevere, e due bei ritratti di 
personaggi imperiali. Forse a 
Marte corrispondeva una sta- 
tua di Venere, perduta. 

Le due Amazzoni sono parti. 
colarmente importanti perché 
Ticordano . il famoso concorso 
che Efeso bandì per il tempio 
di Artemide, al quale presero 
parte quattro grandi artisti: 
Fidia, Policleto, Fradmon e 
Kresilas. Il giudizio fu dato da- 
gli artisti stessi, ognuno dei 
quali doveva dire quale era la 
statua più bella. dopo la. sua. 
‘Riuscì così vincitore Policleto, 
con tre voti su quattro. 
{Questa dozzina, di sculture 
rinvenuta recentemente si ag- 
giunge alla lunga serie di opere 
d'arte che la villa di Adriano 
ha restituito negli ultimi secoli, 
Gli scavi proseguono ed altre 
importanti scoperte si attendo 
ino, tanto. più che, ultimato il 
Canopo, si porrò mano allo Sta- 
dio, altra zona piena di inco- 
gnite. È 

Pierre Gusmann ha compo- 
sto un elenco delle opere d’ar- 
te rinvenute nella villa.dal Sei- 
cento fino al 1908; sono oltre 
trecento, in prevalenza scultu= 
re, che arricchiscono tutti i mu 
sei del mondo, opere d'arte fra 
le più pregevoli, come i Satiri 
in marmo rosso del Louvre e 
del Campidoglio, il. Discoholo 
di Mirone e la Niobide del Va- 
ticano, la Athena Albani, e poi 
innumerevoli vasi di marmo, 
animali, rilievi, mosaici, erme, 
candelabri che danno appena 
un'idea del fasto con cui dove- 
va essere decorata quella che 
Yimase sempre la. regina delle 
ville romane. 


GIUSEPPE LUGLI 


Lo Stick Patmolive » prodotto 
di qualità - permette di radersi 


‘agni giorno” col massimo cone 
CÀ one forto per oltre 7 mesi. 


: “da Boteh, La sua densa e abbondante 

\ schiuma ha. un alto potere 
emolliente che consente di ot- 
tenere una perfetta. rasatura, 
e lascia la pelle morbida e 
senza irritazione. 


Con astuccio “Handy-grip* 
{tacila impugnatura) &. 250 


- si distingue fra la gente! 


I piccoli amici 
si riuniscono 


C'è un'atmosfera gioiosa in casa 
Vostra, i piccoli amici ridono e gio. 
cano, Soddisfate la loro golosità 


una buona s sana merenda, 


In cinque minuti il delizioso budino 
Cammsoo al cioccolato è pronto: 
sano, nutriente e di sicuro successo, 
Non esiste pericolo di indigestione! 
Scegliete tra i nove deliziosi budini e 
‘dessarts Cammeo.il gusto che più vi 
piace e in premio alla vostra... lieve 
fatica avrete uncoro di ringraziamenti, 
I vostri dolci saranno squisiti col 
famoso Lievito Cammeo (Backin) 
«L'anima della pasticceria». 


CAMMEO 


del doll Kl Octker 
delizie per tutti i gusti! 


Inviandoil vostro indirizzo alla Società Dr. Oetker, 
Gratis! reparto 09 A »Via Monte S. Genesio, 2- Milano, 
ticevereta @ domicilio un interessante ricetta! 
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IL PICCOLO 


Martedì, 22 febbraio 1955 


CRONACA DELLA CITTA 


IL PROBLEMA DELLA MARINERIA TRIESTINA 


RIASSEGNARE AL NOSTRO PORTO 


la tradizionale linea coo l'Estremo Oriente 


L’opporiunità di appellarsi alla solidarietà adriatica riba. 
dita dal prof. Romano in alcune dichiarazioni alla Radio 


Sui problemi della marineria 
triestina, una serie di impor- 
tanti dichiarazioni sono state 
fatte ieri dal segretario  pro- 
vinciale della D. C., prof. Re- 
dento Romano, con sensibilità 
e autorevolezza che trascendo- 
no la sua veste rappresentati 
va politica, di per sè già tanto 
cospicua quale esponente del 
partito di maggioranza, essen- 
do il prof. Romano vicepresi- 
dente del Lloyd Triestino. A 
nome della D.C., egli ha po- 
sto con chiarezza, oltre alle 
istanze generali della marine- 
ria triestina, una precisa ri- 
vendicazione perchè siano re- 
stituite al nostro porto anche 
le motonavi «Asia» e «Victo- 
ria» per il ripristino della li- 
nea Adriatico-Estremo Orien- 
te. Eccò quanto il prof. Roma- 
no ha dichiarato a Radio 
Trieste: 

«Vi sono due aspetti, uno di 
‘ordine generale e uno di ordine 
particolare. Il primo riguarda 
Ta ridistribuzione, su base più 
equa, del naviglio delle quat- 
tro Società del gruppo Finma- 
re. Si tratta di una ridistribu- 
zione tra il versante tirrenico 
e quello adriatico, invero in- 
giustamente sacrificato. Una 
ridistribuzione che riguarda 
quindi non solo Trieste ma an- 
che gli altri porti adriatici. 
come Venezia, Ancona, Bari e 
Brindisi. 

«E' prevedibile però che una 
ridistribuzione completa, basa- 
ta su criteri di giustizia distri 
butiva e convenienza economi. 
ca, non sia attuabile prima del 
1956. Infatti il prossimo anno 
scadono le convenzioni stipula- 
te nel 1946 fra lo Stato e le 
quattro Compagnie: Italia. 
Lloyd Triestino, Adriatica e 
Tirrenia. Pertanto, solo quan- 
do si porrà sul tappeto tutta 
l'impostazione della politica 
marinara, sì dovrà arrivare ad 
una revisione totale dell’attua- 
le situazione. 

Il secondo aspetto è d'ordine 
particolare e riguarda le due 
motonavi «Aquileia» e «Piave» 
attualmente in allestimento al 
Cantiere San. Marco. Queste 
due motonavi del Lloyd Trie- 
stino saranno completate,  pre- 
vedibilmente, una a fine apri- 
le, l'altra a fine giugno, Vi è 
poi una terza nave, dello. stes- 
so tipo, che è già stata com- 
messa al Cantiere di Monfal 
cone e che sarà. pronta nella 
primavera. del 1956. 

4Le tre navi, secondo le de- 
cisioni della Finmare, sono de- 
stinate alla linea Italia-Congo, 
con porto d’armamento e capo- 
linea Genova. Pertanto tra al 
cuni mesi le due. «tongolesi» 
appena approntate, dovranno 
trasferirsi da Trieste a Geno- 
va per entrare in linea ap- 


punto a Genova, Questo tra- 
sferimento verrà ad aggravare 
lo squilibrio già esistente tra 
porti tirrenici e porti adriati- 
ci. Si può riconoscere che la 
linea Italia-Congo abbia .mag- 
giori ragioni logiche ed econo- 
miche con capolinea Genova, 
in quanto destinata oltre Gi. 
bilterra, D'altronde, per gli 
stessi criteri di logica e di eco- 
nomia, le linee oltre Cuez do- 
vrebbero essere assegnate al 
settore adriatico e quindi a 
Trieste, 

«Ecco perchè, nel quadro più 
ampio di una. ridistribuzione 
completa, si impone oggi una 
almeno. parziale riparazione a 
favore dei porti adriatici, Que- 
sta riparazione parziale, a. mio 
giudizio, dovrebbe avvenire con 
la riassegnazione a Trieste del- 
la linea per l’Estremo Orien- 
te, cui attualmente sono adibi- 
te le due motonavi «Asia» € 
«Victoria», che con periodicità 
mensile collegano Genova. a 
Hong Kong, Questa linea mi 
sembra la più urgente rispetto 
alle altre, pure necessarie, con 
il Sud e Nord America. 

La riassegnazione della linea 
Adriatico - Estremo Oriente è 
fondata sulle seguenti ragioni: 

1) Storiche, Si ritornerebbe 
alla linea tradizionale di ante- 
guerra svolta dal «Conte Ros- 
so» e dal «Conte Verde», 

2) Finanziarie, Non compor- 
terebbero alcun maggior onere 
per.lo Stato, che deve normal- 
mente integrare i bilanci della 
compagnia Finmare. 

3) Economiche, Il traffico 
merci per l'Adriatico sarebbe 
inerementato, in quanto inte- 
resserebbe i Paesi centro da- 
nubiani; il traffico passegge- 
ri potrebbe trovare purè un in- 
Cremento data l'attrattiva tu- 
ristica di Venezia, E' da nota- 
re che oggi, l'unico collegamen- 
to fra l'Adriatico e l'Estremo 
Oriente è mantenuto dalla ma- 
Tineria jugoslava. 

4) Geografiche, I traffici a- 
driatici, per evidenti ragioni, 
gravitano verso l'oltre' Suez, In- 
dia, ‘Estremo Oriente, Africa. 

«In conclusione ritengo che 
le buone ragioni ci siano e che 
anche Genova, nel momento in 
cui riceverà due navi per il 
Congo, dovrà convenire di re- 
stituire a Trieste le due navi 
lloydiane «Asia» e «Victoria» 
per il servizio espresso dell'E- 
stremo Oriente: Ma _ talvolta 
non bastano il diritto -e le buo- 
ne ragioni. Occorre un'azione 
coordinata, intensa ed energi- 
ca di tutta la città, appellan- 
dosi pure alla solidarietà adria- 
tica ed ai comuni interessi di 
Venezia, Ancona, Bari e Brin- 
disi», î 

A. seguito della mozione vo- 
tata dal Consiglio comunale 
venerdì scorso, la Confedera- 


——t—£s 


SISTEMAZIONE: DEI DIPENDENTI 
DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Notizie che non trovano conferma - Viene assicurato 
P inquadramento  nell’organico nazionale del. Corpo 


Nuovi timori sì sono diffusi 
in questi giorni tra il persona- 
le della Guardia di Finanza, 
circa la sistemazione futura 
dei dipendenti a suo tempo as- 
sunti in servizio dall’ammini- 
strazione alleata. Motivo della 
preoccupazione una voce, se- 
condo la quale sarebbe immi- 
nente il trasferimento @ Trie- 
ste di un grosso contingente di 
finanzieri, completo nei qua- 
dri e nei reparti, che verrebbe 
ad assumere tutti i servizi in 
loco, 

Abbiamo cercato di control- 
lare la fondatezza di questo 
nuovo @llarme, ma dalle auto- 
rità abbiamo avuto riconferma 
delle tranquillizzazioni già da- 
te recentement- in merito alla 
futura sistemazione del perso- 
nale della Polizia Civile. Di 
più ci è stato assicurato che, 
proprio per i dipendenti della 
Guardia di Finanza, sono allo 
studi particolari provvedi 
menti per il loro inquadramen- 
to nell'organico nazionale uel 
Corpo. 

Inoltre ci è stato riconfer- 


mato che è attualmente in cor- |_ 


so a Roma l'elaborazione del 
regolamento di attuazione del- 
la nota legge che assicura la 
continuità per i dipendenti 
dell’ amministrazione alleata, 
regolamento che in ultima a- 
nalisi sarà lo strumento con il 
quale si provvederà a risolve- 
te i vari problemi, in armonia 
con la legge votata dal Parla- 
mento a favore del personale 
del cessato GMA (Polizie com- 
prese) e con gli ordini vigenti 
per i quadri dell’amministra- 
zione statale. 


La Commissione misla. 
na ripreso i avori a Udine 


NEI PROSSIMI GIORNI SA- 
RA’ PRESA IN ESAME LA 
LINEA DEL MUGGESANO 


Ha ripreso i lavori ieri mat- 
tina a Udine la Commissione 
italo-jugoslava per l'esame del- 
l’art.7 del Memorandum, inte- 
so a regolare il traffico delle 
persone, merci e mezzi di tra- 
sporto attraverso la linea di 
demarcazione con la Zona 3. 
Le due delegazioni erano al 
completo, con la presidenza 
dell’ing. Bucar per la Jugosla- 
via, e del viceprefetto dott. 
Capon per l'Italia. 

La ripresa delle riunioni ple. 
marie fa ritenere che progres- 


sì siano stati compiuti nel la- 
voro delle sottocommissioni 
riunitesi ripetutamente nelle 
ultime settimane, Al termine 
della seduta di ieri tuttavia 
nessuna, dichiarazione è stata 
fatta al riguardo. La Commis- 
sione tornerà a riunirsi doma- 
ni. Si è appreso inoltre che nei 
prossimi giorni avrà inizio Una, 
nuova fase di lavori della 
Commissione italo - jugosiava 
per la delimitazione tra la no- 
stra Zona e la Zona B, con so- 
praluoghi nel Muggesano nel 
corso dei quali verranno fissa- 
ti punti di orientamento per 
la determinazione precisa della 
linea divisoria, mediante la po- 
sa sul terreno di piccole pita- 
midi di segnalazione, « 
Fold et di 


La Sezione Pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste esporrà all'a- 
sta martedì e sabato pegni prezio- 
sì; lunedì, mercoledì, giovedì e ve 
merdì pegni non preziosi fino alla 
data 10 maggio se a scadenza nor- 
male e 30 settembre se a scadenza 
ridotta. 


zione del Lavoro (ex Sindacati 
Unici) ha inviato ieri la pro- 
pria adesione al Sindaco, au- 
spicando la costituzione del co- 
mitato per la difesa del porto 
di Trieste, 


Una Messa in suffragio 
di Amedeo Duca d'Aosta 


Nella ricorrenza dell’anniversario 
della morte in prigionia di S.A. R. 
Amedeo di Savoia, Duca d'Aosta, 
eroico. difensore dell'Amba Alagi, 
giovedì 3 marzo, alle ore 10, nella 
Chiesa di S. Antonio Taumaturgo 
sarà celebrata una solenne S, Mes- 
sa in suffragio. La cittadinanza, 
che per il grande scomparso con- 
serva, la più profonda devozione, 
è invitata a intervenire al solenne 
rito funebre, 


Rinnovata e potenziata 
si riapre la Scuola di pesca 


Ha avuto. luogo ieri 
inaugurazione ufficiale. della 
Scuola professionale di pesca, 
istituzione non nuova per Trie- 
ste, ma che ora, dopo un lungo 
periodo di inattività, sì  ripre- 
senta con caratteristiche, pro- 
grammi ed attrezzature comple» 
tamente rinnovati ed aggiornati. 
Infatti, come ha rilevato il di- 
rettore della scuola, prof. Tul 
lio Stravisi, l'iniziativa triestina 
ha il vanto di essere la. prima 
del genere in Italia. 

L'ordinamento attuale della 
scuola è stato concepito in fun- 
zione del nuovo codice della na- 
vigazione, il quale prevede in 
modo specifico che l'esercizio 
della. pesca, sia mediterranea 
che ‘costiera, sia vincolato al 
conseguimento di un'apposita 
patente presso. la Capitaneria 
di Porto. I.tre principali corsi 
che» sono in funzione presso la 
scuola, cioè quelli per padroni 
marittimi, per marinai autoriz- 
zati alla pesca mediterranea € 
per capibarca per la pesca co- 
stiera, forniscono infatti una 
preparazione completa sui pro- 
grammi ministeriali, per il con- 
seguimento: del titoli omonimi. 
Oltre ai corsi principali, la scuo- 


sera. la 


la ne tiene altri, di motori, di]sca nazionale. 


radiofonia e di cultura generale. 
Tutti i corsi sono completamen- 
te gratuiti, anzi, in considera- 
zione del fatto che dei 60 allie- 
vi attualmente iscritti quasi tu! 
ti sono di condizioni disagiate e 
numerosi sono i profughi istria- 
ni, il Commissario generale dott. 
Palamara ha stanziato. per la 
scuola fondi sufficlenti perchè 
per tutta la durata del corsi ven- 
ga elargito agli allievi un picco- 
lo sussidio giornaliero, 

Nel corso della cerimonia di 
ieri — svoltasi alla presenza di 
numerose autorità, tra le quali 
i! prof. Fadda, direttore per la 
educazione, il dott. Piccoli, di- 
rettore dell'Ufficio agricoltura e 
foreste, l’ass. Venier per il Sin- 
daco, il prof. Martinelli per il 
Consorzio territoriale per la tu- 
tela della pesca, il magg. Maga- 
lett per la Capitaneria di Por- 
to, il prof. Redento Romano, il 
prof, Meneghello per il Consor- 
zio d'istruzione tecnica, il cav. 
Sangulin ‘per la Direzione Ma- 
rina Mercantile — dopo brevi 
parole di presentazione del i&of. 
Meneghello e del prof. Stravisi, 
il cap. Pozzo Balbi ha tenuto 
un'ampia’ e interessante  rela- 
zione sulla situazione della pe- 


=== 


UN «TREDICISTA» TRIESTINO: 21 MILIONI E MEZZO 


Il pulitore ferroviario 
alleverà galline in periferia 


Non si è presenfato al lavoro. ieri: «sfava male» 


Un utredicista» questa setti- 
mana 4 Trieste, con l'invidiabile 
vincita di oltre ventun milioni 
e mezzo di lire: si tratta di un 
modesto lavoratore, il cinquan- 
tanovenne Cirillo Raicovich, abi- 
tante in via dell’Ospitale 2 4s- 
sieme alla moglie, Agnese, Il Rai- 
covich, che è pulitore di carroz- 
ze ferroviarie, incluso nella 
Squadra rialzo in Servizio alla 
Stazione di Campo Marzio, spe- 
rava di mantenere l'incognito, 
almeno per un mesetto, tanto 
più che sul retro della schedi« 
na non aveva tracciato alcun 
nome, Domenica sera. il Raico- 
vich, nel controllare con i ri- 
sultati la colonnina tracciata 
sulla scheda — giocata come 
ogni sabato. alla ricevitoria Cu- 
dicini di riva Grumula — s'ac- 
corgeva di aver indovinato l'esi- 
to di tutte le tredici partite. Ma 
la certezza della vincita l'ha 
avuta solo ieri mattina, leggen» 
do î giornali. . 

E ieri mattina, per la prima 
volta in vita sua, ha trovato 
una banale scusa per non pre- 
sentarsi ai lavoro; ha fatto te- 
lefonare dalla moglie alla Squa- 
ara rialzo di Campo Marzio per 
Jar sapere che «stava poco bene». 
Invece stava benissimo, come 
non mai. Così il posto di lavoro 
di Cirillo Ruicovich è rimasto 
vuoto, Assenza giustificata pe- 
raltro, tanto più che i colleghi 
della squadra, e quasi tutti alla 
Stazione di Campo Marzio, ave- 
vano saputo della cospicua vin 
vita... dell'ammalato, Poi il neo- 
milionario si è recato al bar, do- 
ve aveva giocuto la fortunata 
schedina, indi si è portato in 
una trattoria, dove si ferma ogni 
tanto per bere un calice, e as- 
sieme al gestore è andato, tran- 
quillo anche se ‘il cuore batte- 
va: forte, ad una Banca cittadi- 
na per depositare la scheda dei 
ventun milioni e mezzo. 

Eccezion fatta per l'assenza 
dal lavoro. Cirillo Ruicovich ha 
trascorso senza eccessiva emozio- 
ne il giorno più fortunato della 
sua vita. Di progetti non ne hu 
molti Sognava sempre di azzec- 
care ‘un bel tredici, e giocava 
ogni settimana cento  lirette. 
Con i milioni, se verranno — di» 
ceva alla moglie —, ci costrui- 
remo una casetta in qualche po- 
sto della periferia, e vi allevere- 
mo galline. IL suo desiderio sì è 
tramutato in realtà. La famiglia 
Raicovich potrà finalmente assa- 
porare un po'-delle gioie della 
vita, dopo indigenze e difficoltà. 
Nel 1943 il Raicovich venne a 
Trieste da Pola e trovò lavoro 
quale pulitore alle Ferrovie; i 
modesti introiti erano integrati 
da saltuarie occupazioni della 
moglie. Da un anno, i coniugi 
Raicovich sono rimasti soli in 
casa; la loro unica figlia è emi- 
grata, assieme al marito, per 
l'Australia, in cerca di miglior 
fortuna. 


Il Convegno del Soroptimist 


Il Convegno promosso dal Sorop- 
timist sul «Problemi proposti dal 
fattore umano nell'azienda» si è 


concluso domenica. Alia seconda 
giornata è intervenuto Ìl Sindaco 
ing: Bartoli, che ha preso la pa. 
tola in qualità di capo dell'’Ammi. 
nistrazione comunale, per sviluppa- 
re il tema della necessità di una 
maggiore valorizzazione dell’uomo e 
delle sue qualità morali in sede di 
lavoro. Successivamente hanno pre» 
sentato le loro relazioni la, signori- 
na Annamaria Nanni, sugli appor. 
ti dell'UNESCO  nell'affermazione 
dei diritti dell'uomo; Alberto Ber. 
ti sulle «Public relations»; la dott. 
Aurelia Gruber sulle relazioni u- 
mane nell'azienda rurale ed i rap- 
porti tra città e campagna al Con- 
siglio dei Comuni d'Europa. 


Il bilancio dell’ Acegat 
giovedì al Consiglio comunale 


La Giunta comunale si è riunita 
ieri sera per completare. l'esame 
del bilancio preventivo dell’Acegat. 
Si ricorda ‘a tale proposito che il 
Commissario generale del Governo 
dott. Palamara, nell'illustrare il 
bilancio della zona per il prossimo 
semestre, ha reso noto che nell'in. 
tegrazione concessa dal Governo 
centrale al Comune di Trieste è in, 
cluso uno stanziamento a beneficio 
della ‘grande azienda municipaliz= 
zata, Il bilancio dell'Acegat verrà 


ripreso in sede di Consiglio comu- 
nale nella sua prossima riunione 
che è annunciata per giovedì, 


Le Ceneri a S. Giusto 


IL SOLENNE RITO POMERI- 
DIANO ALLA PRESENZA DEL 
VESCOVO 


Domani avrà inizio le Quaresi- 
ma, che, per i cristiani, è tempo 
di penitenza e di preparazione al- 
le feste pasquali. L'inizio della 
Quaresima la Chiesa ‘lo vuole se- 
gnato da una giornata particola- 
re, ll Mercoledì delle Ceneri, in cui 
un simbolo di mortificazione e di 
penitenza, prelude al rinnovamen- 
to interiore di ogni cristiano. 

Ma, trattandosi di un giorno fe- 
riale, c'è per molti la difficoltà di 
assistere alla cerimonia con'cui la 
Chiesa benedice le ceneri e pol le 
impone sul capo dei fedeli. Perciò 
quest'anno, poichè la nuova disci- 
Dplina permette le celebrazioni del- 
le Sante Messe pomeridiane, si 
vuole, dare. a tutti la. possibilità 
di assistere ad un funzione così 
suggestiva. E, per la prima volta 
Mella nostra città, nella Cattedra- 
le di San Giusto, 8. Ecc. mons. 
Vescovo, alle ore 19 benedirà so- 
lennemente le Ceneri e poi cele- 
brerà la Santa Messa Pontificale. 


SUI PERMESSI DI ACCESSO 
nelle zone del porto franco 


Il caso particolare di alcuni operatori stranieri 
e la necessità di eliminare inciampi burocratici 


Alcuni commercianti austriaci 
che si servono del porto. di Trieste 
per le operazioni di spedizione ol 
tremare delle merci, ci segnalano 
taluni inciampi di aspetto burocra- 
tico nella procedura per il rilascio 
dei permessi d'accesso alla zona 
portuale. Im particolare, viene re- 
gistrato il recente fatto che a un 
grosso commerciante in legname 
venne rilasciato il permesso d'en- 
trata alla zona' portuale con la va» 
lidità limitata a soli tre giorni, in 
quanto sprovvisto del regolare per- 
messo di soggiorno. L'interessato 
ha manifestato un certo malcon- 
tento, in quanto durante l'ammi. 
nistrazione alleata era in possesso 
del lasciapassare che gli veniva rin- 
novato ogni tre mesi, Il ripetersi 
di tali inconvenienti — si sostiene 
a ragione — potrebbe formare una 
psicosi sfavorevole, 

In tema di permessi d'accesso al- 
la zona portuale, è necessario ricor- 
dare che il Commissario. generale 
del Governo, con suo decreto n. 55 
del 4 dicembre 1954 ha abrogato 
l'Ordine n. 80 del 25 aprile 1950 
con il quale il cessato G.M.A. di- 
sciplinava il rilascio del «Pass 
Harbour», rimettendo nel contem. 
po in vigore le normali disposizioni 
in materia. L'accesso alla zona 


| CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 6.7, 
minima 0.4; pressione 1010,9 sta- 
zionaria; umidità 57 per cento; 
temperatura del mare 8,3. 

Oggi: S. Margherita. — Il sole 
sorge alle ore 6.58, tramonta alle 
ore 17.40. La luna nasce alle. ore 
6.28, tramonta alle ore 17.48. 

Maree. OGGI: alta ore 9,5, cm. 
42 sopra il 1. m.; bassa ore 15.45, 
em..59 sotto il 1. m.; alta ore 21.50, 
cm. 50 sopra il 1, m.— 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo, piazza Garibaldi 5; Benus- 
sì, via Cavana 11; Galeno, via S. 
Cilino 36; Minerva, piazza S. Fran. 
cesco 1; Ravasini, piazza Libertà 
6; Harabaglia, Barcola; Nicoli, Ser- 
vola, 


* Collocamento? gente del ‘mare, 

Chiamata d'imbarco per oggi, 
alle ore 10, turno. generale: un fuo. 
chista a nafta a tubi d'acqua, a 
libera scelta. 


Per iniziativa dell ENALC a- 
vranno inizio ìl'i1.0 marzo nel Co- 
mune di Duino Aurisina due corsi 
di lavori femminili, per ricamo e 
cucito e per economia. domestica. 
I. corsi sono gratuiti ed avranno 
la durata di quattro mesi. Le in- 
teressate abitanti nel comune pos- 
sono rivolgersi per l'iscrizione od 
informazioni. all'incaricato Vdell' 4). 
N.A.L.C., presso la Casa degli Ita. 
Hani; im piazza del Municipio di 
Aurisina, dalle 16 alle 19, 


== 


STATO CIVILE 


dei giorni 20-21 febbraio 1955 


MORTI: Kalusa Giuseppe a. 75; 
Mosetti Giuseppe a. 77; Perosa An- 
tonio a. 86; Vogrinz Francesco a. 
75; Zibai ved. Borghello Antonia 
a. 100; Siabic ved. Buttazzoni Ro- 
sa a: 79; Ieraj in Turk Antonia 
a. 43; Roberto ved. Pascolini Nun- 
zia a. 61} Demarchi Giacomo a. 
75; Suman Giuseppe a. 76; Medve- 
scek Stefano a. 72; Lucchi Amedeo 
a, 60; Balestra Anna a. 70; Fere- 
sini in Riomtschnig Eugenia a. 50; 
Franco Giuseppe a. 2; Munzic ved, 
Potrata Caterina a. 79; Suppan- 
cich Augusto a. 96; Alfier ved. For- 
tuni Rosa a, 73. 


MATRIMONI RELIGIOSI; Cut- 
tin Manlio impiegato con Rebbi 
Guglielma casalinga; Kladnig Man- 
lio barista con Pavan Armida ca- 
salinga; Lorenzon Narciso agente 
P. ©. con Bertossi Maria impiega- 
ta; Dovier Sergio cameriere. mà- 
rittimo con Russian Bruna ma- 
rittima; Racman Antonio agricol- 
tore con ‘Kapun Giuseppina casa- 
Imga. * 

MATRIMONI CIVILI: Gavagnin 
Salvatore pittore con Maraldo 
Glannina casalinga. 


Nell’incidente occorsole  domeni- 
ca pomeriggio in via Ginnastica, la 
signora Chiara Bler ha riportato 
soltanto delle contusioni al piede 
sinistro e non la probabile frattura 


come in un primo tempo si rite- 


neva, 


L DIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


12.15: Orchestra Bassi; 13.15: Al- 
bum musicale; 17: Orchestra Vin» 
ci; 18: Orchestra Savina; 18.45; 
Pomeriggio musicale; 20: Orche- 
stra Ferrari; 21: Chamoignol suo 
malgrado, commedia di G. Fey- 
deau e M. Desvalliers; 22.45: La 
bacchetta d'oro. 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Orchestra Milleluci; 15.30; 
Biglietti di presentazione; 16: Ter- 
za pagina: 17: Un'ora in Sicilia; 
18,30: Orchestra Cergoli; 19: Clas- 
se unica; 19,30: Orchestra Olivie= 
ri; 20.45: Il motivo in maschera; 
22: ‘Telescopio; 22.30: Carnevale 
intorno al mondo; 23: Ballate con 
noi. 


"Trasmissioni locali. 12,50: Gaz- 
zettino giuliano; 13.25: Musica per 
corrispondenza; 14,25: Segnaritmo; 
17.50: Sax blues; 18.30: Teatro dei 
ragazzi, a cura di Bruno Malle; 
19; Scacciapensieri; 19,45; Gazzet= 
tino giuliano; 20: Quasi un'inter- 
vista; 21.5: Serata mendelssoh- 
niana; 22: Piccolo cabotaggio, di 
G. Stuparich; 22.10: Orchestra 
Russo; 22.40: I dischi del collezio» 


nista. 
TELEVISIONE 

16: Carnevale nazionale dei bam- 
bini, telecronaca da Bologna; 17.30: 
Vetrine; 18.15: Entra dalla comu» 
ne; 21: Il Vesuvio fuma ancora, 
fantasia napoletana; 21.40: Nuovi 
film italiani;  eSiluri umani»; 
21.50: La regina di picche, telefilm; 
22.15: Guardate come si fa; 22.45: 
Trent'anni di cinema, 


portuale è inoltre contemplato, con 
larghezza di misura, dall'art. 3 del 
decreto n. 29 emesso dal Prefetto 
Palamara il 21 gennaio scorso, con 
il quale sono stati ripristinati 1 
punti franchi nel porto di Trieste. 
Dice l'art. in oggetto che «le per- 
sone di qualsiasi nazionalità che 
esplicano nella zona del porto fran» 
co un'attività legittima potranno 
liberamente circolare all'entrata ed 
all'uscita del porto franco salva 
l'osservanza delle leggi». 

Gli interessati sono tenuti quindi 
a dimostrare o comprovare la loro 
necessità di accedere alla zona por= 
tuale, e il competente Commissario 
di P. S, dello Scalo Marittimo ri- 
lascerà il permesso d'entrata, con 
validità che. può essere limitata ‘a 
qualche mese oppure con validità 
permanente, a seconda dei casi. 
Non vengono comunque frapposti 
ostacoli. Per quanto riguarda i cit- 
tadini stranieri che vengono sal« 
tuariamentesa Trieste, è necessario 
che si presentino ‘agli uffici della 
Questura pe? la regolare notifica 
di soggiorno, Tale obbligo non vi. 
geva durante gli anni d'ammini. 
strazione alleata, mentre oggi vie- 
ne attuato a Trieste come in tutte 
le altre parti d'Italia per disposi. 


mercianti stranieri che sono in 
possesso di un permesso permanen= 
te per accedere alla zona portuale, 
e generalmente tale permesso vie- 
ne rilasciato per un' periodo non 
‘inferiore a 3 o 6 mesi, E' logico 
che i cittadini stranieri che non ot- 
temperano alle disposizioni circa il 
‘permesso di soggiorno, il lasciapas- 
sare per l'ingresso alla zona por- 
tuale venga concesso soltanto per 
un limitatissimo periodo, e ciò per 
normali disposizioni di Polizia, che 
hanno il loro fondamento, 

Sarebbe però opportuno che i 
funzionari preposti sl rilascio dei 
permessi: d'accesso al porto tenes. 
sero conto delle particolari esigen- 
ze dei commercianti stranieri, nel 
senso che quanti vengono a Trie- 
ste non hanno l'obbligo di cono. 
scere le nuove disposizioni in mar 
teria di soggiorno per gli stranie- 
ri e che, mon ottemperandole, si 
trovano nell'impossibilità di fruire 
di alcune agevolazioni in relazione 
ai permessi per la zona portuale. 
In questi casi un po' di compren- 
sione e di elasticità tornerebbero a 
tutto vantaggio della collettività, e 
non si creerebbe malcontento ne- 
gli interessati, anche se non tut- 
ti, a rigor di disposizioni, si tro- 
vano in perfetta regola, 

niminenn 

©l Bollettino Ufficiale del. Com- 
missariato generale del Governo 
da domani sarà posto in vendita 
esclusivamente presso la propria 
redazione, stanza n. 8, al piano- 
terra del Palazzo dei Lavori Pub- 
blici, via del Teatro Romano, 


| 
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IL CARNEVALE RAGGIUNGE OGGI IL SUO CULMINE 


SOPHIA LOREN DELLA TRA LE BELLE 
alla memorabile Cavalchina della C.h.I. 


La paura tremenda degli orga- 
nizzatori era che all'ultimo mo- 
mento Sophia Loren non potesse 
mantenere la promessa fatta, e di- 
sertasse Ja Cavalchina. Gli accor- 
di, naturalmente, erano stati pre- 
si con il massimo scrupolo e con 
serietà, ma tutti sanno come tal- 
volta vanno a finire queste cose; 
le dive, di solito, sono capricci 
se e sempre cariche d'impegni. 
Gli organizzatori avevano dunque 
pensato anche al peggio, e l'altro 
giorno, anzi, qualcuno cercava già 
di mettere le mani avanti: «Na- 
sca quello che può — aveva det- 
to — se non arriva Sophia Loren, 
presenteremo sul palcoscenico So- 

hia...nopulo», Con buona pace di 

ascherini e di noi tutti, non è 

stato necessario ricorrere al no- 
stro pittoresco pittore. L’entusia- 
smante venditrice di frittelle del- 
l'«Oro di Napoli» è giunta infat- 
ti puntuale all'appuntamento, Ve- 
ro è che, ad evitare ogni possibi- 
le sorpresa, la Croce Rossa Italia- 
na di Trieste — promotrice-e-or- 
ganizzatrice della più grande ma- 
nifestazione mondana della stagio- 
ne triestina — aveva mandato si- 
no a Roma nientemeno che il suo 
presidente, avv, Puecher, e il se- 
gretario, avv, Masucci, con l'inca- 
rico di prendere per mano.la bel- 
la Sophia, e di portarsela, con lo- 
ro a Trieste: &Precauzione»neces- 
saria — aveva detto il solito ma- 
ligno. — Dopo quello che sta suc- 
cedendo con... l’oro di Roma, non 
potevamo correre il rischio che si 
perdesse per strada anche.,,.l'«O- 
ro di Napoli». 
. Abbiamo dunque potuto vederla 
in carne ed ossa questa. nostra 
«ambasciatrice di bellezza», in tutto 
il suo splendote, maestosa, elegan- 
tissima, affascinante. Quando, (è 
comparsa sul palcoscenico del'«Ver- 
di, magistralmente trasformato 
dalla fantasia di Mascherini\in un 
suggestivo angolo di Broadway, 
sembrava che dovesse venir giù il 
lampadario per il fragore degli ap- 
plausi. Ingusinata in un abito la- 
minato d'argento, con una «cape» 
di volpi negligentemente. gettate 
sulle spalle, Sophia ha. dato con 
molta grazia l'avvio ufficiale alla 
festa: al microfono poche parole, 
ma dette con garbo, Quello che pe. 
Tò contava era la sua presenza fisi. 
ca. Sophia, veramente, ha un cer- 
to timore riverenziale per il micro- 
fono e lo aveva già dimostrato al 
mattino, all''Albergo Excelsior, 
quando si era lasciata iritervistare 
dal cronista della Radio, 

La cosa può magari stupire in 
un'attrice che ha già raggiunto la 
Vetta altissima della notorietà mon- 
diale, ma il fatto è che Sophia ha 
saputo rimanere semplice e schiet- 
ta come quando sì presentò per la 
prima volta a un concorso naziona- 
le di bellezza. Questo accadde non 
molto tempo fa, naturalmente, per- 
chè Sophia Loren è la più giovane 
delle nostre dive: ma è stata la 
sua una carriera, anche se rapidis. 
sima, così eccezionalmente ricca di 
successi da farle sembrare ormai 
lontanissimo il tempo in cui si 
chiamava Sofia senza «ph» e do. 
veva acconteritarsi di una sempli- 
ce segnalazione a un concorso ‘di 
bellezza. Avevamo allora pubblicato 
sul nostro giornale una sua foto- 
grafia e ieri — quando è venuta a 
trovarci in redazione e siamo .an- 
dati a sfogliare le collezioni — ha 
stentato a riconoscersi în quella ra- 
gazzina che posava per il fotografo, 
appoggiata al tronco di un albero, 
come nelle cartoline al bromuro: 
«Com'ero caruccia», ha esclamato 
candidamente sorpresa, 

E’ stata lei, com'era, logico, il 
centro della festa, Un& Cavalchi- 
na riuscitissima, quella di stanot- 
te, forse la più brillante che si sia 
avuta negli ultimi tempi, Molta 
eleganza, molto brio, un'anima- 
zione straordinaria. | All'esterno 
del Verdi v'era una folta. spallie- 
ra di gente in attesa di ammira- 
te le «toilettes», le maschere, le 
tante raffinatezze d'un «pubblico 
Canon: Tutto uno Gulendore 

‘onne, signore e signorine, con 
al vertice Sophia Loren, il cui ap- 
Pparire nel palco dei dirigenti del- 
la C.R.I, è stato salutato da una 
spontanea manifestazione di sim. 
patia. La bellissima attrice, che 
era accompagnata dalla. sorella, 
ha distribuito fotografie. e auto- 
grafi, sino a stancarsi, Poi, quan- 
do è apparsa sul palcoscenico, la 
folla le ha rivolto un lungo. ap- 
plauso. Sophia Loren ha detto 
brevi parole di saluto alla città; 
appariva emozionata, turbata, ‘La 
Croce Rossa Italiana, a ricordo 
della festa, e a riconoscenza del 


suo gentile intervento, le ha of- 
ferto una medaglia d'oro coniata 
espressamente, 

Ma vi erano infinite attrattive 
nella sala, nei palchi, nei chioschi, 
d un certo punto è stato rico- 
nosciuto Nunzio Filogamo; trasci- 
nato in un palco, ha dovuto man- 
dare un saluto. ai famosi «amici 
vicini e lontani». Una bella voce 
— «Maria Morales — ha cantato 
suggestive canzoni sudamericane. 
Gare di danza, getto di fiori, nem. 


Giudizioso inverno 


Dopo l’eccezionale alta marea, 
con la violenta libecciata di 
sabato sera; la tenue nevicata di 
domenica mattina, divenuta poi 
nella notte turbine temporalesco, 
ieri l'imverno ha rimesso giudizio 
con una discreta giornata tutta 
all’insegna del miglioramento; 
venti leggeri, temperatura e baro= 
metro in aumento, mare tornato 
verso il livello normale. Proprio 
un regalo, perchè ha consentito di 
far sparire senza danni labbon- 
dante nevicata — 5 centimetri — 
caduta nella notte, E? atata do- 
munque la fase più acuta sinora 
della stagione invernale. Sabato 
sera il mare era salito di un me- 
tro e trenta centimetri sopra il li- 
vello normale. (not 95 centimetri 
di aumento della più alta marea 
prevista fa la giornata) ed il fe- 
nomeno coinciso con la massi= 
ma intensità delle raffiche di li- 
beccio, sino a 80-81 km.-ora. Ad 
ogni modo la temperatura non è 
#0684, nemmeno questa volta, sot= 
to lo aero: la minima dei tre ulti- 
mi. giorni è stata registrata la 
notte scorsa con 0,4 80DT@ 


Nozze d’oro 
Cinquant'anni sono. trascorsi 
presto per Riccardina Barbieri 
e Angelo Boscolo, dal giorno in cui, 
a Sottomarina di Venezia, si 
vano in matrimonio, 22 


braio 1905 al 22 febbi 


della loro serenità familiare tra- 
\scorsa in gran parte a Trieste che 
oggi essì ricordano con 


solennità in occasione delle nozze 


il genero, gli altri parenti ed ami. 
ci, alla Messa che sarà celebrata 
stamane alle ore 10 a Sant'Antonio 


festeggiamenti di famiglia. 


Oscar Canarutto 


avverte la spett,. Clientela che 

la sua Oreficeria-Orologeria di 

via Imbriani 13 rimarrà aperta a 

tutto febbraio, trasferendosi poi 

Ce aceola în via delle Tor 
D 


bi di coriandoli, grovigli di stelle] zioni seralmente in sede. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


A 
zione generale. Vi sono dei com. 


l'ani 


va 
tracciato l'arco della loro felicità e. 


articolare Fa 
d'oro, Avranno a fianco la figlia, | no 


Nuovo e, naturalmente, agli intimi 


filanti. Il pubblico era di continuo 
esortato alle danze dall’orchestra 
del maestro: Safred e dall'indiavo- 
lato «jazz» che rumoreggiava dal- 
l'alto di. un grattacielo, il «Blak 
Feet», con suonatori più © meno 
negri, Una gran festa, insomma, 
‘memorabile, degna soprattutto 
della sua. finalità: quella stessa 
perseguita dalla più nobile delle 
nostre istituzioni, la Croce Rossa 
Italiana, 


Oggi a Gorizia 
il grande corso mascherato 


Dopo il rinvio di domenica 
scorsa, causa, le avverse condi- 
zioni del tempo, il Carnevalone 
goriziano della «Dama bianca» 
avIè oggi il suo vivacissimo fina- 
le. Il programma della giornata 
è stato riconfermato dagli orga- 
nizzatori in ogni suo dettaglio. 
Nella mattinata, quale prologo 
‘&lle manifestazioni pomeridiane, 


avrà luogo presso'i Giardini pub- 
blici in corso Verdi, una parata 


della guardia comitale al cospet- 
to del gran. carto della. Dama 
Bianca, e dei suoi cortigiani. La 
sfilata dei diciotto carrì, avrà 
inizio alle 15 circa. Dopo aver 
percorso le vie dei centro, il‘cor- 
so mascherato raggiungerà! ia 
piazza. Vittoria, dove, verso le 
17.80, si svolgerà la cerimonia 
che porrà fine al Regno della Da- 
ma Bianca, Gi ospiti di Gorizia 
ed i goriziani stessi saranno og- 
gi tutti «cittadini della. Dama 
Bianca», grazie al prezioso «si 
gillo comitale» che verrà offerto 
loro da rappresentanti della leg. 
giadra sovrana del Carnevalone, 


Gli esercizi pubblici 


aperti tutta la notte 


La, Questura, informa, che 
questa notte martedì grasso, 
tutti gli esercizi pubblici, mu- 
niti di autorizzazione di Foli- 
zia, possoro rimanere aperti 
per tutta la notte. 


=== 
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DOPO UNA DECISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO 


SOSPESO LO SCIOPERO 
dei-dipendenti parastatali 


In agitazione i vari reparti della. Fabbrica Macchine 
di :S. Andrea - Prossimo il Congresso della C.d.L, 


Una circolare telegrafica del Mi- 
nistero del Tesoto ha fatto rientra. 
re ieri sera lo sciopero dei dipen. 
denti parastatali, che altrimenti a- 
vrebbe paralizzato oggi tutti i ser-| 
vizi svolti dagli enti di diritto pub- 
blico ed in particolare l’attività de. 
gli istituti previdenziali e assicura. 
tivi. (INPS, INAIL, INADEL, 
ENPAS, INAM, ecc.). L'agitazio- 
ne era stata determinata dal rifiu- 
to opposto dal Ministero del Teso- 
to all'estensione ai parastatali dei 
benefici accordati agli statali con 
la legge delega, Si protestava inol. 
tre per la decisione ministeriale, 
ritenuta. quale ingerenza contra. 
stante con' l'autonomia degli istitu- 
ti di diritto pubblico. 

Teri sera il Ministero.ha concesso 
l'autorizzazione per l'estensione dei 
benefici ai parastatali, subordinata- 
mente alle disponibilità dei vari 
istituti ed entro i limiti della leg- 
ge delegata per gli statali. Consi. 
derato ‘soddisfacente. il. provvedi. 
mento e riservandosi di attenderne 
la pratica attuazione per le deci- 
sioni finali, le organizzazioni sin- 
dacali nazionali hanno tutte sospe- 
so lo sciopero. La sospensione è 
stata confermata anche dai Sinda. 
cati locali, per cui i parastatali la. 
oreranno oggi tutti regolarmente. 

Un'agitazione si avrà invece sta- 
mane alla Fabbrica Macchina di 
Sant'Andrea, dove la Conflavoro 
(ex Sindacati Unici) ha indetto la 
sospensione del lavoro per un'ora 


OO e aaoca cai 


Gite e soggiorni 


ENAL » A. $. EDERA, Domeni. 
ca 27 corr. gita sciatoria a Sappa- 
da. Soggiorni continuati a Canazei, 
Informazioni e prenotazioni seral- 
mente in sede, via delle Zudecche 
1/0, tel. 96-182. 

SCI CAI TRIESTE. Domenica 
27°%c. m, gita a Sappada. Sono 
aperte le. iscrizioni per i soggiorni 
brevi di San Giuseppe e Pasqua a 
Passo Rolle ed alla Marmolada. 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
di via Milano 2 (tel, 35-240), seral- 
mente dalle 19.30 alle 21. 

GAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE + GARS. Domenica 27 corr. 
XXI Convegno invernale, gita scii- 
stica_a Tarvisio con salita alla Ci- 
ma Cacciatori. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Do- 
menica 27 corr. gita a Tarvisio ed 
a Sappada. Continuano i turni del 
soggiorno di Ortisei, Iscrizioni ed 
informazioni in sede sociale, via D. 
Rossetti 16. 

PNAL ©. S. INTERNAZIONALE 
1904, via della zonta 2, tel. 38-600. 
Domenica 27 corr. gita sciatoria a. 
Sappada. Per iscrizioni e informa- 


Morta. la centenaria 


La «nonnina» di Trieste si è 

spenta domenica nel suo let- 
tino all'Ospedale ausiliario di 
San Giovanni. Antonia Zibai ved. 
Borghello aveva raggiunto dome- 
nica, 16 gennaio il rarissimo tra- 
guardo dei cent'anni. Era la più 
vecchia della città. il Vescovo ed 
il Sindaco avevano voluto com- 
plimentarsi con lei in quella lie- 
tissima ricorrenza. Era tutta la 
città che le faceva gli auguri, «B' 


ita terri 
anni, un limite che pochi hanno 
il dono di raggiungere. 


Pinocchio in bronzo 


Un grande successo ha ottenu- 

to ieri la aFesta di Pinocchio» 
tenutasi al Caffè degli Specchi, 
Caldamente e vivacemente festeg- 
giato da quasi un migliaio di pic- 
coli ospiti, è na il Sinda- 
to ing. Bartoli, che ha offerto ai 
giovani una grata sorpresa. Nel 
corso di un breve discorso, il Sin- 
‘daco ha infatti annunciato che tra 
[qualche mese sarà data una festa, 
e mel parco di Villa. Re- 


ragazzi 
| voltelia, nel corso della quale ver-, 
irà inaugurata una fontana raffi- 


rante, in bronzo, il più popolare 
dog sto. di tutti i piccoli: Pi» 

cehio, La singolare creazione sa» 

ra dello scultore concittadi» 
Hovanni Spagnoli, 


TEATRO NUOVO 
VIA GIUSTINIANO 
DOMANI ORE 20,45 

® 
«Leoccadia» 
NOVITA’ di J; ANQUILH 


al mattino e una ‘al. pomeriggio 
(dalle 10 alle 11 e dalle 18 alle 14), 
effettuando lo sciopero prima in 
un gruppo di reparti e quindi ne- 


gli altri, in ‘un'azione: mirante ‘a | di 


migliorie salariali e normative per 
la categoria. La stessa organizza- 
zione ha fatto ieri opposizione a 
28 licenziamenti per qsvecchiamen- 


‘to» annunciati allo stabilimento 


TLVA. A quanto a noi consta, il 
congedo degli anziani dalla Fert- 
riera è stato preceduto dall'assun- 
zione di parecchie decine di nuovi 
dipendentì tra cul, già assunti e da 
assumere, anche apprendisti, 

Si annuncia frattanto la convoca= 
zione del terzo congresso della Ca- 
mera confederale del Lavoro, fis: 
sato per i giorni 16, 17 e 18 aprile, 
manifestazione molto ‘attesa e im: 
portante alla quale già hanno ade- 


‘rito i più qualificati rappresentanti 


delle organizzazioni sindacali na» 
zionali democratiche, Wntro mar- 
zo ì Sindacati dovranno nominare 
i delegati al congresso. 


Groviglio di macchine 


a causa di uno scontro 


DUD MOTOCICLISTI 
LEGGERMENTE FERITI 


Uno spettacolare scontro, con ri- 
levanti danni agli autoveicoli, me 
per fortuna con lievi conseguenza 
per le persone, è avvenuto ieri se- 
ra poco prima delle 28 all'altezza 
del capolinea della filovia «19 in 
via Flavia. Due amici, il gruista 
Bruno Zorzut di 80 anni, abitante 
a Zaule 223, evil trentaduenne 
Giovanni Petronia, abitante a S. M. 
M.. Inf. 429,, percorrevano con la. 
motocicletta targata TS 0253, gui- 
data dallo Zorzut, la. via Flavia 
provenienti dal piazzale Valmaura, 
e diretti verzo Zaule. All'altezza 
del capolinea filoviario i due cen- 
tauri si sono visti tagliare la stra- 
da da ‘un'auto che procedeva in 
senso inverso, tenendosi molto sul- 
la. sinistra della carreggiata. L'ur= 
to è stato inevitabile ed i motoci- 
clisti sono terminati a terra, men- 
tre la loro macchina si incastra- 
va letteralmente nel fianco del- 
l'auto, targata TS 12018/e che era 
guidata da Giovanni Mercandel, di 
anni 38; abitante a Santa»Barbara: 
333. Sul. luogo dell'incidente è 
prontamente intervenuta la' CRI ed 
i tre sono, stati trasportati all'Osps- 
dale maggiore, Il Mercandel è ri- 
masto del tutto.illeso in quel gro- 
viglio di macchine, gli è stato però 
riscontrato uno stato di etilismo 
acuto. Il Petronio è stato medicato 
per una ferita lacera all'orecchio 
destro, una ferita lacero. contusa 
alla gamba sinistra e contusioni 
multiple al corpo. Lo Zorzut:inve- 
ce ha riportato una ferita lacera 
con ematoma alla regione tempo- 
rale destra e varie contusioni. Do- 
po le medicazioni i due centauri 
hanno potuto rincasare, 

—__ ii, 


Elezioni sindacali 


Le elezioni per il nuovo Comita. 
to direttivo del Sindacato ex dipen. 
denti Forze armate anglo-america- 
ne avranno inizio giovedì e prose- 


te|guiranno venerdì è sabato, con il 


seguente orario di votazione; 9- 
11.30 e 16-20, con un'urna centra- 
le presso la stanza 40 della ©. C. 
d. L., via Duca d'Aosta 12, è con 
delle urne volanti presso alcuni po- 
sti di lavoro, come del resto comu- 
micato agli interessati. 


GRAN VEGLIONE DEL 
MARTEDÌ GRASSO 


PRENOTAZIONE TAV. 
PER LA CE 


Tazzina chicco nero 
Omaggio della Direzione: 
FARINA RIANCA 
(bicarbonato) 


Quota a persoria L. 2500 


ZE SANE IT 
Il 19 febbraio è deceduta 4 


Roma 


med. RADOGNA 

Dànno il triste annuncio, £ 
tumulazione avvenuta, per e- 
spresso desiderio dell’Estinta, 
ì figli PAOLO e SILVANA, la 
nuora RICA CAMPUS, le so- 
relle NELDA e MERCEDE, il 
fratello AMEDEO e la fami. 
glia tutta. 


Partecipano al lutto î cugini 
WANDA, SILVANA e prof, 
BRUNO TEDESCHI, la cugi- 
na LIDIA e l'ing. CARLO CA. 
SORETTI e la famiglia AN- 
TONTO CAMPUS. 

CERESIO INIZI NZ EI 
1 Il giorno 20 febbraio, mu- 

nita. dei conforti religiosi, 
sì spense serenamente 


Amtonia Borghello 


di anni cento 


Ne danno il triste annuncio 
le famiglie SITTER - URSINI - 
BRUNA. 


I funerali avranno luogo 
oggi, 22 febbraio alle ore 11, 
partendo direttamente dall'O- 
spedale Psichiatrico per il Ci- 


|\mitero, 


ict ara prrnaro 
Tl giorno 21 corr. si spense 


Stefano Szalay 


‘marittimo » d’anni 58 

Ne dànno il triste annuncio 1a 
desolata moglie’ ANTONIETTA, i 
figli.cap. VINICIO e cap. STENO 
(assente), le nuore, e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
23 cotr. alle ore 9.30 dall’abitazio= 
ne di via Tigor 23/3. 

Nel contempo si ringrazia il 
dott. Enzo De Rosa per le sue 
amorevoli cure, 


i Il giorno 20. corr., munita dei 
conforti religiosi si spegneva se= 
renamente 


Rosa Allie ved. Foriuni 


Ne dànno il triste annuncio gH 
addoloratì figli ed'i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 22 corr. 
alle ore 15.30 partendo dall’Ospe. 
dale. Maggiore, 
Famiglie: FORTUNI - GASPARI 
GIACOMELLI - ZANIER 


e e cercato È 
t Il giorno 20 corr, si spense 
improvvisamente 


giovanni Prach 


Ne dànno il triste annuncio i 
fratello CARLO con la moglie cui 
BRIELLA, le sorelle GIUSEPPI- 
NA e AMALIA, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi marte. 

22 «corr. alle ore 14 partendo 
dall'Ospedale Maggiore. 


si La: nostra cara mamma 


Rosa Bultazzoni 


non è più. 

A tumulazione avvenuta ne dàn= 
no il triste annuncio i figli e i pa» 
tenti tutti e ringraziano sentita» 
mente quanti hanno voluto in varia 
guisa onorare la cara Estinta, 


T Augusto Suppanzioh 


sì spense_il 20 corr. 

I funerali seguiranno doma» 
ni 23 corr., alle ore 9, partendo 
dall’Ospedale Maggiore, 


Ita Bulese nata Steiner 


non è più, 

A tumulazione 
l'annuncio la F° 

Un pensiero riconoscente vada al 
dott. Lovenati che l'assistette con 
paterne cure. 

Un grazie di cuore a tutti coloro 
che hanno partecipato al suo dolore. 
RENTIIA SOIT IEEE NEI 

Ringraziamo il prof. dott. Anto- 
nio Mezzari, il. dott. Vittorio Ur 
ben, il personale del reparto pa» 
ganti dell’Ospedale maggiore e il 
dott, Italo Conforti per le assidue 
cure prestate alla nostra cara 


Ringraziamo. in pari tempo tut» 
te le persone, Enti e Uffici ché in 
varia' guisa vollero partecipare al 
nostro cordoglio. 


Famiglie PASQUALINI 
REINER IERIE ELITE NE 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi, 
ringraziamo tutte quelle gen» 
tili persone che in varia gui. 
sa. presero parte al nostro do- 
lore per la dipartita del nostra 


°° Stefano iedvescel 


I FAMILIARI 


avvenuta ne di 
IGLIA. 


CROFF 
vità pi i Pe ven 
IL'TENDAGGIO CROFF IN 


MOVIL 


Si può lavare con la soda 
Non sî deve più stiraret!? 


Informatevi da CROFF, 


PIAZZA DELLA BORSA, T 


CAVALLAR 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 


VENDESI IN MILANO com. | 
plesso immobiliare industriale 


funzionante lana acciaio, 
‘Rivolgersi: 

dott. Alberto, Bianchi, via Fran- 

cesco Sforza 5 = telef. 790-792 


CIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 


long 
PIAZZA UNITA’ N. 6 | 
Telefoni 24-798 - 24-196 |, 


BOLZANO» MERANO, feriale, 
GENOVA, via Mantova-Gremo= 
na, giornaliero, ore 8.15, 
GENOVA, lun. merc.. ven. 21 
MILANO, giornal.. ore 8 e 21, 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
UDINE; ore 7.30. 


Martedì, 22 febbraio 


1955 


BRILLANTE CONSUNTIVO»PER 1L 1954 DELL’ 


O. N..P. G. 


ALLOGGI, SGUOLE, LAVORO 
PERI PROFUGHI GIULIANI E DALMATI 


Un imponente complesso di attività assistenziali sull’intero 
territorio nazionale a beneficio di quasi duecentomila esuli 


Il consiglio d’amministrazio- 
ne dell'Opera per l'assistenza 
ai profughi giuliani e dalmati 
ha approvato in questi giorni 
ii consuntivo del 1954. L'Ope- 
ra, che ha per finalità la si- 
stemazione negli alloggi e al 
lavoro dei profughi ha. rag- 
giunto nel 1954 invero brillanti 
risultati, Infatti ben 427 allog- 
gi sono stati consegnati ad al 
trettante famiglie di profughi 
® Trieste, Padova, Venezia, Vi 
cenza, Bologna, Firenze, La 
Spezia. E’ stata iniziata la co- 
struzione di altri 470 alloggi a 
‘Trieste, Milano, Genova, Na- 
poli, Torino, Varese, Mantova, 
Taranto, Roma, Inoltre l’Ope- 
Ta è riuscita ad assicurarsi il 
finanziamento per realizzare 
quanto prima altri: 681 alloggi 
a Trieste, Gorizia, Udine, Ro- 
ma, Messina, 

Facendo tesoro delle felici 
esperienze dei programmi sino- 
ra realizzati, l'Opera cerca di 
inserire in tutti i nuclei edilizi 
opportune iniziative di lavoro. 
Sono stati perciò costruiti ac- 
canto alle case 20. vani per 
iniziative di lavoro, altri 18 so- 
no in costruzione e per altri 
14 è stato ottenuto il finanzia- 
mento. Inoltre a. Trieste è sta- 
to realizzato un ricreatorio.e 
sono in costruzione 4 ricreatori 
ed asili. L'attività edilizia del 
l'Opera, oltre a lavori di mi. 
nore importanza, riguarda per 
tanto, nel solo-1924, 1528 allog- 
gi, 52 vani per iniziative di la- 
voro e 5 asili e ricreatori, Per 
i commercianti e gli artigiani 
che hanno reimpiantato la lo- 
to attività sia nei Villaggi del- 
l'Opera che in tutto il territo- 
tio nazionale, sono stati ero- 
gati finanziamenti per lire. 54 
milioni 038.728. È 

Sempre nel 1954 sono stati 
recuperati 49.057.645,-sul totale 
dei finanziamenti in preceden- 
za erogati per complessivi 275 
milioni 148.919. Una menzione 
particolare merita il Villaggio 
San Marco (ex Nomadelfia), 
dove sono stati sinora. siste 
masi 119 profughi, di cui ben 
59 lavorano, il che significa 
più di una persona. per: fami. 
glia. 

Nel settore dell’assistenza ai 
minori va ricordata la realiz: 
zazione del nuovo collegio di 
Roma con 120 posti-letto, la 
costruzione del nuovo Preven- 
torio di Sappada, che verrà 
inaugurato nella prossima e- 
state, la. trasformazione dello 
stabile «Ferdinandeo» in Trie- 
ste perla sistemazione in un 
convitto. per studenti di scuole 
medie e superiori, l’appresta- 
mento della Casa del Giovane 
che verrà prossimamente inau- 
gurata a Trieste, il finanzia- 
mento assicurato per costruire 
un ospizio. vecchi ..in..località 
Sistiana, oltre a notevoli mi. 
Bliorie agli impianti di tutti i 
7 istituti dell'Opera. Nell'anno 
scolastico 1953-54 sono stati as- 
sistiti nei Collegi in gestione 
diretta 492 minori; in :collegi 


convenzionati 157 minori, nei 
due Preventori di Sappada 154 
minori, nelle 11 colonie estive 
1894 minori, in totale 2697 mi- 
nori. Accanto al contributo 
statale la pubblica beneficen- 
za ha contribuito con ben 82 
milioni 644.532, 

Per un più ‘organico pro’ 
gramma. da svilupparsi .néi 
prossimi anni l'Opera ha. in 
corso un censimento qualifica- 
tivo dei profughi ed ha sche- 
dato: sinora 86.441 unità; è in 
corso la schedatura di altre 
97.000 unità 


I candidati ammessi 
al Concorso magistrale 


Il Provveditorato agli Studi co- 
munica l’elenco dei candidati al 
Concorso magistrale 1954, ammes- 
sì a sostenere la prova orale, 

‘Abriani Raffaela, Acquavita Bi- 
lotta; Francesco, Agostini Flora, 
Alessandri Guido, Alfieri. Fran- 
cesco, Ardizzoni Giuseppe, Baldas 
Silvia, Barchi Dantina, Bardi 
Grazia, Barucca Adele, Benussi 
Angela, Benussi. Giulio, Berni 
Mirka, Bertaggia M. Luisa, Ber- 
toncini Marina, Bianchi Emma, 
Bisiani Evelina, Bonetti Annui- 
ziata, Bonivento M. Grazia, Bor- 
tuzzo Luciano, Candusso Erica, 
Cagnelutti Ermando, Cecchet Ful- 
Vio, Cossi Laura, Cosulich, Alma, 
Cosulich Caterina, Craglietto Li- 
liana, Crepaz Annamaria, De An- 
gelis Remo, Del Bono Nevenka, 
De Pellegrini Pia, De Sario Pa- 
squale, Dovigo Siro, Favretto H- 
lena, Fantoni Flavia, Fattori Ma- 
ria Alda, Felluga Vinicio; Ferri- 
ni Riccardo, Filippi Danilo, Fran- 
zil Maria, Giraldi’ Graziella, Ian. 
detco Maria, Keber Frida, Lau- 
renti Nerina, Lenardon Evelina, 
Longo Antonietta, Maicus Mario, 
Marassi Caterina, Mari Livia, Ma-. 
rini Bianca, Massenzio . Maria, 
Mauro Fabia, Melatini Giuseppe, 


Michelini Bruna, Milich Giovan- 
ni, Minca Nora, Mullich Lidia, 
Natalicchi Giulia, Noliani  Clau- 


dia, Norvedo Luisa, Orel Giusep- 
bina, Palin Lucia, Pangozzi Ma- 
ria Paronuzzi Maria, Passioni An- 
gela, Pielli Sergio, Pirona Dario, 
Pontini Livia, Popatnig Pierina, 
Poropat Fernanda, Pullini Augu- 
sto, Putigna Renato, Rondi Clau- 
dio, ‘Ropretig Lucia, Rossi M. 
Luisa, Roveri Grazia, Santagati 
Stefano, Sauli Claudia, Sbarberi 
Carla, Schermann M. Chiara, Si- 
belja. Danica, Signinolfi Edda, 
Spiazzi Gianfranco, Spiazzi Ade- 
le, Sussa Giovanna, Tezzani Lau- 
ra, "Tripoli Claudia, Trisciuzzi 
Bruna, Turchetto Elsa, Ulini Pu- 
to, Venchiarutti Franca, Venturi 
Luciana, Vittori Maria, 


Chiave per. casseforte 
rinvenuta a Grado 


Tl ragazzo Giulino Salvador ha 
rinvenuto ieri mattina a Grado, în 
via Roma, un mazzetto di chiavi, 
che il rinvenitore ha provveduto 


Botte da orbi In una salumeria 


— rr {1’' 00,104. 
La furibonda rissa provocata da due giovanotti 
che pretendevano di avere la mortadella a credito 


Una violenta rissa che potrà ave- 
re un'appendice giudiziaria, è scop- 
piata sabato pomeriggio nella sa- 
lumeria dei. fratelli Righi di via 
della Raffineria 8, Hrano circa le 
15.45 quando, su richiesta teleto- 
nica, una macchina dell'Emergen- 
za della Polizia ha. dovuto acc@r- 
rere in quell’esercizio e, quivi 
giunti, gli agenti si sono trovati di 
fronte a un gruppo di persone che 
stavano dandosele di santa ragio- 
ne. I motivi? Subito detti. .I giova 
Di, Mario Germani, di 23 anni. e 
Ignazio Azzalini, di 26, entrati po- 
co prima nella salumeria, ordina- 
Tono due chilogrammi di morta- 
della, ma alla condizione di averli 
a credito, A tale proposta | pro- 
prietari risposero con un rifiuto. 
1 due giovani replicarono con .of- 
fese, poi con minacce e a un cer- 
to punto scoppiò la lotta. L'Azza- 
linì, brandito un ombrello, colpì 
alla testa il signor Giuseppe Righi, 
fu Arcangelo, di 60 anni, produ- 
cendogli delle ferite fortunatamen- 
te leggere. In sua difesa interven- 
nero allora il trentacinquenne Giu- 
seppe Morar, il trentaseienne Ze- 
none Righi di Giuseppe, il ventot- 
tenne Renato Masè e il venticin- 
quenne Pietro Slamich. Al termine 
della: lotta a rimanere feriti risul- 
tarono ‘pure il Germani e l'Azzali- 
ni. Quest'ultimo, una volta traspor- 
tato all'ospedale per le necessarie 
mmedicazioni, stava per esser inter- 
Togato dal funzionario di P. S. co- 
lè di turno, quando, dopo aver 
mantenuto un contegno altezzoso e 
scorretto, tentò anche la fuga. Ad 
appurare o.® le singole responsa= 
blità penserà il Commissario di 
P. S. di via 'Caprin, 


Infortunato a un occhio 


'Un infortunio sul lavoro è occor- 
o ieri mattina alle 1.30 al trenta- 
treenne Giuseppe Marchesi, ‘api: 


tante in S. M. M. Inf. 1525, occupa- 
to ai corsi di riqualificazione. Il 
Marchesi stava lavorando nel can- 
tiere di Zaule quando, nel taglia- 
re con l'apposita pinzetta un filo 
ferro, un frammento ferroso gli è 
balzato all'improvviso, colpendolo 
all'occhio sinistro, Con un'autolet- 
tiga della CRI il Marchesi è stato 
trasportato all'Ospedale maggiore, 
dove è stato medicato all'astante- 
ria, avendogli i sanitari riscontra» 
to una emorragia!corneale, 


—— T_T _—_u 


Causa del malessere 
quella scheggia di legno? 


Verso le 19.15 di ieri sera il ma- 
novale Angelo Korda, di 54 anni, 
abitante in S. M. M. Inf, 312, si 
è presentato all'Ospedale -maggio- 
re e ai sanitari dì turno ha dichia» 
rato di accusare un malessere ge- 
nerale. E' stato.trattenuto nella, se» 
conda divisione medica con progno- 
SÌ riservata per sospetta infezione 
tetanica,, Il. Korda ha. dichiarato 
d'essersi ferito nello spazio inter- 
digitale ‘tra il quarto, e il quinto 
dito della mano destra il mattino 
del 13 m, c. con una scheggia di 
legno, mentre lavorava nel repar 
to laminatorio dello , stabilimento 
ILVA. Ritenendo trattarsi di cosa 
di poco conto, non s'era premura» 
to di farsi medicare il giorno del 
l'incidente, È 

iii 


Il pensionato Rodolfo Prodi, di 
68 anni, abitante in via Don Bo- 
sco 5, è inciampato ieri nei pressi 
della sua abitazione ed è rimasto 
a terra sulla via fino all'intervento 
della CRI. Trasportato al nosoco- 
mio, è stato trattenuto al reparto 
ortopedico per la sospetta frattu- 
ta dell'omero destro; 


subito a consegnare al Comando 
dei vigili urbani della cittadina la- 
gunare. Fra la serie di chiavi ce 
n'è una per cassaforte, che porta 
la scritta «G. Comenda - Trieste», 
Il proprietario potrà rivolgersi al 
Comando dei vigili urbani di Grado: 


I beni italiani all’estero 
e il termine per le denunce 


La Camera di commercio richia- 
ma l'attenzione degli interessati 
sulla legge recante norme per la 
correspòrisione di un indennizzo ai 
titolari di beni, diritti e interessi 
italiani esistenti all'estero e per- 
duti o soggetti a perdita per effet- 
to del Trattato di pace. Secondo 
le disposizioni, gli aventi diritto. 
entro il 28 febbraio, devono tar 
pervenire al Ministero del ‘P’esoro, 
le domande volte a ottenere gli 
indennizzi previsti dalla legge me, 
desima. Il predetto termine vale 
per la presentazione delle doman- 
de, mentre la documentazione re 
lativa ai beni denunciati potrà es- 
sere prodotta iti un secondo tem- 
po. La legge predetta ha vigore 
anche per Trieste. 


Teodora imperatrice 


(Foto Ceretti) 


Ecco la graziosissima Emas 
nuela Sullis nelle fastose 
vesti di Teodora, impera- 
trice di Bisanzio, alla quale 
è stato assegnato il primo 
premio assoluto nel concor: 
so delle «Piccole Maschere» 
promosso dall’E.N.A,L. 


IL PICCOLO 


L'assegno. assistenziale 


agli invalidi del lavoro 


LAI.N\A:L.L., accogliendo le istan. 
ze fatte dall’Associazione mutila- 
ti del lavoro, ha disposto nuove 
provvidenze a favote dei grandi 
invalidi e degli invalidi del lavoro, 


Con le nuove provvidenze si ha 
anzitutto la corresponsione di un 
assegno continuativo assistenziale 
ai grandi invalidi, titolati dì ren- 
dita industriale, nella misura di 
lire 8 mila mensili per î grandi in- 
validi, dall’80 al cento per cento 
di inabilità e di.lire 12 mila men- 
sili per i superinvalidi. Inoltre la 
corresponsione di un assegno assi» 
stenziale mensile ai grandi invalidi 
liquidati in capitale o in rendita 
Vitalizia (a norma della legge 81 
gennaio 1904 n. 51), nella misura 
di lire .3 mila ai grandi invalidi 
dall'80 all'89 per cento e di lire 


«12 mila per i superinvalidi, Per gli 


invalidi dal 60 al 79 per cento, li- 
quidati in capitale ai sensi della 
già citata legge, un assegno men- 
sile di lire 5 mila, Questi ultimi 
due provvedimenti Tiguardano il 
Settore industriale. Trattandosi in- 
fatti di concessione con. atto 11- 
terno amministrativo. dell'INAIL 
da tali benefici rimangono esclusi 
gli statati e gli agricoli, peri qua- 
li l'Associazione musilati del Javo- 
ro confida tuttavia di. ottenere 
presto le migliorie, 


Gli assegni saranno concessi, su 
domanda degli inte:essati, sola- 
mente agli invalidi che si trovaro 
in eencizioni di partico.are bisogni, 
con esciusione di coloro che presta- 
no un'attività retribuita o di- 
spongance di altri. cespiti. Le do- 
mande, in duplice copia e indiriz- 
zate al «Comitato. tecnico della 
gestione assistenza grandi invalidi 
del lavoro», vanno presentate alla 
locale Associazione mutilati ‘(via 
Duca d'Aosta 12) che ne curerà 
l'inoltro a Roma. 


— == 


PRIMA CON LA RADIO, 


POI CON I RASOI ELETTRICI 


Il frucco parve riuscito tre volte 
quando subentrarono i conti con la giustizia 


La merce acquistata a rate e con false garanzie 
veniva impegnata o rivenduta abusivamente 


Il 22 maggio del 1954 il trentu- 
nenne Federico Zeriul, abitante in 
via Carduccì n, 28, trovandosi a 
corto di quattrini, pensò di com- 
piere qualche affare che gli desse 
il modo di portare a casa qualche 
soldo. Viveva con certa Maria Ca- 
rolina Canziani, di 23 anni, con la 
quale aveva avuto un figlio, 


Uscito di casa, dopo lungo pen- 
sare, si era recato nel negozio Ra- 
dio Frassini, sito in viale XX Set- 
tembre, dove con aria da intendi- 
tore si mise (ad esaminare degli 
apparecchi, esprimendo l’intenzio- 
ne di ‘acquistarne uno, possibil- 
mente a rate. Non ebbe difficoltà 
a mettersi d’accordo con la pro- 
brietaria signora Frassini e ac- 
quistò un apparecchio Magnadyne 
del valore di 37 mila. lire., Versò 
tremila lire incontanti ‘e per la ri- 
manenza' firmò dieci cambiali da 
tremila lire e una da quattromila 
lire. Sottoscrisse inoltre un con- 
tratto di riserva di dominio in fa- 
vore della signora Frassini, a ga- 
tanzia del pagamento delle cam- 
biali. Alla proprietaria del negozio 
dichiarò di avere anche lui una 
proprietà, cioè la casa segnata col 
n. 47 di Prebenico. Aggiunse infi- 
ne di lavorare alle dipendenze del 
Comune di Trieste. 


Fatto l'acquisto, lo Zeriul si re: 
cò difilato al Monte di Pietà, dove 
impegnò l'apparecchio Magnady- 
ne, ricavandone una discreta som- 
ma. Qualche giorno dopo, visto 
che gli affari di questo genere an- 
davano béne, il bel tipo si presen- 
tè nel negozio ‘del signor Sergio 
Oliva, in via Madonnina, dove 
espresse il desiderio di acquistare 
un bel rasoio elettrico «Blitz», Al- 
l'atto dell'acquisto, versò duemila 
lire, firmò il solito contratto di 
riservato dominio, ma quando sì 
trattò di firmare le cambiali il si- 
gnor Oliva lo invitò a ripassare 
l'indomani, perchè in quel mo- 
mento mon aveva le cambiali nè a- 
veva tempo di andarie ad acquista- 
re e quindi di compilarle, In effet- 
ti il signor Oliva voleva prendere 
tempo in quanto anche a lui lo 
Zeriul aveva detto di essere pro- 
prietario di una casa e in quanto 
all'occupazione dichiarò di lavora- 
re alle dipendenze dell'Impresa 
costruzioni Glavina di Bagnoli 
della Rosandra, 

Lo Zeriul, uscito dal negozio con- 
tento come Una Pasqua, si mise 
alla ricerca di un suo conoscente, 
tale, Michele Bradaschfa, di ‘47 an- 
ni, abitante in via Marconi n. 6, 
al quale affidò il rasoio perchè lo 
rivendesse, Gli affari si avviavano 
decisamente. verso il successo, per 
cui lo Zeriul pensò di fare un'altro 
colpo, con l'aiuto della sus convi- 
vente. Tanto fece finchè convinse 
la Canziani e recarsi nel negozio 
del signor Vincenzo Ruffolo, in via 
San Giovanni, dove la giovane ac- 
quistò, con il predetto sistema, un 
rasoio elettrico «Philips». Anche 
questo rasoio venne consegnato al 
Bradaschia, che lo rivendette im- 
mediatamente, versando alla Can- 
ziani il ricavato, meno, s'intende, 
la provvigione, 

Qualche giorno dopo le cose si 
complicarono. Il signor Oliva, as- 
sunte le debite informazioni, sco- 
Perse che lo Zeriul gli aveva menti- 
to: non possedeva nessuna casa a 
Prebenico e non lavorava affatto 
presso l'Impresa Glavina, Inoltre 


non si era più presentato nel suo 
negozio per firmare le cambiali. 
La signora Frassini, dal canto suo, 
fece le stesse, scoperte, per cui i 
proprietari dei negozi si recarono 
il 16 maggio 1954 in Polizia, dove 
sporsero denuncia. Qualche gior- 
no dopo anche il signor Ruffolo, 
che aveva saputo come il rasoio 
venduto alla Canziani fosse stato 
subito rivenduto, sporgeva denun- 
cia. Lo Zeriul e la Canziani venne- 
To pertanto fermati e sottoposti a 
interrogatorio. Ammisero i fatti e 
dichiaravano di aver agito diso- 
nestamente perchè stretti dal bi- 
sogno. La donna fu più esplicita, 
Viveva nell'indigenza ed aveva ce- 
duto alle insistenze dello Zeriul; 
era stato lui ad istigarla a com- 
piere la mala azione, 


La -Polizia. scovò. anche «il Bra- 
daschia e da lui seppe che la mer- 
ce era stata rivenduta a tali Ma- 
rio Ferrara, di 27 anni, abitante 
in via XXX Ottobre n. 6, Luigi 
Torregutti, di 28 anni, abitante in 
via del Ronco n. 2; e Michele Zam- 


VERDI. Stagione lirica. Giovedì, 
Alle ore 20: Prima rappresentazione 
dei balletti «Favola della bella ad. 
dormentata» di Giorgio Cambissa è 
«Coppelia» di Leo Delibes, Turno 
d'abbonamento A per ogni ordi- 
ne di posti. 

TEATRO: NUOVO. Oggi riposo. 
Domani, ore 20.45: Prima rappre 
sentazione di «Leocadia», novità, 
di J. Anouilh, con la Stabile di 
Trieste. Regìa di G. C. Castello. 
Abbonamento turno A, 


EXCELSIOR. 15.15: Elizabeth 
Taylor in «Rapsodia» con Vittorio 
Gassman e L, Calhern, Un appas- 
sionante technicolor Metro. Ult. 22, 


FENICE, 15: «Prigionieri del cielo», 
un grande Cinemascope in Warner= 
color. John Wayne, Claire Trevor 
NAZIONALE, 16: «La mano dello 
straniero» con Alida Valli, Trevor 
Howard e Richard Basehart, Un 
giallo ad alta tensione. Ultima 22, 
ROSSETTI. 16.30: «Teodora» un 
grande technicolor Lux con Gian. 
na Maria Canale e Georges Mar 
chal. Ultima 22. î 
ARCOBALENO. 16: La :20th Cen- 
tury Fox presenta in anteprima as. 
soluta per l’Italia un'opera. gigan- 
tesca: «Sinuhe, l’egiziano», dal ro- 
manzo, omonimo realizzato in Ci- 
nemascope. Sono valide le tessere 
e tutti i biglietti di favore. 
FILODRAMMATICO. 16 (ultima 
22): Un film piccante, divertente, 
d'attualità: «Vergine moderna» con 
Vittorio De Sica, Gabriele Ferzetti e 
Mary Britt, Segue Incom con it 
matrimonio dì Maria Pia a Cascais. 
GRATTACIELO, 16: Grandioso suc= 
cesso del Cinemascope Fox eSinuhe, 
l'egiziano». Segue giornale con le 
nozze di Maria Pia. Ult. repliche. 
SUPERCINEMA. 16 (ultima 22): 
La Paramount presenta un ‘super 
bo technicolor: «La freccia insan. 
guinata» con C, Heston, J. Palan- 
ce e M. Sinclair. Nelle contrade 
selvagge del West cruenti lotte tra 
bianchi e pellirosse. Segue Incom, 
CAPITOL, 14.30 (ult. 22): «Matta 
per amare» sfarzoso technicolor Me- 
tro con E. Williams, T., Martin e 
V. Johnson, Ultimi giorni, 
CRISTALLO, 15: Oggi, il gran- 
dioso technicolor «Teodora» che la 
Lux presenta per rinnovare lo stre. 
Ditoso successo di «Ulisse», 
ASTRA ROIANO, 16: «La valle 
dei bruti», un film a colori, con 
Brian Donley, Rod-Cameron e For- 
rest Tucker. Ultima 22, 


polli, di 59 anni, abitante in via 
Commerciale n, 11, I rasoi e la ra- 
dio vennere recuperati è riconse- 
gnati ai legittimi proprietari. Al 
termine delle indagini lo Zeriul e 
la Canciani vennero denunciati per 
truffa continuata, insolvenza frau- 
dolenta e appropriazione indebita 
e il Bradaschia, il Ferrara, il To- 
regutti e lo Zampolli per incauto 
acquisto, 


Il processo si è svolto ora dinan- 
zi al Pretore Del Conte (P. M. 
Sbisà, cane. Virani, difesa avv. 
Filograna e Padovani). In esito 
alle risultanze di causa lo Zeriul 
è stato condannato a un anno e 
tre mesi di reclusione e 24 mila 
lire di multa, la Canziani a sei 
mesi di reclusione e 12 mila lire 
di multa e il Bradaschia a sei 
mesi di arresto. IL Ferrata, il To- 
regutti e lo Zampolli harino potu- 
to dimostrare la loro. completa 
buona fede nell'acquisto dei rasoi, 
per cui sono stati assolti perchè il 
fatto a loro ascritto non costituisce 
Teato, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ALABARDA. 16: Arriva Danny 
Kaye nel suo capolavoro «L'uomo 
meraviglia», Un'esplosione di risate 
che vi darà le vertigini, in techni- 
color, con Virginia Mayo, Vera El- 
len e le favolose Goldwyn Girîs. 
ARMONIA, 15.15: «La frusta d'ar- 
ento», D.. Robertson.e R. Calhoun, 
Meraviglioso Fox. Strepitoso succes- 
so comp, Angelino e Nicki Toch: 
ARISTON, 16: «La maschera | 
fango» con Gary Cooper, il più po- 
polare attore dello schermo. Gran- 
dioso technicolor: di successo, 
AURORA. 16: «ferra. lontana», 
con James Stewart, Ruth Roman, 
Corinne Calvet. Technicolor Uni. 
versal, Prezzi normali. 
GARIBALDI. 16: «Prendeteli vi 
vi o morti» con R. Meeker, S. For 
test, J. Craig. E' un film Metro. 
IDEALE. 16: Un Ferraniacolor Mi- 
nerva «Due nrtti con Cleopatra» 
con Sophia Loren. La più contur- 
bante amante deila storia. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 21 febbraio 1955 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 9 <P. 
Blessas» (gr.); B. 10 «Otranto» 
(it.);  B. ll «A. Georgios» (gr.); 
B. 14 «Vrbas» (jug.); B. 15 «L. 
Onorato» (it.); B. 20: «Messapia» 
(it.); B. 26 «Manuel» (it.); B. 33 
«Versilia» (it.); B. 37 «Star of Ale- 
xandria» (eg.); B. 38 «Themisto- 
cles» (gr.); B. 39 «Primo» (it.); 
B. 43 «Rosalba» (it.); B. 44 «Tito- 
grad» (jug.); B. 45 «Maria Cosu- 
lich» (it.); B. 46 «Bothnia» (br.), 
«Gavilan» (pa.); B. 47 «Dromita 
(isr.), Ars. Lloyd: «Noravind» (it.), 
«Aurelia» (it.), «Bramante» (it.); 
Ars, Dock; «Ernesto:S.» (it.), «Del» 
fini» (gr.). Scalo Legnami N.: «So» 
ca» (jug.). Ilva Veechia: «Persia» 
(it.), 8, Sabba; «Claruss (it.). 


MOVIMENTI 


21 febbraio: «Bothnia» da B. 46 
a mare; «Primo»' da B. 39 a mare; 
«Star of Alexandria» da B. 37 a 
mare; «Soca» da B. 48 a mare; 
«Persia» dall’Ilva a mare, 22 feb- 
braio: «Messapia» da B. 20 a ma- 
Te; «Clarus» da S. Sabba a mare; 
«Bramante» dall’Ars. a B, 37; eVr- 
bas» da B. 14 a B. 43; «Rosalba» 
da B. 43 a B. 46. 


ARRIVI 
21 febbraio: «Rhins B. 16; «Gra- 
zia Pellegrino» rada - S. Sabba, 
22 febbraio: «Exbrook» B. 40; «La- 
Stovos B. 18; «Etna» B. 41; «Ella 
B.» Aquila; «Mello» B. 32, 


| SPETTACOLI | 
CINQUE COMPAGNIE DI PROSA 
da marzo ad aprile al Verdi 


Una lunga e ricca stagione dî 
prosa occuperà le scene del «Verdi» 
dal primo marzo prossimo al i7 
aprile. Sono cinque compagnie va- 
tiamente costituite e bene quotate 
e dirette nell'organizzazione artisti. 
ca e nella regìa. La sera del primo 
marzo prossimo avremo il. debutto 
della Compagnia Brignone-Rando- 
ne.Santuccio-Volonghi, i cui tito- 
lari non hanno bisogno di partico. 
lari presentazioni essendo ciascuno 
di essi largamente conosciuto per 
aver offerto, in diverse occasioni, 
apprezzati esempi d'interpretazio- 
ne, Lilla Brignone che è stata tan- 
te volte a Trieste vuoi come prima 
attrice nella Compagnia del Piccolo 
Teatro della Città di Milano, vuoi 
nello stesso ruolo di prima attrice 
a fianco di rinomati attori,, riappa- 
rirà questa volta nella nuova for- 
mazione a fianco del Santuccio e 
del Randone entrambi fortemente 
affermati negli ultimi anni, Il re. 
pertorio di questa Compagnia è 
particolarmente differenziato nel 
carattere dei lavori in quanto com- 
prende due riesumazioni molto at- 
traenti: «Come le. foglia» di Giaco- 
sa, con la regia di Luchino Viscon. 
ti, una commedia che è diventata 
ormai un pezzo classico per la bel, 
lezza austera e la profondità uma- 
na, della sua vicenda e chè può sta- 
Te nobilmente accanto a «La pari- 
gina» di Henry Becque, allestita 
con la regia di Gianni Santuccio. 
‘Becque inizia una nuova era nellà 
storia del teatro francese come pri. 
mo rappresentante di quel verismo 
o naturalismo che, derivato dal ro. 
manzo di Zola, passò sulla scena 
e preparò l'avvento del teatro di 
sAntoine. Circa. cinquant'anni or 
sono Becque venne introdotto sulla 
scena italiana da Alfredo De Sane- 
tis che ne interpretò «I Corvi» re- 
citati con grande successo anche a 
Trieste, nel vecchio Filodrammati- 
co. Inoltre la Compagnia Brignone 
Tappresenterà una recente e di, 
scussa commedia di Curzio Mala- 
parte: «Anche le donne hanno per- 
so la guerra», realizzata scenica, 
mente con la regia di Guido Sal- 
vini. > 

Succederà, alla Compagnia, Bri 
gnone, la Compagnia De Lullo. 
Fallk-Buazzelli-Guarnieri-Valli che 
presenterà parecchie novità interes. 
santi come «Spiritismo nell'antica 
casa» di Ugo Betti. Questa comme. 
dia è una dell'ultimo periodo crea- 
tivo di Betti e risale al 1950. La 
Compagnia ci presenterà ancora 
«Gigi», una novità di Colette, «La 
bugiarda» di Diego Fabbri, uno 
scrittore di teatro meditativo sui 
problemi attuali dell'anima e ‘che 
sta lasciando un'impronta molto 
significativa sulla moderna scena 
italiana. Non manca nel repertorio 
una riesumazione di vivo interesse: 
«Lorenzaccio» di Alfredo De Mus- 
set, nella traduzione di Raoul Ra- 
dice. Su questo tema, come è risa, 
puto, hanno scritto anche Sem Be, 
nelli («La maschera di Bruto») e 
Giovacchino Forzano («Lorenzi 
no»). La Compagnia darà inoltre 
una bella e sottile commedia di 
Fernando Crommelynck «Una don- 
na dal cuore troppo piccolo». Crom- 
melynck deriva direttamente dal 
teatro romantico di Bataille e di 
Portoriche, e il suo teatro che è 
intimista con. psicologie dolenti ‘e 
approfondite ed espresse con sotti. 
gliezza, è l’autore del celebre «Co- 
cu magnifique» che noi abbiamo 
conosciuto nell'interpretazione di 
Annibale Ninchi. 

Dal 14 marzo al 20: dello: stesso 


IMPERO. 16: «Totò, cerca pace» 
con Totò e Isa Barzizza. Titanus 


Film. 

ITALIA. 16; «L'amore che ho so- 
gnato» (Atto d'amore) film delizio. 
so con due grandi interpreti: Kirk 
Douglas e Dany Robin. Proibito 


ai minori, 
CINEMA DEL MARE, Veglione di 


Carnevale. 
MODERNO, 16: «I. pirati della 
Croce del Sud» con Yvonne De 


Carlo e Forrest Tucker. Brivido e 
amore nella più emozionante av- 
ventura, in technicolor, 

S. MARCO, 16: «Non cercate l'as- 
sassino». Più violento che «Forza 
bruta». con John Payne ed' Eve- 
lyn Keyes, 

SAVONA. 15.30: «Il prezzo del do- 
vere». E' il sacrificio dell'amore 
più grande, con Eleanor Parker e 
Robert Taylor. Colosso Metro. 
VIALE. 16: «Il pugilatore di Sing- 
Sing» con Ann Richards e W. 
Bishop, Prima visione. 
VITTORIO VENETO. Oggi ballo. 
Domani «Quo Vadis?». 

AZZURRO, 14: «O Cangaceiro» (Il 
brigante), Spettacolare film messi. 
cano, avventuroso, con Alberto Ru- 
schel, Marisa Prado, Milton Ribeiro 
e Vanja Orico. Successo Columbia, 
Ultimo giorno, 

BELVEDERE, 16: «La famiglia 
Barrett». Grandioso capolay. Metro, 
FERR. S. VITO. Chiuso, Mercole= 
dì: «Lui e lei», 

MARCONI, 16: «Cento anni d'amo- 
re», le più belle pagine d'amore 
mirabilmente interpretate da Ma. 
ria Gray, Myriam Bru, Ferzetti, De 
Sica, REI Fabrizi e Sernas, 
LUMIERE, 17: «Cani e gatti» con 
Antonella Lualdi, Titina De Filip- 
po e Umberto Spadaro. 

MASSIMO, 16: «I figli del secolo» 
con gli assi della risata Dean Mar. 
‘tin e Jerry Lewis in un eccezionale 
comicissimo technicolor Paramount. 
NOVO CINE. 14.30: «L'inferno di 
Yuma» con Virginia Mayo e Dale 
‘Robertson. Technicolor. 

ODEON. 16: «Napoli, piange e rie 
de» con L, Tajoli e Tula De Palma. 
RADIO. 16: «Tempi nostri con De 
Sica, Totò, Sophia Loren, Sordi e 
Lea Padovani. 

SECOLO, 16:.«Tl nemicò pubblico 
n. 1» con Fernandel, Segue varietà 
M. Marcelli e R. De Rosè, 
SERYOLA, Ballo. 

VENEZIA. 15.30: «Operazione Z» 
con Robert Mitchum e Ann Blyth, 


BOTTEGA DEL VINO. Aperta dal- 
le ore 20 alle 2. Si balla al piano- 
terra e al primo piano, 2 orchestre, 


mese, debutterà la Compagnia di 
Carlo Ninchi con Vivi Gioi e Ave 
Ninchi. Tre nomi ragguardevoli e 
largamente 
Carlo Ninchi, ‘che tutti conoscono 
per la robustezza dell'accento e la 
Yivezza del dialogare, avrà, accanto 


Vi 


Luigi Cimara ed Ave Ninchi un'at- 
trice che appare raramente sulle 
nostre scene; ma che possiede qua- 
lità di Interprete saldamente matu. 


rai 
za, 
col 
A 


marzo al 7 aprile, la Calindri-Zop- 
pelli. Volpi Masiero con un reperto- 
rio gaio e leggero, mentre dal 12 
aprile avremo un desiderato ritor- 
no di Renzo Ricci con Eva Magni 
che stanno raccogliendo successi 


in 


lietissimi di riprendere, anche in 
Quest'anno, la via di Trieste, per 
loro tanto cara. 


Continua alla biglietteria del tea- 
tro Verdi la vendita dei biglietti 


pe 


balletti ««F'avola della bella addor- 
mentata» di 


asi 


libes, 


di 


vedì alle ore 20.30 in turno d'abbo- 
namento «A» per ogni ordine di 
posti. Interpreti principali: Nives 
Poli, Sonia Marmoglia, Marcel Lui. 
part, Walter Scherer, Guido Guidi, 
Vi parteciperanno inoltre i solisti 
Fiorella Maggetti, 
Ludovico Durst, Renato Fiumicelli, 
Luigi Jacomini. 
per la «Favola della bella addor 
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accettati e stimati. 


ivi Gioi già ammirata a fianco di 


te ed educate da lunga esperien. 
,, oltre che una sensibilità parti- 
lare nel caratterizzare le parti. 
questa Compagnia seguirà dal 25 


ogni città d'Italia e che sono 


I balletti al Teatro Verdi 


Tr la prima rappresentazione dei 


 Cambissa (novità 
isoluta) e «Coppelia» di Leo De- 
nuova versione corgografica 
Nives Poli. che avrà luogo gio- 


Vera Veghin, 


Interpreti vocali 


mentata»: Bruna Vecchiet e Auro. 


ra 
gì 
tal 


Recita al Postelegrafonico. La fi- 
lodrammatica del Dopolavoro Po- 
stelegrafonico presenterà nella pro- 
pria sede di via Giorgio Galatti 7, 


sa) 


media in tre atti «eAddio giovinez= 
za» di Sandro Camasio e Nino 
Oxilia, 


riunione in programma per oggi è 
stata sospesa. Verrà invece effet- 


tu 
18 


(BORSE E MERCATI) 


Centrale 
(1767), 


"76. 


Olcese 1210 (1185), Cue, 7525 (7475), 


Li; 


Mer: 238.50 (238), Un. Manif. 59000 
(57000), Fisac 177 (—), Fibre Tess, 
2188 (2160), Snia Visc. 1755 (1728), 


Fi 


2705 (2560), Fiat 1292 (1286), Sade 
1361 (1348), Cieli 3137 (3120), Edi- 
son 2932 (2935), Caffaro 513 (500), 
Valdarno 4800 (4850), Sarda 3100 
(3042), Esticino 1608 (1570), Seso 
2750 (2692), Sip 1506 (1500), Vizzo- 


la 
(1: 


Terni 263.50. (259.50), Tecnomasio 


16; 


Ital. 7860 (7840), Eridania. 26980 
(26950), Rom. Zucch. 2180 (2065), 
Anic 2400 (2150), 
Ital. Gas 1552 (1558), Liquigas 791 
(792), Rumianca 1665 (1660), Im- 
mobiliare 663 
(2540), Italcementi 12030 (11860), 


Pirelli It. 2912 (2870), Pirelli e C. 
2980 (2960), È 
TRIESTE i 
Finmare 449 Ass, Gener. | MG 


(435), 
19000 (18850), Assicuratr. 5330 le-), 
Ras 7350 (—), Istria 
Tripeovich 11950 (—), Snia Visco 
sa 1760 (1710), Montecatini 2665 
(2560), Crda 489 (—), Beni Stabili 
9175 (9010), 
(649), Pirelli S. p. A. 2910 (2860). 


ro 148, dollaro 645, list. oro ‘6050; 
Marengo 4350, oro al mille 737. 


Dean Guglia, Coreografia e re- 
a di Nives Poli. Maestro concer- 
tore e direttore Giorgio Cambissa, 


bato prossimo, alle 20,80, la com- 


____—_ 
Sezione filatelica ferrovieri. Ls 


ata giovedì 24 corrente, dalle ore 
alle 20, 


MILANO 


9550 (9575), Bastogi 1784 
Ass, Gen. 18950 (—), Ras 
50. (7510), Assicuratr. 5600 (5300), 
if. 687 Coton. 


e_Can. (690), 


B 


insider 550.50 (552), Montecatini 


2815 (2750), Meridelettr, 1191 
186), Rom, Elettr. 4800. (4790), 
80 (1652), Stet. 2448 (2399), Dist. 
Saffa 1725 (1648), 


(651), Ciga 2685 


TS. 800 (830), 


Generale Imm. 660 


Cambi: Sterlina 1700, fr. svizze- 


IL PUGILATORE 
DI SING-SING 


ANN RICHARDS 
W. BISHOP 


OGGI OGGI 
in PRIMA VISIONE al 


CINE VIALE. 


A 


pra 


a, 


L'UOMO 


VIRGINIA MAYO -VERAELLEN 


Continua da Morena ; 
Che fe lg 
LE i 


AI Filodrammiatico 


VITTORIO DE SICA 
GABRIELE FERZETTI 
MAY BRITT 


NEL FILM, PICC 


Imminente 
al FENICE 


HUMPHREY 


BOGART 


PREMIO “OSCAR. 
WILLIAM 


HOLDEN | 


PREMIO "OSCAR. 


UNE FILM 


PRODOTTOLESDIRETTO DA 


ILLY. WILDER 


g GS 
E LEFAVOLOSE 


GOLOWYN GIRLS * UN FILMDI 


Vergine Moderna 


OGGI ALL'IMPERO 


UN IRRESISTIBILE TOTO' IN 


Totò cerca pace 


sa 


AVIGL 


TARIO SOLDATI 
‘MARIO OLDATI (o 
PETER'MOORE 


(VEDOVO INCONSOLABILE 
IN CERCA D'AVVENTURE) 


(IL DON GIOVANNI. 
INNAMORATO) 


LA RAGAZZA SQUILLO?... 
ANGELO? 0 DEMONE? 


ANTE, D’'ATTUALITA?: 


IMMINENTE ALL'ARCOBALENO 


E'un film in 
CinemaScope 


LA LANEIA 
CHE UECIDE 


COLORE DE LUXE 


Da giovedì 24 corr. 
nei Cinema 


GRATTACIELO E 
SUPERCINEMA 


RICCARDO BILLI. 
MARIO RIVA 


LISE BOURDIN 
ALBERTO RABAGLIATI 


su 


RKO 
RADIO 


SAMUELGOLOWIN:iN TECANICOLOE 


e centinaia di mi- 
o gliaia di altri premi 
negli astucci 


famoso 


brodo! 


del 


@Qmensità 


fi 
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IL PICCOLO 


Martedì, 22 febbraio 1955 


EFFETTI DELLA COLLABORAZIONE LOMBARDO - GIULIANA 


Mitri Barbadoro e Vecchialo 
il 5 marzo sul ring triestino 


LaS.P.T.annuncia l'inizio diuna nuova organizzazione 
pugilistica - Tiberio contro il campione porioghese 


In una conferenza stampa 
indetta dalla Società Pugilisti- 
ca Triestina è stato dato l’an- 
nuncio di una prossima. attivi. 
tà pugilistica. Come noi ave- 
vamo dato notizia, il sodalizio 
cittadino ha stabilito con l’or- 
ganizzatore sportivo milanese 
dott. Andrea Ciaccio accordi di 
carattere continuativo per l’or- 
ganizzazione in comune, nella 
Venezia Giulia e Friuli e. in 
particolare a Trieste. di una 
serie di periodiche manifesta- 
zioni di pugilato. Le riunioni 
«avranno sempre importanza al- 
meno nazionale per scelta e ac- 
coppiamento di atleti ma in 
pari tempo verrà tenuto in de- 
bito conto l'opportunità di fa- 
vorire.il lancio di giovani pro- 
fessionisti. 

“Sabato sera a Milano il vice- 
presidente della S.P.T. rag. A- 
nastasi ha coneluso con il dott. 
Ciaccio il. programma della 
prima manifestazione che avrà 
luogo a Trieste il 5 del prossi- 
mo marzo al Palazzo dello 
Sport. Numero. di centro De 
Silva campione del Portogallo. 
L'incontro avrà luogo sulla di- 
stanza delle dieci riprese. AL 
tri nomi internazionali della 
serata. saranno l’ex campione 
italiano dei pesi piuma Nello! 
Barbadoro che avrà di fronte 
Jaeques Battaille prima serie 
di Francia e.finalista al titolo 
nazionale della categoria. Que- 
sto incontro è stato fissato 
sulla distanza di otto riprese al 
limite di kg. 59 leggermente al 
disopra della categoria. alla 
quale i due pugili apparten- 
gono. 

Un altro promettente giova- 
ne atleta samà della partita: il 
peso leggero udinese Aldo Vec- 
chiato, tuttora imbattuto da 
‘professionista, verrà opposto a 
un avversario di buona fama, 
probabilmente un uomo di co- 
loro in un incontro di 6 ripre- 
se, Completeranno la riunio- 
ne tre combattimenti dilettan- 
tistici fra i migliori «puri» del- 
la régione. Inoltre, al fine di! 
agevolare il pubblico verrà stu- 
diata l'applicazione di prezzi di 
ingresso che siano alla porta- 
ta. di tutti con particolari fa-, 
cilitazioni per gli appartenenti 
alle Forze Armate. 


Vinta da Obereigner 
‘la "Tre Funivie, 


ALBERTI QUINTO NELLA DI- 


SCESA LIBERA E NELLA 
GRADUATORIA FINALE 


Sestriere, 21 

L'austriaco Ernest Oberei- 
gner, vincendo stamane sul 
classico percorso della banchet- 
ta la prova di discesa libera, 
si è aggiudicato la coppa delle 
«Tre Funivies, ristabilendo. co- 
sì quel predominio austriaco 
nelle specialità «alpine» che ie- 
ri era stato messo in forse dal- 
la vittoria del giovane francese 
Gerard Pasquier nello slalom 
gigante. 

La gara si è svolta su una 
pista in condizioni perfette, 
grazie al lavoro svolto dai bat- 
titori dello S. C. Sestriere; ed 
ha avuto uno svolgimento ve- 
locissimo, come dice il fatto 
che i primi due classificati, ap- 
‘punto Obereigner e il francese 
Adrien Duvillard, hanno impie- 
gato meno di due minuti a. per- 
correre i 2500 metri di svilup- 
po della pista, con 700 metri 
di dislivello. Un secondo e otto 
decimi dividono il vincitore dal 
secondo classificato. Gli austria- 
ci hanno piazzato anche Sch- 
neider e Hillbrand rispettiva 
mente al terzo e al quarto po- 
sto, mentre l'azzurro Alberti 
ha confermato l'ottima prova 
classificandosi quinto a pari 
merito con Gerard Pasquier, e 
un altro giovane italiano, Gino 
‘Burrini, ha ottenuto un note 
vole ottavo posto. 

Nella classifica finale per la 
coppa «Tre Funivie», compila- 
ta in base ai risultati della za- 
ta di ieri e di quella odierna, 
oltre al primo posto di Oberei- 
gner gli austriaci sì sono aggiu- 
dicati il secondo, con Hillbrand, 
e il quarto con Othmar Schnei- 
der; i francesi sono terzi con 
Pasquier, sesti con. Vuarnet, 
settimi con Bozon e ottavi con 
Duvillard; gli italiani hanno 
conquistato il quinto posto con 
Alberti e il decimo con Gino 
Burrini. 

Ecco la classifica della disce- 
sa libera; 1) Ernst Obereigner 
(Austria) 1'58"1; 2) Adrien Du- 
villard (Fr.) 1°59'9; 3) Othmar 
Schneider (Au.) 2'/01°3"”; 4) Ge- 
rard Hillbrand (Au.) 2'02”3; 5) 
a. pari merito Bruno Alberti 
(It.) e Gerard Pasquier (Fr.) 
2'03°3; 7) Collet. (Fr.) 2’03”7; 
8) a pari merito Blaesi (Svizz.) 
e Gino Burrini (It.) 2'03”9; 10) 


Vuarnet (Fr.) 2041; 11) Da- 
vid (Italia) 2'04”3; 12) Bozon 


(Er.) 2'05”7; 13) Couttet (Fr.) 
2'05°8; 14) Simond (Fr.) 2106"; 
15) Mark (Austria) 2°06”3; 16) 
Dodge (S.U.) 2°07”3; 17) Sche- 
none (It,) 2°08”; 18) Bueck (S. 
U.) 2'10”4; 19) Otto Gluck (It.) 
212”; 20) Innocente Lacedelli 
(It.) 2112"8. È 

La classifica finale per la 
coppa «Tre Funivie», in base 
ai risultati dello slalom gigan- 
te e.della discesa libera, è la 
seguente: 1) Obereigner (Au.) 
punti 0,12; 2) Hillbrand (Au.) 
pi. 3,70; 3) Pasquier (Fr.) 4,16; 
4) Schneider (Au.) 4,22; 5) AL 
berti (Italia) 4,50; 6) Vuarnet 
(Fr.) 5,80; 7) Bozon (Fr.) 6,64; 
8) Duvillard (Fr.) 8,06; 9) Blae- 


si (Svizz) 8.18; 10) Burrini 
(It.) 8,51; 11) Simond (Fr.) 
8,64; 12) Couttet_ (Fr.) 8,70; 


3) Mark (Au.) 9,32; 14) Da- 
vid (It.) 10,38; 15) Gluck (It.) 


12,66; 16) Collet (Er.) 14,54; 
17) Ghedina (It.) 15.18; 18) 
Bueck (S.U.) 15,36; 19) Sche- 


none (It.) 15,86; 20) Pompanin 
(It.) 20,56; 21) a pari merito 
Innocente Lacedelli (It.) e Pol- 
tera (Svizz.) 21.14; 23) Milianti 
(It.) 21.54; 24) Gacon .(Er.) 
22,26; 25) Dodge (S.U.) 24,14; 
26) Keenan (S.U.) 24,98; 27) 
Viotto (It.) 26,86; 28) De Nico- 
lò (It.) 28,48; 29) Poncet (It.) 
35,14; 30) Ivo Lacedelli (It.) 
p. 36,98. a 


Il “Nastro bianco,, 
a due svizzeri 


Saint Moritz, 21 

Hedy Béeler con zero punti e 
Roger Stub «con 1.38 punti si 
sono classificati primo e secon- 
do nella combinata alpina del 
«Nastro bianco». Llultima gara, 
quella. di slalom, si è svolta 
questa mattina su due tracciati 
diversi‘e ha visto in campo ma- 
schile la vittoria del norvegese 
Asle Sjastaad con tempi di 51.4 
e. 51.9 e in campo femminile 
quella della francese Suzanne 
Thiollière con tempi di 59.1 
e 56.8. 


Remy vincitore 
della corsa di Carnevale 


Aix en Provence, 21 

Il francese Raoul Remy ha 
vinto oggi la «Ronda di Carne- 
vale» percorrendo gli 87 km. del 
percorso in due ore e 30 secon- 
di e aggiudicandosi in totale 21 
punti nella speciale classifica a 
punteggio. La gara-si è svolta 
attraverso le vie della città, in 


pieno centro con passaggio ob- 
bligato attorno alla famosa fon- 
tana romana di Aix en Proven- 
ce. Ecco la classifica generale: 
1) Raoul Remy punti 21, 2) 
Ruel 18, 3) Payan i7, 4) Cou- 
pry 11, 5) Delena 10, 6) Cana- 
vese 9, 7) Carle 8, 8) Louison 
Bobet ‘e Anquetil 6. Alla gara 
ha assistito un pubblico foltis- 
Simo che ha richiesto un formi 
dabile servizio d'ordine. 


+ _—__—_—_ 


La 6 Giorni di Aarhus 
Terrazzi corre da solo 


: R 7 
mentre Gillen è all'ospedale 
Aarhus, 21 

I lussemburghese Lucien 
Gillen, che fa coppia con Ter- 
ruzzi nella «Sei giorni» di Aar- 
rus in Danimarca, è entrato 
Questa sera in collisione con il 
danese Johnny Kajberg ed è 
rovinato paurosamente sulla 
pista, facendo interrompere e 
neutralizzare la gara per 
un'ora e mezzo. 

Le condizioni di Gillen non 
sono ancora state appurate; 
egli è stato trasportato all’o- 
spedale dove già giace, vittima 
di un analogo incidente avve- 
nuto ieri, lo. svizzero Eugen 
Kamber. 

Dopo la neutralizzazione l'i 
taliano Fernando Terruzzi ha 
preso il posto del compagno, 
annunciando che correrà da 
solo sino a che sarà in grado 
di resistere; Terruzzi è stato 
accolto da un grande applauso 
da parte dello sportivissimo 
pubblico. 

La classifica generale alle 
ore 22 di questa sera, dopo che 
le coppie avevano compiuto 
2616 km. era la ‘seguente: 1) 
Nielsen-Klamer. (Danimarca), 
p.401,, 2) Lattner-Olsen (Svizz- 
Dan.) p. 286, 3) Bruyland-Laur- 
sen (Belgio-Dan.) p. 270, 4) 
Ferdinando Terruzzi (Italia) 
p. 245; seguono ad un giro: 5) 
Zoll-Weinrich (Germ.) p. 239; 
a tre giri: 6) Kajberg-Leveau 
(Dan.). Seguono altre due cop- 
pie ormai praticamente fuori 
gara staccate come sono di 


sette e otto giri rispettiva- 
mente. 
sit nima 


Jack Kramer è rientrato negli 
Stati Uniti dopo due mesi di per- 
manenza in Australia e ha annun. 
ciato che l'autunno prossimo farà 
svolgere nella terra dei canguri un 
grande torneo di professionisti tra 
i quali non dispera di poter inclu- 
iclere gli australiani Lew Hoad e 
Ken Rosewall. 


Il tomeo di Viareggio 
Vicenza-Samp 2a0 


L'ATALANTA BATTE LA FIO- 
RENTINA E SI ASSICURA IL 
TERZO POSTO 


Viareggio, 21 

Questa partita ha laureato 
campione ‘la squadra vicentina 
sulla cui vittoria niente vi è da 
eccepire per l'impegno e per la 
tecnica dimostrati nelle sue a- 
zioni. Buonissima la difesa 
(nessuna rete subita in 4 parti 
te) solida la mediana ed inci- 
sivo l'attacco, specialmente in 
Cappellaro e Menti, il Laneros- 
si è passato in bellezza sulla pur 
brava Sampdoria ed il netto 
punteggio ottenuto rispecchia 
l'andamento dei valori in cam- 
po. Sin dall'inizio i vicentini era- 
no i più pericolosi tanto che al 
primo minuto Bodino doveva 
salvare su tiro di Menti, ma sol- 
tanto al 43' giungeva la prima 
rete a coronamento della supe- 
riorità dimostrata. Cappellaro, 
ricevuta la palla da Menti, bat- 
teva con uno spettacoloso tiro 
il portiere genovese. Nella ripre- 
sa i disperati tentativi della 
Sampdoria di riportare la par- 
tita in equilibrio si infrangeva- 
no sulla barriera difensiva vi- 
centina e gl 19° era ancora Cap- 
pellaro che ribadiva il pun- 
teggio. 

Formazione delle squadre: 
LANEROSSI: Luison; Burelli, 
Pavinato; David, Zoppellet- 
to, Prior, Girardello, Menti, 
Campana, Guerra, Cappellaro. 
SAMPDORIA: Badino; Bodra. 
to, Rossi; Ottonello, Mialich, 
Degrassi; Balzoni, Del Grosso, 
Uzzeccheini, Recagni, Rishetto. 
ARBITRO: Maurelli di Roma. 

Per il terzo posto sì è svolto 
l’incontro Atalanta + Fiorentina, 
vinto'dall’Atalanta per 2-1 (2-1), 

Dopo l'incontro di finale si è 
svolta la premiazione delle squa- 
dre. Ecco la classifica finale: 1) 
Lanerossi, 2) Sampdoria, 3) A- 
talanta, 4) Fiorentina, 


rene de 


Rivincita di Vernaglione 
sui francese: Ruellet 


Taranto, 21 

Alla presenza di parecchie 
migliaia. di sportivi, situati in 
tutti i posti dell'ampio teatro 
Orfeo, ha avuto luogo una, im- 
portante manifestazione pugi- 
listica imperniata  sull’atteso. 
incontro di rivincita tra il pu- 
gile tarantino Vernaglione e 
il francese Ruellet. Il «match» 
è stato vinto stentatamente dal 
tarantino, ai punti, al termi- 
ne di un combattuto e incerto 
incontro durato otto riprese, 
nelle quali i due pugili si sono 
superati vicendevolmente, fin- 
chè allo scadere degli otto 
ground», prevalse l'estro di 
Vernaglione che riscattava. la 
sconfitta subita alcuni mesi fa 
a Bologna. 

Nella stessa riunione Manca- 
rella di Taranto ha battuto ai 
punti in sei riprese Kid Le Noir 
(Parigi) e D'Arcangelo di Ta- 
ranto ha battuto Greco di Brin- 
disi ai punti. Gli incontri sono 
stati diretti da Cinti di Ancona. 


Una fase dell'incontro Sampdoria-Triestina: centro dell'azione è l’alabardato Lucentini, 


portato dalle circostanze nel mezzo dell’area di rigore. L'ala destra balza per deviare col 
capo una palla lanciata da Secchi 


Italia B-Jugoslavia B 


Calebotta e Asteo 


non parteciperanno 
Roma, 21 

Prosegue il lavoro di orga- 
nizzazione dell'incontro di pal. 
lacanestro tra le squadre rap- 
presentative-Italia «B» e Jugo- 
slavia «B», che, com'è noto, 
avrà luogo a Roma. domenica 
prossima 27 febbraio nella pa- 
lestra della «Cavallerizza». La 
partita. sarà preceduta da un 
incontro di campionato junio- 
res. Il locale che ospiterà la 
manifestazione è stato adegua- 
tamente attrezzato per conte- 
nere un maggior numero di 
spettatori rispetto alla norma- 
le capienza della palestra. 

Ieri.si è avuto. il-concentra- 
mento dei convocati presso lo 
albergo Locarno; i giocatori, 
agli ordini dell’allenatore Nel 
lo Paratore, sono: Alesini, Biz- 
zarro, Chiaria, Costanzo, Gam. 
ba, Lucev, Pieri, Riminucci, 
Zorzi e Canna. Sono tuttora as- 
senti Giancarlo Asteo, colpito 
da febbre influenzale e Cale- 
botta, impossibilitato a lascia- 
re Bologna per ragioni di la- 
voro, 


«Ferrari» e «Maserati» 
alla «12 ore» di Sebring 


Modena, 21 

Alla «12 ore» dì Sebring che 
si correrà il 13 marzo p. v. par- 
teciperanno due «Ferrari» ma 
non in rappresentanza ufficiale 
della Casa. Le macchine saran- 
no guidate dalle coppie Maglio- 
li-De Portago è Taruffi-Schell. 
La «Maserati» parteciperà alla 
gara con tre vetture iscritte per 
i colori della Momo-Corporation 
e della scuderia Briggs Cunnin- 
gham ‘pilotate da’ Perdisa-Va- 
lenzano, Ficht-Cunningham e 
Spear-Gregory. 


BASKET: LA SENTENZA DELLA GIORNATA N. 17 


Il Borletti costretto a scucire 


lo scudetto dalle proprie maglie 


Sempre al comando la S.G.T. - Sette le squadre pericolanti 
L'ultima delusione procurata dalle ragazze biancocelesti 


Dopo 17 giornate di gioco la 
Ginnastica si trova ancora in 
testa alla classifica del campio- 
nato maggiore di pallacanestro, 
avendo superato anche il diffi- 
cile scoglio rappresentato da un 
Varese lanciatissimo e che ha 
avuto però la sfortuna di per- 
dere ben quattro dei suoi mi- 
gliori giocatori nel corso dello 
incontro disputato al Palazzo 
dello Sport. L’accenno a tale 
episodio non ‘vuol esser inter 
pretato come tentativo ‘di dimi- 
nuire i meriti dei ragazzi bian- 
cocelesti che. pur non avendo 
disputato la loro migliore parti- 
ta, hanno largamente meritato 
di assicurarsi il successo. Vo- 
gliamo invece rilevare quante 
e quali siano le responsabilità 
degli arbitrì e come spesso di- 
pendano dalle loro decisioni 
non solo il risultato ma'‘anche 
l'andamento di un incontro. 
Guai se domenica cì fosse sta- 
ta incertezza mel risultato: le 
cose, si sarebbero certamente 
messe male per la coppia Pic- 
coli-Mazzei che ne ha combina- 
te di tutti i colori. Così, dun- 
que, la Ginnastica. ha. potuto 
mantenere: il. suo privilegiato 
posto in graduatoria mentre 
per contro due delle squadre 
hanno perso forse irrimediabil- 
mente contatto. 

I «campioni» hanno cono- 
sciuto a Cantù la sesta sconfit- 
ta della stagione ed è giunto 
per essi il momento di comin- 
ciare a scucire quello scudet- 


to ‘che per cinque successive 
stagioni ha fregiato le loro ma- 
glie. Stefanini non ha-saputo 
ripetere la bella impresa della 
domenica ‘precedente e, man- 
cando alla squadra. l'apporto 
del: cannoniere scelto, essa non 
ha potuto avanzare troppe pre- 
tese nei confronti di una squa- 
dra che lotta per la salvezza 
e che ha avuto in Strong il sa- 
gace ordinatore di un gioco ine 
teso @ tarpare le ali agli-av- 
versari. Molto meglio ha: sapu- 
to fare il Benelli a Roma, ma 
anche la squadra pesarese ha 
dovuto alla fine abbassar ban- 
«diera di fronte alla ritrovata 
formazione capitolina. 

Restano così, sole a comanda- 
re la classifica Gira e-Ginnasti- 
ca e, con esse, la Virtus che 
deve sempre ricuperare i due 
incontri con la Reyer e la Ro- 
ma. Il Gira ha ottenuto un 
| successo abbastanza facile a 
spese della Stella Azzurra che 
ha avuto il grande merito però 
di non. assoggettarsi a subire la 
iniziativa avversaria e che ha 
contraccambiato in buona mi- 
sura il gran numero di canestri 
segnati dai bolognesi. La Vir- 
tus dal canto suo ha. faticato 
meno del previsto per aver ra- 
gione di un ‘Pavia che soltanto 
nella prima parte dell'incontro 
sir è difeso con successo. L'in- 
contro ‘ha messo ancora uno 
volta in evidenza le magnifiche 
condizioni di forma del lun- 
ghissimo Calebotta che dome- 


nica vestirà ancora una volta 
la maglia azzurra per incontra- 
re la «giovanile» della Jugosla- 
via. Tutta la squadra di Tra- 
cuzzi ha dato dimostrazione di 
efficenza, confermando i prono- 
stici che fanno di lei la javo- 
rita del campionato. 

In coda alla classifica la si- 
tuazione si fa, di. domenica in 
domenica, più ingarbugliata. 
Condannata ormai la Jun- 
ghans, nonostante il mezzo suc- 
cesso dell'incontro con la Reyer, 
restano nei guai altre sei 
squadre. IL Cantù, nel dispera 
to tentativo di ‘salvarsi dalle 
sabbie mobili della retrocessio- 
ne, si è aggrappato al Borlet- 
ti ed è riuscito per il momento 
ua tener la testa fuori dall’ac- 
qua. Varese, Pavia e Stella Az- 
zurra non potevano sperar mol- 
to dagli incontri di domenica 
e restano pertanto in attesa 
dei prossimi confronti. La Ro- 
ma si è aggiudicata in estremis 
i due punti dell'incontro con it 
Benelli, ma neanche lei deve 
sentirsi tranquilla con 16 punti 
soltanto in classifica. Nelle ul- 
time giornate del torneo si gio- 
cherà con la forza della dispe- 
razione per cui l'interesse per il 
campionato si estinguerà sol- 
tanto con l'ultimo fischio degli 
arbitri nell'ultima ‘partita. del 
torneo. 

tl Bernocchi a. Bologna ha 
confermato il diritto allo scu- 
detto già assicurato anticipata. 
mente, mentre le ragazze della 


Ginnastica hanno perduto una 
ottima occasione per piazzarsi 
al terzo posto della classifica. 
L'indisponibilità di una Magris 
in piena efficienza è costata 
molto cara alla squadra bian- 
coceleste chevancora una volta 
a Trieste ha molto deluso. Ol- 
tre tutto, è mancata domenica 
una ‘accorta direzione fuori 
campo che sapesse trar profit- 
to dalle incertezze delle avver- 
sarie e provvedesse ad un giu- 
sto impiego delle giocatrici di- 
sponibili. Ma in definitiva, co- 
sì come sta, la classifica finale 
rispecchia lesatta situazione 
del settore jemminile. Bernoc- 
chi, Autonomi e OMSA sono 
senza dubbio le migliori forma- 
zioni del momento. La Triesti- 
na, che l'anno scorso si è clas- 
sificata soltanto al sesto posto, 
deve ritenersi. la squadra del 
Juturo, mentre in netta deca- 
denza è la Comense. Statica 
l'Udinese e ‘nettamente insuf- 
ficienti per la massima catego- 
ria la Cestistica di Bologna e 
le tranviere di Milano. 

Nella prima giornata della 
fase finale del campionato ca- 
detti, Mazzini Morini e Lazio si 
sono assicurate il successo @ 
spese del Cama e del Gallarate. 
Ma tali successi non autorizza. 
no pronostici finali favorevoli 
a bolognesi e romani, in quan- 
to le prossime giornate potreb- 
bero registrare risultati in net- 
ta antitesi con quelli di do- 
menica. M. Y 


NON ESCLUSA PER SOLDAN 
un'incrinatura della clavicola 


Inattivo.il portiere 


della Triestina per 


almenotre settimane- Secchi indisposto 


La fortuna non è amica del- 
la Triestina. Perduto l’incontro 
con la Sampdoria, quando. un 
pareggio appariva ormai a por- 
tata di mano, i.rossoalabardati 
— rientrati stamane in sede — 
presentano due giocatori fuori 
combattimento. Essi sono il 
portiere Soldan e il centrattac- 
co Secchi. Mentre per Secchi 
(che è a letto) si tratta di una 
sinusite, guaribile in alcuni 
giorni, per Soldan il caso è 
più serio. 

Il portiere della Triestina, ie- 
ri mattina è stato sottoposto a 
esame radiografico. Gli è stata 
riscontrata una lussazione acro- 
mio-clavicolare, con relativa 
contusione, I medici però si so- 
no astenuti da una diagnosi de- 
finitiva non potendosi escludere 
l'incrinatura dell'acromio. Sol- 
dan dovrà rimanere a riposo per 
un periodo minimo di tre setti- 
mane. 


Una riunione a Modena 


IL conflitto tra gli arbitri 
e la Federazione hockey 


Modena, 21 

Nessun comunicato ufficiale 
è stato emesso dopo la riunio- 
ne del Consiglio federale della 
F.LH.P. che sì è svolta nella 
nostra città. Si crede tuttavia 
di sapere che la posizione ‘as- 
sunta dagli arbitri avverso la 
Federazione per le dimissioni 
di Chiarle da presidente della 
Commissione tecnica arbitra- 
le e per la nomina di Zeppini 
come suo sostituto sia stata 
l'oggetto preminente della. di. 
seussione. In vista del congres- 
so della Federazione che avrà 
luogo a Viareggio sabato e do- 
menica prossimi è assai pro 
babile che da parte della Fede 


\razione si cerchi di chiarire la 


situazione e il punto di vista 
federale, che probabilmente è 
stato falsato nel suo vero con 
tenuto. C'è probabilmente qual. 
cosa d’altro sotto questo at. 
teggiamento degli arbitri e for- 
se la corrente Chiarle deve 
aver agito con decisione. Ma 
noî ci auguriamo che tutto 
venga risolto favorevolmente 
per il bene dello sport rotelli- 
stico, î 
Intanto il Comitato organiz: 
zatore dei campionati del mon 
do, riunito sempre a Modena, 
ha comunicato ufficialmente la 
inserizione ai campionati della 
Germania, della Norvegia è 
della Danimarca. 
PRAIA 


Una vittoria nazionale 
degli spadisti udinesi 


(e.c.) Bulleri, Moro e Fran- 
gipane, gli spadisti udinesi che 
abbiamo recentemente apprez- 
zato e ammirato al torneo 
«Coppa del Mare» al. Circolo 
Marina Mercantile, hanno vin- 
to brillantemente il campiona- 
to nazionale giovanile a squa- 
dre, svoltosi ieri e ieri l'altro a 
Milano. Superato con facilità 
il girone eliminatorio e il se- 
condo turno a eliminazione di- 
retta, gli udinesi sono pervenu- 
ti alla vittoria battendo in se- 
mifinale la Pro Patria per 5-2 
e in finale la Sala Verratti di 
Milano per 5-4, La classifica 
pertanto risultò la seguente: 1) 
Udinese; 2) Sala. Verratti; 3) 
Pro Patria di Busto/Arsizio; 4) 
Cassa di Risparmio di Milano. 

Questa ben meritata vittoria 
dei valorosi «triangolari»  udi- 
nesi pone —. nella categoria 


v.ldei giovani — in primo piano 


gli spadisti della nostra regio- 
ne, tanto più che ariche Trieste 
e Gorizia potranno scendere in 
campo nelle prossime competi- 
zioni nazionali. e internaziona- 
li con l’olimpionico Mandruzza- 
to e Panizon del C.M.M. «Naza- 
rio Sauro» e con Dario Coderin 
di Gorizia. 


Adrian Quist trainer 


delle tenniste ‘australiane 
È Melbourne, 21 
L'ex campione e giocatore di 
Coppa Davis per l'Australia 
Adrian Quist è stato scelto 
quale allenatore della squadra 
femminile di tennis che si re- 
cherà oltremare nel prossimo 
mese di marzo. La sua nomina 
è stata decisa nel corso di una 
riunione dei dirigenti la fede- 
razione australiana i quali han. 
no scelto pure le giocatrici che 
saranno: Fay Muller, Beryl 
Penrose, Mary Muller, Jennifer 
Staley. La squadra partira da 
Sidney il 19 marzo. 


Tennis da tavolo 
Successi della «Montegrappa» 


Nel campionato regionale di 
tennis da tavolo a squadre con- 
clusosi la settimana ‘scorsa, ‘la 
Montegrappa ha colto un bril 
lante successo conquistando il 


titolo di campione del Friuli. 


Venezia Giulia per l'anno 1954- 
1955. La squadra triestina, com- 
posta da Bissaldi Floramo e Pa- 
ladin, ha superato nel girone fi- 
nale la Libertas Trieste, il Vela 
Club Monfalcone e l'Udinese 
classificatesi nell'ordine dopo la 
Montegrappa. 

Nel campionato individuale di 
Il.a categoria poi, Fabio Bissal- 
di si è laureato campione regio- 
nale battendo Cambissa per 3-1 
e il monfalconese Toîtul per 3-0, 
Il titolo del «doppio» invece èé 
andato alla coppia Tofful-Conti 
della Libertas. Bissaldi difende- 
rà i colori triestini nella finale 
«nazionale» di Il.a categoria che 
si disputerà a Livorno ai primi 
di marzo. 


-1l nuoto in Francia 


Bozon attaccherà 


un primato mondiale 
Parigi, 21 

Ha avuto luogo ieri la secon- 
da preolimpionica francese di 
nuoto durante la. quale si e 
messo particolarmente in evi- 
denza il giovane Gilbert Bozon, 
campione europeo dei 100 metri 
dorso. .Bozon ha vinto la. sua 
specialità in 1'4’4, vale a dire 
con un tempo inferiore di soli 
1’6 al record mondiale. Egli si 
è aggiudicato pure la gara dei 
100 metri stile libero col tempo 
di 598. Date le sue attuali 
splendide condizioni di forma 
il giovane nuotatore intende 
provare la settimana prossima, 
in occasione della terza riunio- 
ne preolimpionica, a migliorare 
il primato mondiale dei 100 
metri dorso, 

Ecco i risultati completi della 
riunione: 66 m. s. I. uomini: 1) 
Chalumeau 38”; 
Bozon 59"”8; 400 m. s. 1) I. 
Collignon 4’51”: 100 m. dorso: 
1) Bozon 1'44; 200 m. rana: 1) 
Broussard 2445; 100. m. s. 1 
donne; 1) J. Sendral-Jany 1’ 
195; 400 m. s. 1. donne: 1) Sen- 
dral-Jany 5’32"7; 100 m. rana 
donne: 1) H. M. Andre 1'16?°9 
(nuovo record nazionale junio- 
res); 200 m. rana donne: 1) De- 
rommalaere 3°9)"8; 100 m. far- 
falla donne: 1) Dutheil 1'24”. 


AVVISI EGONOMICI 


(MINIMO 10, PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Imterna- 
zionale U. P. L, via S. Pel 
lico n, 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono, a nor- 
.Ina di legge, essere 'affranca- 
te (con affrancature sempli- 
ce; e non per raccomandata 
o espresso) e spedite per 
posta. 

Coloro cne nòn intendono 
dare il proprio indirizzo ‘nel 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
.caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso. pagamento della, 
quota di abbonamento, che è 
di lire: 40 per efnque giorni, 
Questi avvisì vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20. per cento 
del prezzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono. aggiungere la tas? 
sa governativa (comprensiva. 
della. tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp. Gen. Entrata del 3 per 
cento. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


—______c==®s 
B Rich. pers. servizio L. 25 


COPPIA. disposta andare. In- 
ghilterra cercasi per famiglia 
privata. Marito occuparsi lavo- 
ri campestri, giardinaggio ecc. 
moglie cameriera possibilmen- 
te conoscenza sufficiente cuci- 
na. Scrivere dando: referenze 
possibilmente foto, Albergo 
Flora, Roma. 41524 B 
RAGAZZA 30-35.enne di cuore, 
bambini; sana, volonterosa, fa- 
‘miglia. piccola cercasi. Tivar- 
nella 3, p. 13, ore 20. 41540 B 
UFFICIO autorizzato «Esperia- 
nova», Ravenna, 21, Roma, an- 
tecipando viaggio. colloca im- 
mediatamente tuttofare, cuo- 
che, bambinaie, «anche primo 
servizio. Assicurasi. ottime fa- 
imiglie, alti stipendi. 5326 P 
45.ENNE friulana bravissima 
massaia, ‘sana cercasi, Refe- 
fenze, presenza, Telef, 921185. 

41517 B 


—_———_—_________ 
C Richieste d’impiego L. 10 


IMPIEGATO spedizioni marit- 
timo import-export patente Do- 


‘ana, coprispondente- inglese 
offresi, "Telet. 48102. 41462 C 
SIGNORINE con referenze 


cercano lavori ufficio, commes- 

se negozi, bar, Agenzia Riccio, 

Montecucco 8, tel. 44503. 
41545 C 


CC ‘| Artigianato L.20 


A, PERMANENTI freddo'1000 
garantite. Mari, Cardueci 12, 
tel, 24588. 41541 CC 
ISTITUTO di bellezza «Bagno 
Romano», rimedia qualsiasi di- 
fetto fisico con cure speciali. 
Consultazioni gratuite, massi- 
ma; riservatezza, tel. 90119. 

| 41547 CC 
NOLEGGIO mantelle spose 
balli bianche e colori; vendesi 
coppia volpi polari, bianche, 
collo lince e manicotto. Occa- 
sionissima, Machiavelli 28-I, 
destra, tel. 38321, 415838 CC 
PERMANENTI tiepide mera- 
vigliose 1200 complete. Profum. 
Salone Villa, Gallina 6, telefo-, 
no 93922, 41522 .CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


AUTISTA III cerca importan- 
te società autoservizi. Età, ser- 
vizio prestato, referenze, indi 
rizzando Cass. 20738:.D UPI 


E Rich. camere, pens. L. 25 


STANZA. vuota cambio lavori 
domestici oppure portineria 
cercano coniugi profughi. Indi- 
rizzo UPI 41532 E. 


F Off. camere e pens. L. 25 


ALLOGGIO offresi a signora 
di cuore non troppo: anziana 
in cambio piccoli lavori e com- 
pagnia a signora anziana sola, 
Indirizzo UPI 41523 E. 

MATRIMONIALE affittasi, e- 
ventualmente saletta comodo 
cucina. Piazza Goldoni 5, D’Al- 
berto. 41538 F 


G [Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA. Sten 
grafia. Contabilità. Due mesi: 
3500. ICCO, Teatro 1. 61522 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami, 
Ponterosso 2, telefono 23121. 
MODICISSIMAMENTE :_ Pia- 
noforte (qualsiasi uso). Reca- 
pito: accordature, riparazioni, 
stime. Telefonare 41346. 

41520 G 
RIPETIZIONI italiano, latino, 
matematica, tedesco, francese, 
inglese, computisteria, steno- 
grafia. Giulia 26-I. 41536 G 


i 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


CATENINA. oro con. ciondolo 
formato. margherita, caro ri- 
cordo di famiglia. Generosa 
mancia al rinvenitore. Scoglio 
n. 16711, 41519 H 
GUANTO uomo foderato smar- 
rito tratto Carducci-XX. Set- 


che vi esponete 
alle intemperie 


influenza 


reumatismi 


cura rg 
lombaggini 


nevralgie 


în tutte le farmacie 


Dolori di 
Stomaco? 


f dolorì di stomaco sono per 
to più dovuti ad eccessiva acidità, 
La Magnesia Bisurata " 
neutralizza prontamente questi 
tcidi edalliova i dolori ed il 


malo; Provatela oggi stesso, 
fa polvere ed in tavolette 
presso tutte le farmaria 


MAGNESIA BISURATA 


Digestione assicurata 50 


smarriti via Batti. 
Sti. Verso compenso consegnare 
li portineria Fabio Filzi 15. 

41535 H 


OCCHIALI 


ORECCHINO pendente strass; 
poco valore, smarrito. Mancia, 
Torsanlorenzo 1-IV, porta 16. 

41516 H 
STGNORINA ‘accompagnata. 
giovanotto, vista più persone 
raccogliere domenica ore 15 
via Carducci dirimpetto Stern 
orologio donna. oro con brac- 
ciale marca British unico e- 
semplare Trieste, caro ricordo, 
invitata telefonare 23953, ade- 
guato compenso. 41514 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


CAMPO Marzio, affitto, signo- 


rile, 2 stanze, stanzetta, tutti 
conforti,. poggiuoli. ‘Telefona- 
re n. 29566. 41549 I 


QUARTIERI :mobiliati, matri- 

moniali, uffici affittansi. Ric- 

cio, Montecucco 8, tel, 44503. 
41545 I 


IL Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO 1-2 ca- 
mere cucina accessori cercasi 
modesto. compenso spese. Of. 


ferie. dettagliate Cass. .20739 
L _UPI. 
M' Vendite d’occas, L. 25 


ARMADIO . guardaroba vende- 
si occasione, Mazzini 53-I; ‘sin, 
dopo le 11, 41528 M 
CALZE fortemente ribassate! 
Nylon reclame 370! Straordina- 
rie 450, 550! Nylon uomo da 
250. «Irene», S. Nicolò. 31. 
41082 M 


ENCICLOPEDIA moderna il- 
lustrata. 5. volumi, altra. tede- 


sca 6 volumi, libri, stampe; 
francobolli, macchina scrivere 
ufficio Remington vendo occa- 
sione esclusi rivenditori. Tele- 
fonare 25389. 41518 M 
MACCHINA, cucire tipo indu- 
striale occasione. Mazzini 53-I, 
sin., dopo le 11. 41528 M 
MACCHINA cucire Singer mo- 
biletto occasione vendesi con 
garanzia. Lezioni ricamo e ta- 
glio gratuite, Tullio Natale, 
Battisti 12; Monfalcone, Cor- 
so 28. 41534 M 
MACCHINE per cucire, vasto 
assortimento William, Vigorel- 
li e originali germaniche Pfaff, 
ai migliori prezzi, massima ga» 
ranzia, vendita rateale, Scuola 
ricamo gratuita. Del Ponte, via 
Timeus 12, 22M 
MATERASSI due lana occasio» 
ne vendonsi prontamente, Pon-. 
dares 23/A. 41530 M 
RIMAGLIATRICE calze. Due 
bied nuova 2 aghi, causa par- 
tenza vendesi occasione. 
S. Cilino 57. 41526 M 
STUFA Bechi 3 piani occasio- 
ne. Mazzini 53-I, sin, dopo le 
lore 11. 41528 M 
VISONE canadese 10 pelli 1/2 
sangue occasione vendesi, Via, 
Milano .16-III, tel. 29374, 


tembre. Pregasi portare al 
«Piccolo», lasciando indirizzo. 
41512 H 


41542 M 
PETIT SPARE LZ IRE LITI TE VIDA 
(Continua in #.a pagina) 


Automobilisti, la nuova benzina 


Via! 


} 


VUE RR o Deo I 


ene prime 


Mr 


IL PICCOLO 


*GÉ-Dagiy. 


LE ISOLE TAISHAN DEVASTATE DAI BOMBARDAMENTI | Rimane in Occidente 


MASSICCIA OFFENSIVA 
degli aerei nazionalisti 


Taipeh vuole prevenire eventuali sbarchi dei comunisti 
sul perimetro difensivo a settentrione di Formosa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


.Taipeh, 21 

In vista del.fatto che le iso- 
le Taishan diventeranno proba- 
bilmente il trampolino di lan- 
cio per un attacco comunista 
o all'isola di Nanchi o al grup- 
po delle Matsu, l'aviazione na- 
zionalista ha continuato il 
bombardamento quasi ininter- 
rotto di questo gruppo di isole 
occupate recentemente dai co- 
munisti. Secondo notizie uffi- 
ciali le isole Taishan sarebbe- 
ro ora «una massa di fuoco», 
gli attacchi essendo continua- 
ti tutta la notte e per gran 
‘parte della giornata di oggi, 
praticamente senza un momen- 
to di sosta. 

I bollettini ufficiali afferma: 
no che sono stati colpiti j de- 
‘positi *di carburante e questo 
spiegherebbe il fatto che dei 
giganteschi incendi siano visì- 
bili da grande distanza. Le 
isole di Taishan si trovano sol. 
tanto 37 miglia a sud-ovest di 
Nanchi ed a 71 miglia a nord- 
est delle Matsu, che sono le 
due isole più settentrionali del 
perimetro difensivo di For- 
Mosa. i 

L'organo ufficiale del Mini- 
stero della difesa nazionale ha 
avvertito oggi che è imminen- 
te l'invasione dell’isola Matsu: 
il servizio d'informazioni mili- 
tari afferma che delle truppe 
comuniste già concentrate nel- 
la provincia di Chekiang — che 
si trova di fronte al gruppo 
delle Tachen recentemente e- 
Vacuate — sono state ora spo- 
state nella provincia di Fukien 
(di fronte alla quale si trova- 
no appunto le isole Matsu). 

Un dispaccio del servizio di 
informazioni nazionalista da 
Matsu, mentre dà notizia di 
questo movimento verso sud 
delle truppe nemiche, afferma 
anche che la marina comuni 
sta sta pure spostando gran 
numero d'imbarcazioni lungo 
la costa in direzione sud. Le 
forze nemiche che si trovano 
dirimpetto alle Matsu stanno 
pure livellando delle colline co- 
Stiere con'alto esplosivo pet co- 
struire postazioni d’artiglieria. 

Il comando aereo di Taipeh 
informa infine che nella gior- 
nata di ieri apparecchi cino- 
nazionalisti hanno attaccato e 
danneggiato un sommergibile 
di nazionalità ignota ed hanno 
inoltre affondato tre giunche 
a motore nei pressi delle isole 


Taishan. E : 
JOHN RIDLEY 


TIMORE BRITANNICI 


per la situazione a Formosa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 


Il Governo inglese ha fatto 
sapere a quello americano che 
la Granbretagna non sarebbe 
in grado di appoggiare un e- 
ventuale intervento americano 
in combattimenti nei pressi 
delle isole ‘costiere (Matsu e 
Quemoy). Queste isole, che di- 
stano pochi chilometri dalla 
costa della Cina comunista, si 
trovano però în mano dele na- 
zionalisti, e questi sono decisi 
a difenderle, secondo notizie 
degli ultimi giorni. Governo 
americano, dal canto suo, &- 
vrebbe finalmente raggiunto 
in linea di massima la decisio- 
ne di appoggiare i nazionali 
sti, in caso di un attacco co- 
munista a Matsu e Quemoy. 

Non appena Washington co- 
municò a Londra questa sua 
decisione, il Governo inglese 
avrebbe però ricordato agli 
americani quanto aveva del 
testo già detto loro — in via 
privata — più di una volta, 
‘ossia che lo stato dell'opinione 
pubblica e parlamentare ingle- 
se renderebbe impossibile — ri- 
tenendolo ingiustificato — un 
intervento inglese a fianco de- 
gli americani in difesa delle 
isole costiere, tanto più che 
Eden stesso disse  ripetuta- 
‘mente che queste isole (che 
secondo gli esperti militari in- 
glesi sono praticamente inutili 
per la difesa di Formosa stes- 
sa) appartengono di diritto al. 
la Cina comunista. 

Se quindi il temuto attacco 
comunista verrà sferrato. nei 
prossimi giorni — come parec- 
Chi osservatori temono — e se 


manga su scala locale. 


te criticata nei 


nazionalista di queste isole, 


la. Settima flotta americana 
interverrà a fianco dei nazio- 
nalisti. il dissenso esistente fra 
l'Inghilterra e America a pro- 
posito di Formosa verrà rivela- 
to apertamente. Il vantaggio 
che i comunisti trarrebbero da 
questo aperto disaccordo in 
campo occidentale fa temere 
che éssi decidano di lanciare 
l'attacco alle isole costiere — 
al quale si sono del resto im- 
pegnati. pubblicamente infinite 
volte — anche a rischio di sca- 
tenare una guerra generale 
atomica. Ma. è probabile che i 
comunisti sperino, se scoppierà 
la guerra, che il. conflitto ri- 


La decisione americana di 
difendere le isole costiere (de- 
cisione che è stata vivacemen- 
giorni scorsi 
dalla stampa inglese) ha «tol- 
to il terreno sotto i QPiedi» alla 
diplomazia anglo-indiana che 
impostava i suoi tentativi di 
ottenere una «tregua tacita» 
appunto su una evacuazione 


L'altra soluzione prospettata 


— quella di una conferenza in- 
ternazionale — non sembra 
avere maggiore possibilità di 
successo: gli occidentali non 
andranno a una conferenza 
senza Ciang Kai-scek, mentre 
d'altra parte da un’autorevole 
fonte. inglese ci è stato detto 
oggi che sì ritiene estremamen- 
te improbabile che i comunisti 
cinesi accettino di discutere 
con Ciang Kai-scek. 

Stando così le cose, non si 
vede bene che cosa si speri di 
ottenere mediante nuovi tenta- 
tivi di compromesso compiuti 
con il metodo della «diploma- 
zia segreta»; è un fatto però 
che tutte le speranze non. sono 
state evidentemente abbando- 
nate, visto che l'attività diplo- 
matica continua più febbril- 
mente che mai; essa si è però 
spostata ora da Londra a 
Bangkok, dove sta per iniziar- 
si la conferenza, della SEATO, 
e dove Eden e Dulles avranno 
nei prossimi giorni colloqui di 
importanza capitale sul proble- 
ma di Formosa, 


ARRIGO LEVI 


una pattinatrice ceca 


Vienna, 21 

Una pattinatrice cecoslovac- 
ca che ha partecipato nei gior- 
ni scorsi ai campionati mon- 
diali di pattinaggio artistico 
disputatosi a Vienna, Mirlova 
Nachodska, si è allontanata 
dai suoi connazionali, secondo 
quanto segnala dl quotidiano 
viennese del pomeriggio «Weit- 
presse», e non è più ripartita 
per la Cecoslovacchia. Essa_ha 
lasciato sabato a mezzogiorno 
l'albergo nel'quale erano allog- 
giati gli sportivi cecoslovacchi, 


Il Parkhotel di Hietzing, por-|. 


tando. con. sè due valigie. La 
sera, non essendo la. pattina- 
trice rientrata in albergo, ì di- 
rigenti cecoslovacchi hanno in: 
cominciato a formulare i pri- 
mì sospetti. Domenica mattina 
sono state condotte ricerche, 
ma queste non hanno dato al- 
cun risultato. Allora la comiti- 
va cecoslovacca si è decisa a 
rimpatriare senza la Nachod- 
ska. In ambienti bene infor 
mati — sempre secondo la 
«Weltpresse» — si dice che la 
Nachodska, voglia emigrare 
nel Canadà. 

L'agenzia ADN ha annun- 
ciato che un ex collaboratore 
gel servizi d'informazione del 
Ministero federale per l’unità 
tedesca, Hein Stoeckert, si è ri- 
fugiato nella Germania orien- 
tale. ; 
In una dichiarazione pubbli- 
cata oggi, Stoeckert afferma di 
avere lavorato presso il Mini- 
stero federale per l'unità te- 
desca quale esperto per i pro- 
blemi interessanti l’Esercito 
sovietico, la polizia del popolo 
e la polizia di sicurezza della 
Germania, orientale. 


=== 


I RIGORI DELL'INVERNO SCATENATI 


SULLA PENISOLA 


Dalle Alpi alla Sicilia 
neve mareggiate e bufere 


Salite a quattro le vittime per le valanghe in Valtellina 
Piroscafo greco incagliato con una falla nello Stretto di Messina 


Sondrio, 21 


Il maltempo che da più gior- 
nî infuria su tutta la Valtelli 
na, ha provocato finora quattro 
vittime. Due di esse sono ope- 
rai addetti ad una centrale e- 
lettrica della Falk, in località 
lago Publino, a quota 2000, nel- 
la valle del Liri, investita da 
una enorme valanga, che ha 
danneggiato lo stabile e i mac- 
chinari. I due operai, Luciano 
Mozzi di 23 anni e Albino Pran- 
di di 33 anni, sono stati sepolti 
dai cumuli di neve ‘precipitati 
dall’alto della montagna sovra- 
stante la centrale. 


La terza vittima è un mina- 
tore, Giovanni Gianellì, di 47 
anni, da Torre Santamaria, uc- 
ciso da un’altra valanga cadu- 
ta sabato sul cantiere dell'im. 
presa Castelli per costruzioni 
idroelettriche della società Viz- 
zola; lasquarta è la donna Li- 
de Gasperì di 33 anni travolta 
sabato, come già reso noto, da 
una slavina precipitata sulla 
strada ‘per Calosio. 

Livigno, uno dei più alti Co- 
muni d’Italia, sul confine sviz- 
zero, è isolato ed è difficile pre- 
vedere quando la strada potrà 
essere sgombrata> gli abitanti 
del ‘piccolo centro alpestre non 
sono nuovi ad esperienze del 
genere; în anni dì nevicate al- 
trettanto abbondanti, essi. so- 
no rimasti isolati per decine e 
decine di giorni. 

Una violenta bufera di ven- 
to e neve ha infuriato la not- 
te scorsa "gui AgDennino Mode- 
nese causando ingenti danni. 
Nella zona ‘di Montese e nella 
vicina frazione di Maserno, due 
case sono state scoperchiate e 
gli abitanti hanno dovuto ab- 
bandonarle in gran fretta. Due 
frane sono verificate in lo- 
calità Ponte dell’Isola e han 
no bloccato la strada provin- 
ciale  Fanano-Serramazzoni. A 
Bonilago una tromba d'aria ha 
scoperchiato alcune case. Nelle 
ultime ore la bufera si è pla- 


\cata e la neve ha preso a ca- 


dere su \tutto l'arco dell’Ap- 
pennino. All’Abetone e al Pas: 
so delle Radici il transito è 
possibile con catene. 

La violenta libecciata che da 
ieri infuria nel Golfo dia Na- 
poli, ha impedito stamane, co- 
me già ieri, ai vaporetti che 
collegano le isole alla terra 
ferma la partenza per il loro 
normale servizio. Capri, Ischia 
e Procida sono quindi rimaste 


isolate. Il maltempo ha im- 
perversato su tutto il litorale 
jonico e su quello tirrenico, 
causando danni alle colture e 
alle vie di comunicazione. 

A Roccapiemonte, in Campa- 
nia, forti raffiche di vento 
hanno scoperchiato il tetto del- 
l’orfanotrofio «Suore Addolora- 
te» facendo cadere alcune te- 
gole in un sottostante cortile 
dove si. trattenevano alcune 
bambine, due delle quali, Gae- 
tana Balzano di 12 anni .e Ca- 
rolina De Caro. di 14, entram- 
be da Castelsangiorgio, rima- 
nevano gravemente ferite  es- 
sendo state colpite al capo. Ri- 
coverate prontamente all’ospe- 
dale di Nocera Inferiore, la 
prima veniva giudicata in im- 
‘minente pericolo di vita per la 
}rattura della base cranica, la 
seconda veniva giudicata gua- 
ribile entro diecì giorni. 

Il piroscafo greco «Nicolaos 
Mastrandreas» che batte ban- 
diera panamense, a causa del 
maltempo imperversante nello 
Stretto di Messina, sì è inca- 
gliato in un banco di sabbia 


e scogli in località «Canalone» 
fra Torre Faro e Ganzirri. La 
nave, che stazza 2447 tonnella- 
te e ha un equipaggio di 23 
uomini, ha riportato una falla 
dî circa 5 metri ‘nel sottopro- 
ra, falla che gli uomini di bor- 
do sono riusciti a tamponare 
dall'interno. Il comandante, ca- 
pitano Marahovsis, sta tentan- 
do di procedere al disincaglio 
con alcune manovre di macchi- 
na. indietro a tutta forza. Co- 
munque stazionano sul luogoî 
timbrchiatori «Hercules e «Ga- 
gliardo». 


“Sui Monti Peloritani nevica 
da 16 ore. In altre zone mon- 
raggiunto il mezzo metro. La 
zona dì Patti è stata investita 
da raffiche di vento della ve- 
locità di 110 chilometri orari. 
Il piroscafo «Maria Carla», che 
cveva lasciato Palermo ieri se- 
ra, è stato costretto a rientra- 
re în porto, a causa del mare 
grosso e del vento di Maestra- 
le e Ponente. Una bufera di 
vento scatenatasi nella zona 
dell'Etna ha provocato gravi 
danni nelle campagne. 


Clamorosa 


nave «Pasteur» - La 


NELLE ACQUE DEI, CANALE DI SUEZ 


rosa diserzione 
dalla Legione straniera 


56 soldati si gettano in mare dalla 


cattura di 4l di essi 


Il Cairo, 21 

La Polizia di Port Said ha 
annunciato che 56 legionari 
francesi si sono gettati in ma- 
te mentre il loro trasporto at- 
taaversava il canale di Suez, 
disertando la legione; 41 dei 
fuggitivi sono stati tratti in 
arresto dalla Polizia egiziana. 

I legionari sono saltati in 
mare dal trasporto francese 
«Pasteur» e, nuotando vigoro- 
samente, hanno in breve rag- 
giunto la riva egiziana, allon- 
tanandosi immediatamente in 
direzione della città di Port 
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Il comandante in cano della Flotta navale italiana, amm. Franco Zannoni, in visita dallo 
comandante in capo delle Forze alleate del Sud Europa 


amm. William M. Fechteler, 


Said e di quelle di Ismailia e 
di Kantara. 

Il piano dei legionari diser- 
tori era evidentemente quello 
di mescolarsi alle popolazioni 
civili delle città e quindi di 
raggiungere le rispettive nazio- 
ni d'origine. Nove di essi sono 
stati arrestati ad Ismailia, 
mentre gli altri 32 sono stati 
presi alle porte di Kantara 
dalla. Polizia confinaria egi- 
ziana. 

Degli altri 15 disertori si & 
persa ogni traccia sino ad ora 
ma la Polizia afferma che essi 
verranno presta rintracciati in 
quanto l'elemento europeo soli- 


“ {tamente scarseggia nelle zone 


ove sono diretti; se però essi 
hanno raggiunto qualche abi- 
tato e sono riusciti a mutarsi 
d’abito difficilmente si riusci- 
tà a riacciuffarli e si presume 
che i disertori puntino sul 
Cairo per entrare in contatto 
con le rispettive Ambasciate 
ed ottenere visti per il rientro 
In patria, 


[REVISION DEL TEMPO} 


L'Italia settentrionale è’ de- 
bolmente interessata da una 
perturbazione proveniente dalla 
Francia. Su Piemonte, Lombar- 
dia e Veneto cielo da molto nu- 
voloso a coperto con possibilità 
di nevicate al di sopra dei 1000 
metri, Su Liguria, Toscana, La- 
zio, Sardegna € Sicilia cielo ir- 
regolarmente nuvoloso con am- 
‘pie zone di sereno. Sulle regio- 
ni dell'alto e medio Adriatico 
tempo ancora molto variabile 
con prevalenza di annuvolamen- 
ti. Su Puglia, Lucania e Cala- 
bria_ annuvolamenti residui con 
possibilità di qualche piovasco. 

Temperature invariate. 

Mari: Mar Ligure, alto Tirre- 
no, alto e medio Adriatico mos- 
si, Agitati e molto agitati gli 
altri mari. 

Temperature minime e massi- 
me: Bolzano —9, 6; Trento —4, 
5.4; Torino —3.4, 6.1; 

—3.3, 8; Venezia 0. 
3.2, 10,5;, Bologna 


3.3, 11,6; Firenze 
Perugia —1.1, 6.1; 


LE RICERCHE SUI SOTTOPRODOTTI DEL PETROLIO 


Avremo una benzina 
più potente e meno cara?. 


Buone notizie dagli Stati Uniti e dall’ Inghilterra 
Una interessante scoperta di un ingegnere di Roma 


Roma, febbraio 

La raffinazione dei carburan» 
ti da ai nostri motori benzine 
Sempre più potenti, e produce 
una quantità di gas di petrolio, 
fra i quali il propano e il buta- 
no; questi gas, benchè utilizza- 
ti largamente per uso domestico 
‘in bombole metalliche, vengono 
prodotti in misura fortemente 
Superiore alla richiesta, e ciò è 
vero specialmente d’inverno. 

Infatti i più forti consumato- 
ri del gas in bombole sono ‘i 
contadini e i villeggianti; d’in- 
verno nelle campagne si fa mol- 
to uso delle così dette cucine e- 
conomiche, ‘che fanno il doppio 
servizio del riscaldamento e del- 
la cottura delle vivande, e quin- 
di di consumo da parte dei ru- 
rali diminuisce: quanto. ai vil 
leggianti, è noto che questi di 
inverno non villeggiano e se ne 
stanno in città, dove vengono 
serviti dal gas dei gasometri. 
Intanto il propano e il butano 
continuano ad accumularsi, le 
raffinerie non sanno dove im. 
magazzinarli, e spesso li bru- 
ciano senza ricavarne utile al 
cuno. 

Giorni fa ‘è stato segnalato 
che in Granbretagna sono in 
corso ricerche per la utilizzazio- 
ne di questi gas, ridotti a liqui. 
do sotto una pressione di sei. 
otto atmosfere, come carburan- 
ti per gli autoveicoli; negli Sta- 
ti Uniti vi sono già decine di 
migliaia di automezzi che im- 
piegano il gas di petrolio lique- 
fatto (G.P.L.) come carburan- 
te, la Germania si sta attrez- 
zando a fare la stessa cosa; 
ma in Italia, in operoso silenzio, 
già da due anni si lavora in 
questo campo, e siamo in grado 
di annunciare che la fase spe 
timentale si è ora chiusa, e 
chiusa con un completo succes- 
so, tanto che sta per iniziarsi 
la fase di produzione industria- 
le. di lancio sul mercato non 
solo del G.P.L., ma di uno spe- 
ciale carburatore che consente 
di trarre un rendimento mag- 
giore di quello finora raggiunto 
in tutti gli altri paesi, e di una 
colonnina di distribuzione, iden- 
tica nell'aspetto a quelle che a 
tutti gli angoli delle strade di- 
stribuiscono benzina, gasolio 0 
miscela, che permette la distri- 
buzione agli autoveicoli e il con- 
teggio automatico del sas liqui- 
do di petrolio sotto pressione, in 
condizioni di assoluta sicurezza. 

All’inizio della via Salaria, 
poco oltre l'aeroporto dell’Urbe, 
sta sorgendo una zona indu- 
striale di Roma con. fabbriche 
linde, non fumose, dall’archi- 
tettura gradevole, che hanno 
solo il difetto di essere un po’ 
troppo ‘a ridosso della strada, 
ma che fra tanti esempi di edi- 
lizia caotica ed assurda merita- 
no almeno una menzione d’ono- 
re. Oltre. il tredicesimo chilome- 
tro, sulla sinistra della via cone 
solare, c'è il quartier generale 
dell'industria che si appresta a 
lanciare il nuovo carburante; 
poco oltre c’è l'officina diretta 
dall'ingegner Botto, inventore 
e realizzatore di tutti ì congegni 
meccanici che agevoleranno la 
distribuzione e l’uso del G.P.L. 

L’ingegner Botto è un uomo 
di quarantacinque anni, robusto 
ma senza pinguedine, la cui 
faccia di lottatore è sempre 
pronta ad aprirsi in un bel sor- 
riso; ex ingegnere delle Ferro- 
vie, che egli ha lasciato per po- 
tersi dedicare alle sue invenzio- 
ni, Botto è un innamorato del- 
la tecnica ed ha già al suo atti- 
vo parecchie realizzazioni in va- 
ti campi. Ha costruito un lan- 
ciafiamme per la campagna sar- 
da contro ie cavallette, dei raz- 
zi tipo «bazooka» per l’Areonat= 
tica, ha collaborato alla costru- 
zione del famoso bisiluro da cor: 
sa di Taruffi, Diciotto mesi fà, 
quando le ricerche sull’utilizza- 
zione dei carburanti G,P.L. in 
Italia era appena agli inizi, un 
gruppo d’amici che aveva rela- 
zione d'affari e di amicizia in 
campo internazionale chiamò 
l’ing. Botto ad’ esercitare la sua 
capacità inventiva in. questo 
campo nuovo e promettente. Og 
gi tutta una gamma di invenzio- 
ni, protette dai relativi brevet- 
ti, è pronta per il passaggio al- 
la produzione di serie: primo lo 
elettrocarburatore, che sostitui- 
sce i riduttori di pressione del 
tipo usato con il metano, rea- 
lizzando il principio dell’iniezio- 
ne diretta del gas di petrolio al- 
lo stato liquido nei condotti di 
aspirazione del motore: monta- 
to su una vettura «Fiat 1400» di 
serie l’elettrocarburatore Botto 
ha dato, alla prova col freno di- 
namo-metrico, una curva poten- 
za-numero di giri nettamente 
superiore a quella data dal ri- 
duttore di pressione tipo meta- 
no, ma anche superiore a quella 
ottenuta coi migliori supercar 
buranti, attualmente in com- 
mercio, 

E questo perchè i parenti po- 
veri della benzina sono poveri 
soltanto perchè fino adesso nes- 
suno li ha notati, o meglio nes- 
suno era riuscito ad utilizzarli 
a dovere; in realtà essi sono 
molto più ricchi della benzina, 
sono un super-carburante. Col 
suo congegno montato su una 
vecchissima «Aprilia», che qua- 
si perde i parafanghi per via; 
Botto è andato e tornato dalla 
natia Livorno a tempo di re- 
cord, lasciandosi nella sua scia 
macchine più moderne e per so- 
lito più veloci, i cui guidatori 
non sapranno ancora oggi ren- 
dersi ragione di quel mistero. 


La spiegazione sta nel super |. 


bo rendimento dell’elettrocarbu- 
tatore e nell’elevato numero di 


ottani del G.P.L., che fa N.O. 


125. Il numero di ottano, o di 
ottani come si dice comunemen- 
te, è una specie di unità di mi- 
sura della qualità dei carburan- 


ti, molto usato ma forse assai 
poco compreso dai più. Esso si 
riferisce alla miscela di due so- 
stanze chimiche pure: l’iso-ot- 
tano e l’eptano. All’iso-ottano, 
che ha caratteristiche antideto- 
nanti (cioè contro il «battito in 
testa») molto buone, è stato at- 
tribuito per convenzione un nu- 
mero di ottani di 100.. L'eptano 
normale, che detona molto fa- 
cilmente, è stato invece assunto 
uguale a zero; miscelando l’ep- 
tano e l’iso-ottano in varie pro- 
porzioni si ottiene tutta una se- 
Tie di carburanti con varie! per- 
centuali di ottano e varie quali: 
tà antidetonanti; questa serie è 
una specie di metro col quale si 
confrontano le varie benzine, 
Cioè una benzina che si defini- 
sce 80 ottani si comporta, nei 
riguardi del battito in testa, co- 
me una miscela composta del- 
l'80 per cento di iso-ottano e 
dal 20 per cento di eptano; ma 
ciò, non significa affatto che 
quella benzina contenga effet. 
tivamente iso-ottano nella pro- 
porzione dell’'80 per cento. Ecco 
perchè si può arrivare, trattan- 
dosi di un numero conyenziona- 
le e non di una percentuale, a 
carburanti che superano il N.0. 
100, e nel caso del G.P.L, arri- 
vano alla cifra di 125. 

Per dare un'idea dell’impor- 
tanza del numero di ottano ci- 
terò dalla magistrale opera Bio- 
grafia del Petrolio di V. A. Ka- 
licevski (Casini Ed. Roma), al 
cuni dati relativi alla differen- 
za fra i risultati d'impiego del- 
la benzina a 100 e a 87 ottani 
per aeroplani: la velocità di un 
velivolo, che raggiunge il massi- 
mo a 877 km/ora con carburan- 
te a 87 ottani, può arrivare. a 
416 km/ora con la benzina 100 
ottani; l'altezza raggiunta con 
la velocità massima sale da 4710 
metri per 87 ottani a 5190 metri 
per la 100 ottani; il tempo di 
salita a 3900 è rispettivamente 
di 42 minuti e di 2,9 minuti; è 
un fatto ormai accertato che u- 
na differenza di soli 13 punti 
nel numero di ottano rese possi- 
bile la sconfitta della Luftwaf- 
fe da parte della RAF nel-1940. 
Essa infattì significò una dif- 
ferenza di velocità, altitudine, 
rapidità di salita, manovrabili- 
tà, carico utile tale da decidere 
della vittoria. 


Aggiungerò subito che per 
trarre tutto il vantaggio dallo 
aumentato numero di ottano bi- 
sogna avere il motore adatto, e 
sono i motori più compressi 
quelli che. più ne profittano. 
Resta però chiaro che.il G.P.La 
è tutt'altro che un parente po- 
vero dei normali carburanti. E 
chi lo impiegherà noterà subito 
la sua azione più dolce a para- 
gone della benzina normale, che 
sì traduce in un minor sforzo de- 
gli organi del motore, e vedrà, 

uando sarà l'ora di rimuovere 
‘a testata, una forte diminuzio- 
ne dei depositi carboniosi sui 
pistoni e nei cilindri. 

Quanto al prezzo si sa che in 
Italia il prezzo dei carburariti è 
uno dei più alti del mondo per 
le tasse che vi gravano; il prez- 
zo del G.P.L. è però molto infe- 
Tiore all'origine a quello della 
benzina, e con tutta la tassa si 
aggirerà su un’ottantina di lire 
il litro, mentre il consumo in li- 
tri per chilometro sarà all'incir- 
ca quello che si ha con il super- 
carburante oggi in commercio. 
L'adattamento di un’autovettu- 
ra per il G.P.L. è semplice: si 
tratta di installare lo speciale 
serbatoio sulla vettura, e il car- 
buratore Botto sul motore; ri- 
mangono il serbatoio della ben- 
zina e tutte le altre parti perchè 
ll funzionamento a G.P.L. è per- 
fettamente compatibile con 
quello a benzinf, e basta girare 
un interruttore posto sul cru- 
scotto peri passare, anche in 
marcia, dall'uno all’altro. 

Il rifornimento si farà alla co- 
lonnina Botto con contatore a 
cellula fotoelettrica e dispositi- 
vo di sicurezza che chiude auto» 
maticamente l'erogazione in ca- 
so dì distacco fortuito del tubo 
di rifornimento dal serbatoio; 
la lancia di erogazione permet- 
te sia il rifornimento degli au- 
toveicoli che quello delle bom- 
bole di gas per uso domestico, 
che potranno così rifornirsi, nel- 
la quantità voluta e controlla- 
bile al contatore, direttamente 
alle colonnine stradali. 


ALBERTO MONDINI 
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N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 66 N 
BAULE ottimo stato compre- 
rei se occasione. Cass. 20737 
N UPL 


temporanea» 
mente gratuita svariatissimi 
occasione, accorda 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A.A.A, PREZZI ottimi lunghe 
rateazioni, mobili tutti tipi, an- 
che pezzi singoli. Bailotti, Con- 
ti 2, Pascoli 38, telefono 96344. 
A, ARMADI guardaroba 13.000, 
altri diverse misure tre quat- 
tro porte, librerie 25.000, seri- 
vanie 15.000, lettistipo, poltro- 
neletto 15.000, brande valigia 
5000, reti metalliche 5000, reti 
Extra Regina, suste imbottite, 
divaniletto 12.000, attaccapanni 
8000, lettini, carrozzine pieghe- 
voli 5000, matrimoniali 88,000, 
cucine 85,000, assortimento mo- 
delli americani extra, tinelli, 
materassi Permafiex. Tarabo- 
chia 6. 41529 NN. 
CUCINA seminuova, modello 
Miramare, vendesi causa par 
tenza, 80.000. Capitolina N. 29. 
2689 NN 
MATRIMONIALE paniforti, 
cucina. bellissima completo ven- 
donsi 180.000, Piccardi 64/A. 
41537 NN 


———& 
P.. Rapp. piazzisti L. 25 


DITTA grossista bene intro- 
dotta. specializzata in articoii 
lanerie campionario medio fi- 
ne cerca rappresentante per 
Veneto introdottissimo attivo 
provvisto automezzo. Scrivere 
referenziando a Casella 41 D, 
SPI, Milano. 5354 P 
IMPORTANTE ditta esclusi- 
vista primari prodotti svizzeri 
interessanti industrie cosmeti- 
ci farmaceutici dolciari alimen- 
tari dietetici nonchè vernici 
inchiostri stampa paraffinati 
ecc. cerca per zone libere ven- 
ditori veramente . introdotti, 
Scrivere Casella 111 C, SPI, 
Milano. 5355 P 


2001 GARLAND cauesMASON 


E NATA 
403 SUA 


i TECHNICOLOR 
Lie. Jia 


IMPORTANTE industria lom- 
barda cerca. abili introdotti 
rappresentanti, concessionari 
per la vendita di prodotti im- 
permeabilizzanti per edilizia, 
cartoni catramati. Presentare 
serie referenze controllabili. 
Casella 303 V, SPI, Milano. 

5334 P 


PRODUTTORI veramente ine 
trodotti bar caffè buffet botti» 
glierie mense convivenze ven 
dita vini cerca importante an 
zienda corrispondendo stipene 
dio e provvigione. 
considerate solo offerte detta- 
gliate con età lavoro svolto e 
referenze 


Verranno 


commerciali. Cass, 


PE > GARLAND a. MASO 


PIAZZISTA veramente prati. 
co vendita pasta primaria mar- 
ca stipendio ‘provvigione cere 
casi. Offerte Cass. 20740 P UPL 
SOPRASCARPA Nailex feme 
minile, trasparenza, eleganza, 
chiusura lampo, cerchiamo 
venditori. Dini, Argonne 4, Mi- 
lano. 5297 P 


Q Auto, moto, cieli L. 40 


e na 
A. COPERTONI per trattori, 
autocarri, auto, motocarri. 
Vendita con pagamento sei me- 
sì, Felice Venezian 25, 

41521 Q 


ARDEA, 1100 TV, 1100 Cabrio- 
let, Belvedere, 1100/1083, 500 C, 


1100 E-A, Aurelia. Via Genova 


21, Ban. 41539 Q 
FIAT 1100/1038, 1100 E, 500 Bel- 
vedere, 500 Giardinetta, 500 C, 
S. Nicolò 12, Duplica. 41543 Q 
500 A in ottime condizioni ven- 
desi. Via Galatti 14, magazzino. 


R Cap.soc.cess. az. L. 50 


BOTTEGHINO verdure causa 
partenza vendesi. A. AGEP, 
Torrebianca 8I. 41531 R 
BAR buffet avviatissimo, altro 
aleoolici superalcoolici, posi* 
zione centralissima. ATA, Sane 
nicolò 3. 41548 RI 
CHIOSCO portone tipo nego» 
zietto cedo. Rivolgersi Mazzini 
53-I, sin., dopo le il. 41528 R 
FORNO meccanico Muggia con 
propria clientela affittasi. Ofe 
ferte Cassetta 20742 R UPI. 

TECNICO liquorista apporti8, 
4 milioni assumesi dando com- 
proprietà. Fabrica liquori già 
bene avviata. Cassetta 21 B, 
SPI, Udine 5350 Ri 


6 
S Case, ville, terreni L. 50 


APPARTAMENTO e terreni 
pendici Scorcola vendonsi. Te- 
lefonare 37346, ore 18-20. 
APPARTAMENTINO condo- 
minio di camera, soggiorno» 
cucinino, bagno, accessori; al- 
tro camera, cucina, saletta ine 
gresso, bagno, accessori, in 
stabile nuovo via Galleria, ven- 
donsi con facilitazioni paga» 
mento. Impresa Tamanini, La- 
vatoio 6. 41546 S 
CONDOMINIO 3 stanze cuci 
na ripostiglio pressi Volontari 
Giuliani. ATA, Sannicolò 3. 
41548 S 
TETTOIA tre vani fondo col 
tivato 640 mq. vendesi. Riccio, 
Montecucco 8. 41545 S 


È rderto cardormt/55 


niente coloranti 


ornati 
n 


dalla pasta Barîlla 
sono assolutamente 
esclusi î 

coloranti artificiali, 


Spesso dannosi 

alla salute. 

Il tipico colore 

giallo oro 

della pasta Barilla, 

deriva esclusivamente 

dai procedimenti 

modernissimi 

di lavorazione che 

esaltano il colore 

naturale 

della pura semola 

di grano duro. 

Le analisi chimiche 
> più rigorose 

lo confermano 


pro after 


et i - 
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